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ROMA — Il Papa riconfer- 
ma ai vescovi il compito di 
indirizzare, se è il caso, la 
coscienza politica dei cat- 
tolici: la cui presenza nel- 
la vita pubblica, ricorda 
Giovanni Paolo Il, è «una 
componente fondamenta- 
le della vita culturale, so- 
ciale e politica della na- 
zione». E poiché l'impe- 
gno dei cristiani deve es- 
sere quello di instaurare 
un ordine temporale «se- 
condo il disegno di Dio», 
nessuno deve «meravi- 
gliarsi se i cattolici nelle 
proprie decisioni si ispire- 
ranno sempre alle loro 
convinzioni profonde, do- 
cili alla guida dei loro pa- 
stori». 

E' quello che ieri il Papa 
ha detto ai vescovi italiani 
riuniti nella loro annuale 
assemblea aperta, come 
si ricorderà, da un inter- 
vento del cardinale Poletti 
che invitava all'unità del 
voto cattolico. 
Esplicitamente ieri Gio- 
vanni Paolo Il non ha par- 
lato di unità politica dei 
cattolici o di impegno poli- 
tico unitario (cioè non ha 
dato un'indicazione elet- 
torale apertamente favo- 
revole alla Dc), ma dell’a- 
zione del partito cattolico, 
mai citato espressamen- 
te, ha dato una valutazio- 
ne sostanzialmente positi- 
va dal dopoguerra a oggi. 
Ai vescovi riuniti in as- 
semblea il-Papa-ha ricor- 
dato il suo intervento al 
convegno di Loreto della 
Chiesa italiana in cui par- 
lò dell’«antica e significa- 
tiva tradizione di impegno 
sociale e politico dei cat- 
tolici italiani»; in quell’oc- 
casione disse anche che 
questo impegno «non po- 
teva non manifestarsi uni- 
tario». 


Un'omissione significati- 
va, anche se il senso del 
discorso in realtà non 
cambia e diventa soltanto 


più sfumato. E possibile 
che il Papa, in questa vigi- 
lia elettorale, non abbia 
Voluto esplicitare troppo 
un richiamo che avrebbe 
indubbiamente provocato 
delle critiche. Ma anche 
se Giovanni Paolo Il non 
ha pronunciato la fatidica 
parola «unitario», il senso 
generale del discorso non 
cambia. Anche perché è 
Significativa la maniera in 
cui è stato lodato l’impe- 
gno dei cattolici in tutti gli 
anni trascorsi dalla fine 
della guerra ricordando 
che essi «seppero allora 
contribuire efficacemente 
a restituire la libertà all’|- 
talia e a dare alla nazione 
un ordinamento costitu- 
zionale fondato sui valori 
di democrazia e di solida- 
rietà, 


Il bilancio tracciato dell’at- 
tività dei cattolici impe- 
gnati in politica (non si 
parla mai di Dc e nemme- 
no di «partito cattolico») è 
dunque sostanzialmente 
positivo, «benché non ab- 
bia sempre raggiunto i ri- 
sultati sperati», ricorda 
Giovanni Paolo Il, sottoli- 
neando che questo è av- 
venuto «non di rado a mo- 
tivo di umane manchevo- 
lezze». Una frase che è 
chiaramente un richiamo 
alla questione morale. 
Naturalmente non tutto ciò; 
che accade in Italia trova 
la lode del Papa, che ap- 
prezza «una crescente 
sensibilità per i problemi 
della pace, dei diritti uma- 
nì, della qualità della vi- 
ta», ma si rammarica del- 
l’«avanzare, nella legge e 
nel costume, di una cultu- 
ra di morte che dopo la le- 
galizzazione dell’aborto» 
programma — secondo 
quanto sembra dire il Pa- 
pa — quella dell’eutana- 
sia e critica le posizioni 
che la Chiesa ha recente- 
mente preso per mettere 
gli uomini in guardia in te- 
ma di interventi artificiali 
sulla trasmissione della 
vita umana». 


LUCCHINI 
Polemica 
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Il ministro 


del Teso- 
ro, Goria, ha ieri 
prontamente repli- 
cato all’intervento 
del presidente della 
Confindustria, 
Lucchini, che nel- 
l’assemblea di mer- 
coledîì degli im- 
prenditori privati 
aveva fornito un 
quadro pessimisti- 
co delle prospettive 
dell’economia ita- 
liana. 


Un atteggiamento, 
questo, esagerato 
secondo Goria. 
Molte polemiche. 
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ROMA — Sull’impegno dei 
cattolici in politica interviene 
il Papa e la polemica torna a 
divampare. Il Pontefice ripe- 
te sia pure in forma sfumata, 
ma con ben maggiore autori- 
tà, ciò che avevano già detto 
i vescovi, e questo nuovo in- 
tervento nel pieno della cam- 
pagna elettorale aggiunge 
nuovi motivi di divisioni tra 
gli schieramenti politici men- 


tre s'accentua lo scontro sul . 


dopo-elezioni. Martelli dice 
che il pentapartito si potrà fa- 
re soltanto se la politica di 
De Mita viene punita dagli 
elettori. La Dc ribatte riven- 
dicando la giustezza delle 
sue argomentazioni e se la 
prende anche con il Pri rin- 
facciando a Spadolini di non 
essere chiaro in materia di 
alleanze. Non c'è che dire: 
da decenni non si assisteva 
a una campagna elettorale 
così virulenta. 

Com'era naturale, l’interven- 
to del Papa suscita consensi 
e critiche. Per la Dc, com- 
menta il senatore Rubbi che 
«nessuno può contestare al 
Pontefice il diritto di espri- 
mere le proprie preoccupa- 
zioni in ordine a fatti che 
hanno una grossa incidenza 
sulla vita dei cattolici anche 
nei prossimi anni». E ciò vale 
anche «quando tali fatti non 
riguardano l’intera comunità 
ecclesiastica, ma solo in mo- 
do specifico i cattolici italia- 
ni», E il rischio di strumenta- 
lizzazioni?». «Sta ai cattolici 
— dice l'esponente democri- 
stiano — non strumentaliz- 
zare né banalizzare le indi- 
cazioni del Papa». 

Non la pensa così il Psi. Lo 
stesso Craxi critica .l'inter- 
vento delle autorità religio- 
se: «Il principio della libertà 
politica valè e deve valere 
per tutti». Craxi aggiunge 
che «non ci sono steccati di 
religione che dividono i citta- 
dini e tutti sono e debbono 
essere uguali di fronte alle 
loro responsabilità politiche 
di cittadini cattolici e non, re- 
ligiosi e laici». 

Craxi aggiunge: «La chiesa 
cattolica non indica o non do- 
vrebbe indicare un partito 
piuttosto che un altro. Da 
tempo in un paese a grande 
maggioranza cattolica i voti 
dei cittadini cattolici si rivol- 


gono verso un ampio venta- 
glio di partiti, dalla destra al- 
la sinistra dello schieramen- 
to politico». In definitiva la li- 
berta di scelta politica dei 
cattolici «deve essere rispet- 
tata giacché-è un principio 
essenziale della nostra civil- 
tà democratica» soprattutto 
dopo la riforma del Concor- 
dato. 

Più cauto l'atteggiamento 
del Pci. Nota Loredana Lodi 
che l'intervento del Papa 
«non è un discorso chiaro 
sulla vera interpretazione 
dell'intervento dei vescovi». 
Ma se il Papa con il suo ri- 
chiamoaalle decisioni dei cat- 
tolici perché si facciano gui- 
dare dai loro pastori vuole 
dire che per i cattolici la fede 
religiosa deve identificarsi 
con un partito, «questa è una 
interferenza non prevista dal 
Concordato, e inoltre c'è da 
dire che i cattolici hanno di- 
mostrato di saper distingue- 
re tra fede religiosa e con- 
vinzioni politiche». 

Duro il Pri. Dice Mammì: «E' 
un grave errore; l'intervento 
dei Papa, nel quale ritenevo 
che non si sarebbe più caduti 
dopo i referendum del '74 e 
del '78 su materie che com- 
portavano un profondo tra- 
vaglio di coscienza per i cre- 
denti». Avere adesso «la 
pretesa di identificare l’es- 
sere cattolico con il voto alla 
Dc è sbagliato. 

| demoproletari parlano di 
«ingerenza inaudita». Au- 
mento dunque i motivi di po- 
lemica tra gli ex alleati. An- 
cora una volta la risposta più 
attesa sulle prospettive del 
dopo-elezioni resta quella 
del Psi. Cosa vuole fare? 
Martelli risponde che la ri- 
sposta dipende dai voti: «Mi 
pare difficile che si possa ri- 
fare.il pentapartito se non 
verrà sconfitta la politica di 
De Mita». Dato che sua è la 
responsabilità della crisi: «Il 
pentapartito è stato sfasciato 
dalla brutalità con la quale 
—dice Martelli —De Mita ha 
posto il problema dell'ege- 
monia democristiana». E 
l'alternativa insieme con il 
Pci? «Può essere un obietti- 
vo a lungo termine. 

Resta l’insistenza con la 
quale la Dc chiede agli altri 
partiti di dire da che parte 
stanno, e a questo riguardo 
ribatte Spadolini. «Oggi l’Ita- 
lia non è più quella del ’48». 


SCIOPERI 


Unwee 
difficile 


per i viaggi 

ROMA — Sarà un week-end difficile, questo, per chi vorrà 
mettersi in viaggio con il treno o con l’aereo. Da oggi infatti 
avrà inizio lo sciopero dei piloti Ati, aderenti al sindacato 
autonomo Appl, nella fascia oraria che va dalle 6.30 alle 8.30, 


sciopero che ha comportato la cancellazione da parte dell’Ati 
di ben 21 voli nazionali giornalieri fino al 6 giugno. 


Il treni invece saranno bloccati dalle ore 21 di domenica 24 
fino alla stessa ora di lunedì 25, per uno sciopero del sinda- 
cato autonomo Fisafs. La conferma è arrivata ieri, dopo una 
trattativa che Il segretrio nazionale dello Sma-Fisafs, Giusep- 
pe Minutoli, ha definito «senza sbocco», per la «mancata vo- 
lontà dell’ente Fs di varare anche contrattualmente il passag- 
gio dei ferrovieri da dipendenti pubblici a privati, con tutte le 


conseguenze del caso». 


Minutoli non ha escluso l’inasprimento delle azioni di lotta, 
pur nel rispetto del codice di autoregolamentazione. «Fino al 
7 giugno — ha precisato — sarà comunque lotta e lotta dura. 
Sospenderemo nella settimana precedente ed in quella se- 
guente le elezioni, dopodiché — ha aggiunto — riprendere- 
mo gli scioperi, perche non possiamo accettare che ci siano 
stati i soldi per triplicare gli stipendi dei dirigenti dell’ente e 
non ci siano quelli per adeguare gli stipendi dei ferrovieri». 
Questo per quanto riguarda gli autonomi. 


Ma ilcaos nei trasporti si protrarrà probabilmente per tutta la 
settimana. Proprio ieri infatti — nonostante continui la tratta- 
tiva non-stop, in corso da tre giorni — i sindacati confederali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-Trasporti hanno confermato il loro 
sciopero che si svolgerà dalle ore 21 nai giovedì 28 maggio 


fino alla stessa ora del 29. 


ALTRO ARRESTO A PARIGI 


La retata continu 


È il turno di Guglielmo Mazzocchi, ex di Prima linea 


Guglielmo Mazzocchi, 31 
anni, è stato condannato 
lo scorso aprile a Napoli a 
5 anni con altri 
componenti dei «nuclei di 
guerriglia per il 
comunismo». 


Dal corrispondente 

Giovanni Serafini 

PARIGI — Forse è finita per 
sempre la tranquilla «vacan- 
za» della colonia italiana ri- 
fugiata a Parigi. Anche la 
Fancia, sia pure con scaden- 


‘Ze più lontane rispetto all’Ita- 


lia, è entrata.in clima eletto- 
rale; fra meno di un anno si 
vota per Is presidenziali, e il 
governo di Jacques Chirac 
vuole dare l'impressione di 
essere intransigente in ma- 
teria di terrorismo. Così i no- 
stri «rifugiati politici», accor- 
ci qui noll'81 quando i socia 
listi arrivarono al potere, so- 
ho finiti nel mirino: uno dopo 
l'altro vengono catturati e ar- 
restati dalla polizia, che co- 
nosce perfettamente | loro 
indirizzi e le loro abitudini. 

La collaborazione fra il mini- 
stro italiano Scalfaro e il suo 
omologo francese Pasqua si 


sta traducendo da Noah me- 
si in fatti conreti: sette perso- 
ne arrestate in marzo, tre 
mercoledì scorso (Vincenzo 
Olivieri, Paolo Ceriani Se- 
bregondi, Paola de Luca), un 
quarto ieri. L'ultimo della li-' 
sta è Guglielmo Mazzocchi, 
31 anni, colpito da mandato 
di arresto internazionale. Ex 
di Prima linea, il tribunale di 
Napoli lo aveva condannato 
in contumacia, il 15 aprile, 
insieme con altri esponenti 
dei «nuclei di guerriglia per 
il comunismo»: a Mazzocchi 
erano stati inflitti cinque anni 
di carcere. 

E' stato fermato ieri mattina 
mentre usciva dalla sua abi- 
tazione parigina in rue des 
Pyrenées, nel ventesimo ar- 
rondissement, lo stesso 
quartiere popolato da immi- 
grati e nordafricani in cui vi- 
veva Vincenzo Olivieri. 
Mazzocchi era già stato ar- 


SI ALLARGA IL «CASO STARK» 


Reagan punisce i sauditi 


NEW YORK — Sull'onda del- 
l'incidente che ha visto coin- 
volta la fregata americana 
«Stark», gli Stati Uniti hanno 
‘annunciato di aver rinviato a 
tempi migliori una progettata 
Vendita all’Arabia Saudita di 
12 nuovi aerei da combatti- 
mento «F-15». Anticipata dal- 
la stampa, la notizia è stata 
ufficialmente confermata dal 
portavoce della Casa Bian- 
ca, Marlin Fitzwater, secon- 
do il quale, peraltro, la deci- 
sione avrebbe «poco o nulla 
che fare» con l'attacco ira- 
cheno alla nave americana 
Il presidente Ronald Regan 
avrebbe dovuto formalmente 
notificare, la settimana pros- 
sima al Congresso, la pro- 
gettata vendita per un impor- 
to complessivo di 500 milioni 
di dollari, dopo di che depu- 
tati e senatori avrebbero 
avuto un mese di tempo per 
un eventuale tentativo di 
bloccarla. A dispetto di 
quanto detto da Fitzwater, il 
rinvio a tempo indeterminato 


Niente vendita di F-15 - Altra nave Usa sorvolata da Mirage iracheni 


Protesta dell’Unione Sovietica 


contro il presunto sconfinamento 


di due unità della Marina americana 


in acque territoriali della Camciatka 


sarebbe stato deciso proprio 
a causa della forte opposi- 


. zione che la vendita dei mo- 


dernissimi caccia all'Arabia 
Saudita ha già suscitato tra i 
membri del congresso di 
Washington, soprattutto a 
causa delle notizie secondo 
le quali l'aviazione saudita 
aveva individuato e avrebbe 
potuto intercettare l'aereo 
iracheno che attacco la 
«Stark», ma rifiutò di farlo. 

Ma la «Stark» non sarebbe 
l'unica unità Usa ad aver ri- 
schiato nel Golfo: una secon- 
da nave da guerra sarebbe 


stata sotto attacco, Il «Mira- 
ge» iraniano che l'aveva pre- 
sa di mira ha però desistito 
all'ultimo momento. L'episo- 
dio è stato reso noto da una 
fonte del Pentagono che non 
ha però precisato né la data 
precisa del mancato attacco 
né il nome dell'unità statuni- 
tense. Una agenzia di stam- 
pa ha però affermato che po- 
trebbe trattarsi del caccia- 
torpediniere «Waddel» il 
quale sarebbe stato avvici- 
nato due volte di seguito dai 
«Mirage» iracheni. 

Ma le navi Usa non sembra- 


LAVORO 
Cavalieri 
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Il 2 giu- 
gno, festa 
della Repubblica, 
saranno nominati i 
25 nuovi cavalieri 
‘dellavoro tra i 
quali, quest'anno 
per la prima volta, 
possono figurare 
anche cittadini 
stranieri benemeri- 
ti dell’economia. 


no essere protagoniste sol- 
tanto nelle tormentate acque 
del Golfo. Il portavoce del 
ministero degli esteri sovie- 
tico, Yuri Gremitsikikh, ha 
accusato l'incrociatore lan- 
ciamissili americano «Ar- 
kansas», una nave da guerra 
a propulsione nucleare, di 
avere violato per due volte il 
limite delle acque territoriali 
dell'Unione Sovietica. Questi 
atti, ha avvertito, potrebbero 
avere «le più serie conse- 
guenze». Gli sconfinamenti 
sarebbero avvenuti nelle 


giornate di domenica e di ieri ‘ 


nella baia di Avacha, al largo 
della penisola della Cam- 
ciatka. 


' Il portavoce ‘ha detto di non 


sapere quanto vicino alla co- 
sta sia giunta la nave-ameri- 
cana, né se le forze armate 
sovietiche abbiano intrapre- 
so azioni di sorta per farla al- 
lontanare. Non lontano dal 
luogo degli sconfinamenti, 
definiti da Gremitsikikh «vio- 
lazioni dei confini statali del- 
l'Unione Sovietica», sorge la 
base di Petropavlosk-Kam- 
chatski, una delle principali 
installazioni militari sovieti- 
che in Estremo Oriente. Il 
Cremlino ha fatto giungere 
alla amministrazione ameri- 
cana una «vibrata protesta». 
Gli americani, ha precisato il 
portavoce, «sono stati avver- 
titi che questo genere di vio- 
lazioni potrebbe avere le più 
gravi conseguenze, la re- 
sponsabilità delle quali rica- 
drebbe totalmente ed unica- 
mente sugli Stati Uniti». 


Servizi a pagina 11 


DOMANI IN EDICOLA 


k-end [La star 
«Magazine» 


Domani i lettori del «Piccolo» 
ritroveranno in edicola «Ma- 
gazine», il rotocalco a colori 
ci varietà più ricco di servizi 
e più economico nel prezzo. 
Con 1200 lire, infatti, si ac- 
quistano insieme «Il Piccolo» 
e «Magazine», cioé la lettura 
di un giorno e la lettura di un 
mese. Visto il successo in- 
contrato da questa formula 
nella sua fase sperimentale, 
abbiamo deciso di dare a 
«Magazine» una cadenza 
mensile: ecco perché la rivi- 
sta si presenta col numero 
uno, anche se la sua rubrica- 
zione non differisce da quel- 
le precedenti. 

Le prime pagine sono dedi- 
cate ai personaggi che han- 
no dominato la cronaca negli 
ultimi tempi; il servizio d’a- 
pertura è riservato a Reagan 
e a Nancy, che in giugno visi- 
teranno l'Italia per la terza 
volta, e alle nubi che si sono 
addensate sulla Casa Bian- 
ca con lo scandalo Irangate; 
seguono due grandi reporta- 


restato il 24 marzo scorso; 
era finito nella retata scatta- 
ta contro sette italiani, fra i 
quali Luisa Aluisini e Paolo 


Neri, questi ultimi espulsi» 


con procedura d'urgenza. 
Gli altri cinque, compreso 
Mazzocchi, erano stati asse- 
gnati a soggiorno obbligato; 
in un rapporto della polizia 
era scritto che «questi citta- 
dini italiani, le cui attività ter- 
roristiche sono accertate, 
mantengono, come risulta 
da documenti trovati nel cor- 
so di alcune perquisizioni, 
contatti stretti e continui con 
gruppi estremisti violenti». 

Un linguaggio ben diverso 
da quello tenuto mesi prima 
dal Presidente della Repub- 
blica Francois Mitterrand, 
che aveva detto all’allora 
presidente del Consiglio 
Craxi, in visita ufficiale a Pa- 
rigi: «Questi rifugiati non 
danno fastidio a nessuno, si 


SCUOLA 


Caos 


PESA Si è risolto 

in un falli- 
mento il tentativo 
di ieri dei sindacali- 
sti confederali di 
trovare un accordo 
con i comitati di 
base degli inse- 
gnanti i quali non 
ammettono di dele- 
gare ad altri il com- 
pito di sostenere le 
loro rivendicazio- 
ni. Oggi é in pro- 
gramma un collo- 
quio dei rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl e 
Uil con il ministro 
ma salvare gli scru- 
tini appare ancora 


ge sul mondo dello spettaco- 
lo: uno spregiudicato ritratto 
di Stefania Sandrelli, l'attrice 
che rifiuta il ruolo di diva, e 
una veloce rassegna dei 
cento anni di Hollywood. 
Ricchissime sono le pagine 
dedicate alla moda, all’arre- 
damento, alla cucina, al tem- 
po libero (un invito a risco- 
prire l'ebbrezza della bici- 
cletta o a scoprire le meravi- 
glie del Portogallo). 


Numerose come sempre le 
rubriche, da quella di Gu- 
glielmo Zucconi, intitolata 
«Ingresso libero», a quelle di 
cinema, musica, arte e libri. 


Chiudono la rivista ben dodi- 
ci pagine di «Vivere in», de- 
dicate alla nostra regione, ai 
suoi personaggi già afferma- 
ti e a quelli emergenti, ai 
suoi itinerari turistici, alle 
sue occasioni di shopping, 
alle sue tentazioni gastrono- 
miche. Insomma, 114 pagi- 
ne, splendidamente illustra- 
te, tutte da leggere. 


sono integrati nella società 
francese, hanno trovato un 
lavoro, si sono fatti una fami- 
glia. Perché insistere tanto 
che vi siano riconsegnati?». 


Evidentemente Pasqua non 
è convinto che i circa 300 «ri- 
fugiati» vivano pacificamen- 
te facendo i pizzaioli, i mura- 
tori, o dando lezioni private. 


Non tutti, almeno. Il quotidia- 
no «Le Parisien» racconta a 
questo proposito.che Vin- 
cenzo Olivieri, arrestato tre 
giorni fa, non si limitava a la- 
vorare in un ristorante; nella 
sua casa parigina presa in 
affitto con il nome di Vincent 
Heuchel, un ingegnere fran- 
cese che non sa spiegarci 
perché Olivieri abbia scelto 
proprio il suo nome, sarebbe 
stata rinvenuta la tessera 
professionale di un cancel- 
liere del palazzo di giustizia. 


ISRAELE 
Ucciso 


PAGINA s 
Un bambi- 


no ebreo è 


stato trovato mas- 
sacrato in una cava 
nei pressi di Elon 
Moreh, un insedia- 
mento agricolo del- 
la Cisgiordania. La 
Radiois 


éllana ha 
affermato che l’uc- 
cisione è opera di 
guerriglieri palesti- 
nesi. Il ritrovamen- 
to del corpo (il 
bambino aveva la 
testa fracassata) ri- 
schia di scatenare 
la reazione da parte 
di Israele e di por- 
tare al calor bianco 
la tensione. 


.Controllate subito i numeri del gioco n. 
12 con quelli delle vostre cartelle, 
conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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LA MISSIONE DI FANFANI 


I piani da sottoporre 
al consenso dei Sette 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Nakasone gli ha 
promesso che metterà mano 
al portafoglio e che spende- 
rà 55 miliardi di dollari per 
incrementare la domanda in- 
terna e per aiutare i paesi 
sottosviluppati. Kohl e Mit- 
terrand hanno accolto con 
favore il suggerimento che 
un pool di ministeri economi- 


ci controlli sistematicamente’ 


l'applicazione concreta delle 
scelte che i sette grandi del- 
l'economia mondiale faran- 
no al prossimo vertice di Ve- 
nezia. Nella reticella di Fan- 
fani e dello staff (il consiglie- 
re diplomatico Solari Bozzi, 
il segretario generale della 
Farnesina Ruggiero e il con- 
sigliere Caruso) che lo ac- 
compagna nelle sue esplora- 
zioni in vista del summit so- 
no finiti un paio di pesci. 

Il primo ministro giapponese 
ha promesso che proporrà 
alla Dieta uno stanziamento 
suppletivo di 35 miliardi di 
dollari per accrescere i con- 
sumi e un aiuto di 20 ai paesi 
indebitati e poveri. A Vene- 
zia si attende una precisa- 
zione sui tempi e sui modi di 
questa elargizione. 

Sul «direttorio» si è riflessa 
in qualche modo la tormen- 
tata coabitazione francese. 


Chirac si è mostrato più cau- 
to di Mitterrand. Ma non è 
una sorpresa. In passato il 
premier si era opposto all’al- 
largamento del club dei 5 
(Usa, Giappone, Germania, 
Francia e Gran Bretagna) al- 
l’Italia e al Canada. 

Il presidente del Consiglio e 
la diplomazia preparano il 
vertice sondando umori e in- 
tenzioni. Oggi Fanfani incon- 
trerà a Bruxelles il presiden- 
te della commissione della 
Cee Delors e il presidente di 
turno della Comunità, il pri- 
mo ministro belga Martins. 
Era in programma per sta- 
mani anche un colloquio con 
Margareth Thatcher che è 
saltato. La signora di ferro 
ha fatto sapere che è troppo 
presa dalla campagna elet- 
torale. 

Il giro d’orizzonte si conclu- 
derà con il viaggio del presi- 
dente del Consiglio in Cana- 
da (26 maggio) e in Usa (27 
maggio). Le linee attorno al- 
le quali si cerca di coagulare 
in consenso dei «sette» sono 
state spiegate ieri dal mini- 
stro degli esteri Giulio An- 
dreotti al Senato. Ecco i temi 
sui tappeto. 

Il ruolo dei paesi più ricchi. Il 
Giappone e la Germania, in 
forte avanzo commerciale, 
debbono aumentare la do- 
manda interna, mentre gli 


Stati Uniti hanno il dovere di 
ridurre il loro deficit fiscale e 
commerciale. Qualche pas- 
so avanti è già stato fatto. Gli 
Stati Uniti prevedono una di- 
minuzione del disavanzo fi- 
scale da 205 miliardi di dolla- 
ri a 170. Nakasone ha fatto le 
promesse che abbiamo det- 


to. 

L’agricoltura. | sostegni alla 
produzione toccano i 240 mi- 
liardi di dollari all'anno, le 
eccedenze si accumulano, i 
prezzi e i redditi degli agri- 
coltori calano. L'obiettivo è 
di limitare i sostegni a una 
quota della produzione. 
La politica di aiuti. Si deve di- 


.Stinguere fra i paesi dell’A- 


merica latina e i paesi «mo- 
noculturali» poveri dell’Afri- 
ca subsahariana. | primi 
hanno accumulato debiti nei 
confronti delle banche com- 
merciali statunitensi e hanno 
bisogno soprattutto di ossi- 
geno per ricominciare a in- 
vestire. Lo stanziamento 
giapponese. (e un possibile 
aiuto tedesco di 10 miliardi di 
dollari) potrebbe essere una 
garanzia sui nuovi crediti 
delle banche Usa. 

Disarmo atomico. Non è og- 
getto di trattativa fra i «set- 
te», ma se ne parlerà. An- 
dreotti ha parlato di «favore- 
voli prospettive che si apro- 
no verso rapidi progressi». 


REAGAN 
Scambio 

di visite 
WASHINGTON — La Ca- 
sa Bianca:ha confermato 
che mercoledì prossimo 
il Presidente Reagan in- 
contrerà il presidente 
del Consiglio Amintore 
Fanfani. «Ovviamente il 
tema dell’incontro sarà il 
vertice di Venezia», ha 
detto il portavoce della 
Casa Bianca, 


Oltre all'incontro con 
Reagan, il giorno 27, è 
previsto un colloquio di 
Fanfani con il segretario 
di Stato George Shultz. 

Il Presidente Ronald 
Reagan sarà poi a Roma 
il 6 giugno prossimo, per 
una visita strettamente 
privata. E' possibile un 
brevissimo incontro con 
il Presidente Cossiga, 
ma una decisione in que- 
sto senso ancora non è 
stata presa. Reagan 
riaggiungerà Venezia la 
sera stessa del 6 per il 
vertice, 

Sarà invece relativa- 
mente lunga la visita in 
Vaticano. . 


GOVERNO / OGGI IL DECRETO? 


Salvare i processi 


Rognoni in corsa col tempo per sanare i «vizi» 


ROMA — Rognoni ha chiesto 
ai funzionari del ministero di 
grazia e giustizia una cosa 
soprattutto: fare presto. Il de- 
creto-sanatoria che servirà a 
tamponare la falla delle cen- 
tinaia di processi celebrati in 
assenza del decreto di nomi- 
na dei presidenti delle Corti 
d’assise e che rischiano di 
essere annullati, dovrebbe 
essere pronto entro que- 
st'oggi: prima cioè che si riu- 
nisca il consiglio dei ministri. 
Forse, però, non si farà in 
tempo ed occorrerà attende- 
re la successiva riunione del 
governo, la settimana pros- 
sima. t 

leri Rognoni ha avuto su 
questo tema un colloquio a 
palazzo Chigi con il presi- 
dente Fanfani. Al termine il 
ministro della giustizia ha 
detto ai giornalisti: «Ci sono 
molti processi che possono 
essere annullati, e alcuni già 
lo sono stati. C'è una irrego- 
larità formale nella costitu- 
zione dei collegi giudicanti 
delle Corti di assise che fino 
a oggi è sempre stata consi- 
derata come motivo di nulli- 


tà. 

Quanto all’eventuale retroat- 
tività del decreto, Rognoni 
ha detto che se si vorrà evi- 
tare l'annullamento dei pro- 
cessi «dovremo curare che il 
decreto non abbia alcun so- 


spetto di irregolarità». 
Secondo stime ufficiose, 
confortate da alcune indi- 
screzioni filtrate dal ministe- 
ro di via Arenula, i processi 
che rischiano di essere an- 
nuilati per «vizio sostanzia- 
le» sono trecento, forse di 
più. Ma, quel che è più gra- 
ve, è che sono proprio i pro- 
cessi che maggiormente 
hanno attirato l’attenzione 
dell'opinione pubblica: quel- 
lo contro i tre giovani assas- 
sini delle due bambine di 
Ponticelli è il caso più clamo- 
roso. E poi ci sono ancora i 
processi contro i terroristi di 
Prima linea, contro i brigati- 
sti del «Moro ter», contri i 
boss della mala Epaminonda 
e Piromalli. 

Il decreto del:Presidente del- 
la Repubblica che incarica 
un magistrato di presiedere 
una Corte d'assise sarebbe 
giunto, per ognuno di questi 
processi, a dibattimento già 
avviato. In base alle attuali 
norme del Codice di proce- 
dura penale, quindi, tutte 
queste giurie popolari sareb- 
bero state formate con un vi- 
zio procedurale di tale gravi- 
tà da rendere nullo tutto il 
processo. 

La Cassazione, fino a questo 
momento, ha esaminato 
quattro ricorsi presentati per 
questo motivo ed è stata co- 


stretta ad accoglierli tutti, or- 
dinando la ripetizione del di- 
battimento. 

Il decreto legge, quindi, si 
impone per non veder can- 
cellate, con un colpo di spu- 
gna, migliaia di ore di lavoro, 
inchieste colossali e, soprat- 
tuto, per non veder tornare in 
libertà, per la decorrenza dei 
termini di carcerazione pre- 
ventiva, tanti pericolosi mal- 
viventi. Ma come sarà archi- 
tettato questo decreto? L'u- 
nica strada che i ‘tecnici del 
ministero possono percorre- 
re è quella di modificare il 
«peso giuridico» dell'errore. 
«Attualmente — ha spiegato 
Rognoni — si tratta di un'ec- 
cezione formale sostanziale 
e che, quindi, è considerata 
come motivo di nullità del 
processo. Noi faremo il pos- 
sibile per sottolineare che i 
processi destinati ad essere 
annullati sono stati celebrati 
da giudici che sarebbero sta- 
ti, comunque, gli stessi desi- 
gnati dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica». 

In altri termini il decreto leg- 
ge dovrebbe «derubricare» 
questa infrazione da «asso- 
luta» a «relativa»: La Cassa- 
zione, quindi, avrebbe un 
maggior margine di mano- 
vra e più ampia discreziona- 
lità nell’ordinare la ripetizio- 
ne di un processo. 


ROMA — Era gia stata 
esaminata dal precedente 
Consiglio dei ministri e 
oggi tornerà all’attenzio- 
ne del governo per l’ap- 
provazione definitiva. Si 
tratta della proroga delle 
locazioni commerciali. 
Emanare alcuni provvedi- 
menti prossimi alla sca- 
denza: il finanziamento 
del contratto triennale del- 
la polizia, l'adeguamento 
della flotta peschereccia e 
gli interventi per la rico- 
struzione delle aree colpi- 
te da calamità naturali. 
Particolarmente delicato il 
decreto legge per le loca- 
zioni commerciali, predi- 
sposto dai ministri dell’in- 
dustria Piga e dei lavori 
pubblici Zamberletti, che 
prevede una proroga de- 
gli sfratti fino al 31 ottobre, 
l'esenzione dal pagamen- 
to degli arretrati sui nuovi 
contratti d'affitto per il pe- 
riodo che va dal gennaio 
'85, e nuove norme per i 
finanziamenti agevolati 
alle imprese del Mezzo- 
giorno. 


GOVERNO /SFRATTI 
Proroga a ottobre 


Locazioni commerciali senza aumenti. 


Questi, punto per punto, i 
contenuti che, comunque, 
potrebbero essere cam- 
biati in sede di approva- 
zione. La proroga interes- 
serà tutti i contratti non 
rinnovati negli ultimi me- 
si, fatta eccezione per gli 
sfratti motivati dalla moro- 
sità dell’inquilino. Il con- 
duttore «non è tenuto a 
corrispondere al locatore 
alcun aumento di canone 
né risarcimento del dan- 
no» per il periodo che va 
dal 1.0 gennaio '85 alla 
data fissata giudizialmen- 
te per il rilascio, ovvero la 
data di stipula del nuovo 
contratto. 

Il provvedimento stabili- 
sce inoltre la rinegozia- 
zione di mutui agevolati 
contratti dai commercianti 
tra il 1.0 gennaio 80 e il 31 
dicembre ‘84. In sostanza 
potranno essere stipulati 
nuovi mutui quinquennali 
per interventi di ristruttu- 
razione dei locali in base 
ai nuovi tassi d'interesse 
(oscillando tra il 6,50 e l'8 
per cento), 


VOTO / VIMINALE 


VOTO 
Candidati 
e disarmo 


ROMA — Acli, Mani te- 
se, Movimento laici per 
l'America Latina, Pax 
Christi e.i Padri Saveria- 
ni di «Missione oggi» 
chiedono: agli elettori di 
votare solo per quei can- 
didati che accettano di 
impegnarsi, per iscritto, 
ad appoggiare in Parla- 
mento le proposte di leg- 
ge in favore del disarmo. 
| futuri parlamentari ri- 
ceveranno sia dalle as- 
sociazioni che hanno da- 
to vita al «Comitato con- 
tro i mercanti di morte», 
sia direttamente da citta- 
dini che ritengono di 
aderire all'iniziativa, 
una scheda nella quale 
sono elencati sette punti 
che essi, firmandola e 
rinviandola ai mittenti, si 
impegnano a fare propri 
nella prossima legislatu- 
ra. 


| primi due punti riguar- 


dano direttamente il 
commercio delle armi: 
«Riproporre, come una 
prima legge della nuova 
legislatura, una regola- 
mentazione della produ- 
zione, transito e vendita 
di ogni tipo di armamen- 
to che renda trasparente 
questo commercio, ri- 
spettando rigorosamen- 
.te il divieto di vendere 
armi a paesi in guerra e 
che violino i fondamen- 
tali dirittiumani»; e 
«Operare perché siano 
attivati strumenti legisla- 
tivi con adeguata coper- 
tura finanziaria per lo 
studio della ritonversio- 
ne dell'industria delle 
armi in industria civile. 


Ai candidati viene chie- 
sto inoltre di farsi carico 
perché la legislazione 
italiana riconosca il dirit- 
to all’obiezione di co- 
scienza. 

Una analoga iniziativa è 
stata intrapresa-dai cat- 
tolici pacifisti del Trive- 
neto, che si ritroveranno 
il 30 maggio all'Arena di 
Verona. 


VOTO 
Portaborse 
e «doppi» 


ROMA — Per una setti- 
mana deputati e senatori 
saranno in numero dop- 
pio, cioè 1260 e 630 ri- 
spettivamente. La strana 
situazione è provocata 
proprio dalla Costituzio- 
ne: «Finché non siano 
riunite le nuove Camere 
sono prorogati i poteri 
delle precedenti». Così 
per un certo numero di 
giorni i cittadini pagano i 
parlamentari uscenti (fi- 
no alla prima seduta del 
nuovo Parlamento) e 
quelli nuovi, a partire co- 
munque non dall’imme- 
diato dopo-elezioni, ma 
dal giorno della procla- 
mazione ufficiale. 

Un risparmio, invece, 
per il contribuente è dato 
dal fatto che con lo sca- 
dere effettivo delle Ca- 
mere sciolte, decadono 
anche i contratti dei co- 
siddetti «portaborse» e 
in molti casi (si calcola 
che saranno almeno 300 
i nuovi parlamentari) le 
assunzioni verranno fat- 
te non prima di vari me- 
si. 

Le nuove assemble di 
Montecitorio devono riu- 
nirsi per la prima seduta 
entro 20 giorni dalle ele- 
zioni. Questo periodo 
serve, appunto, per le 
verifiche successive alle 
prime operazioni di spo- 
glio dei voti e delle pre- 
ferenze. In certi casi so- 
no sufficienti quattro-cin- 
que giorni, ingenere una 
settimana; in altri casi 
dieci giorni o più (talvol- 
ta fino alla vigilia della 
seduta inaugurale). 

Per i «portaborse», co- 
me sono malignamente 
chiamati i segretari par- 
lamentari, con la fine an- 
ticipata della legislatura 
sono venuti in scadenza 
anche i contratti da due 
milioni al mese. Pochi i 
problemi per quelli che 
vedranno il datore di la- 
voro rieletto, per gli altri 
si profila l'attesa comu- 
ne a tutti i «precari», 
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ROMA — Il cuore e il cervel- 
lo della macchina elettorale 
di tutto il Paese sono qui, al 
quarto piano del ministero 
dell'interno. Un mondo, que- 
sto, che sembra sonnecchia- 
re per lunghi mesi tra un’ele- 
zione e l’altra e che all'im- 
provviso esplode di attività: 
appena si arriva alla scaden- 
za naturale del voto o quan- 
do, come in questa circo- 
stanza, le incomprensioni 
della politica diventano insa- 
nabili. E la burocrazia si 
prende la sua rivincita. 

La direzione del servizio 
elettorale in questi giorni 
straripa di impiegati-formi- 
che che si muovono da un uf- 
ficio all’altro, di funzionari 
incollati al telefono per risol- 
vere i problemi delle cento 
prefetture. Sopra tutti vigila il 
prefetto Pietro La Commare, 
l'uomo-elezioni, un vero 
«santone» nella materia (il 
suo «Codice elettorale» è la 
Bibbia di chiunque abbia a 
che fare con le schede). 
Sorriso accattivante ma oc- 
chio attento, il prefetto è sul- 
le spine. Sta per terminare la 
prima fase della preparazio- 
ne elettorale nella quale si 
ammettono (o escludono) li- 
ste e candidati. | ricorsi agli 
uffici circoscrizionali potran- 
no essere poi seguiti dal- 
l'«appello» presso l'ufficio 
centrale nazionale. | proble- 
mi sono i soliti: assenza di 
autentiche notarili per le li- 
ste o candidature non ac- 
compagnate dai necessari 
certificati. Non mancano poi 
le sentenze oscure (il ricorso 
è legittimo, ma il magistrato 
non indica se la lista deve 
essere inserita tra quelle 
ammesse). Ed è tempo che si 
perde. 

«Le tipografie aspettano — 
spiega La Commare —, de- 
vono stampare centinaia di 
milioni di fogli che noi poi 
dobbiamo pensare a far arri- 
vare alle prefetture: un lavo- 
ro che richiede tempo». La 
seconda fase della macchina 
elettorale, quella della stam- 
pa del materiale ufficiale, è 
tra le più delicate. ll filo tra 
ministero, Poligrafico e tipo- 
grafie è ininterrotto, già da 
giorni. 

Una speciale commissione 
ha selezionato le aziende 


che stamperanno il materia- 
le e che hanno accettato il 
prezzo per ogni prodotto. Le 
schede, ad esempio (se ne 
produrranno 60 milioni, il nu- 
mero degli elettori maggio- 
rato del 30 percento), coste- 
ranno 41 lire l'una, Iva com- 
presa. Le tipografie saranno 
97, contro le 70 delle ultime 
elezioni: «In questo modo 
diamo lavoro a più aziende 
— dice il prefetto — e inoltre 
acceleriamo.i tempi per le 
prefetture». 

Le «politiche» costeranno al- 
lo Stato 408 miliardi. Una di- 
visione per voci è un'impre- 
sa ardua anche perché la 
parte del leone verrà fatta 
dalle retribuzioni del perso- 
nale e degli scrutatori: spesa 
divisa tra le amministrazioni 
degli Interni, del Tesoro (che 
poi si addosserà gran parte 
dell'intero onere) e della 
Giustizia. Qualche indicazio- 
ne: le schede costeranno 2,5 
miliardi mentre le matite co- 
piative ben cento milioni. 

Ci sarà una novità. Per la pri- 
ma volta i tossicodipendenti 
potranno votare nei centri di 
cura che li ospitano: sono 
stati assimilati ai malati de- 
genti negli ospedali. 

Ma qualcuno:si attendeva 
novità elettroniche. «Troppo 
presto per il voto totalmente 
elettronico: ci sono problemi 
di costi (migliaia di miliardi), 
di organizzazione e di segre- 
tezza del voto, ma ci si arri- 
verà», afferma il prefetto. E 
‘aggiunge: «Per le prossime 
elezioni dovremmo sicura- 
mente avere un sistema con 
una scheda rigida, da compi- 
lare a matita, e analizzata da 
un ’’lettore'’ elettronico. 
Spetterà al prossimo Parla- 
mento decidere». 

Il 15 giugno le tre reti Rai si 
collegheranno con il cervel- 
lone del Viminale (sarà più 
organizzato e moderno e per 
allestirlo è stata smantellata 
la sala conferenze al primo 
piano). Vi lavoreranno cin- 
que funzionari, una squadra 
di tecnici per i black-out e 
trenta vigili come cammina- 
tori. «I dati definitivi del Se- 
nato li daremo alle 20 e al- 
l'alba quelli della Camera — 
anticipa La Commare — an- 
che se dopo quattro ore sa- 
remmo già in grado di dare i 
voti di 80 mila sezioni su 86 
mila. Siamo lenti’ anche 
perché garantisti». 


DAI MILITARI RADICALI 


Sfida ai generali 
Il «guanto» ai candidati nelle liste Dc 


ROMA — tre militari can- 
didati nelle liste del Parti- 
to radicale «sfidano» ad 
un pubblico dibattito i tre 
generali candidati nelle li- 
ste della Dc e l’ex ministro 
della difesa sen. Giovanni 
Spadolini. 

Si tratta del gen. Ambro- 
gio Viviani (già responsa- 
bile del controspionaggio 
e comandante della Fol- 
gore), del capitano di va- 
scello Angelo De Feo e del 
capitano di fregata Alber- 
to Febraro. Essi gettano il 
guanto all’ez capo di stato 
maggiore dell'esercito 


gen. Luigi Poli, all'ex capo 
di stato maggiore della Di- 
fesa gen. Umberto Cap- 
puzzo, all'ex comandante 
delle forze Nato per il Sud 
Europa gen. Donati e al- 
l'ex ministro Spadolini. 
Tema: «L'adeguatezza del 
materiale in dotazione al- 
le nostre forze armate, i 
servizi di informazione 
militari, la tutela del sega- 
reto, i rapporti con il terro- 
rismo sia di destra sia di 
sinistra, la vendita di armi 
Gli «sfidanti» aspettano 
una risposta e la fissazio- 
ne del luogo del «duello». 


DOCENTI / NULLA DI FATTO 


Nel cuore della macchina |Scuola in alto mare 


Le schede costeranno 2,5 miliardi, le matite 100 milioni 


I comitati di base sono intransigenti e cercano Fanfani 


DOCENTI / CONTRATTO — 
In campo gli atenei 


Martedì un primo sciopero 


ROMA — Le università 
italiane rischiano il bloc- 
co. Cgii, Cisl e Uil hanno 
indetto un primo sciopero 
per il 26 maggio. In calen- 
dario hanno altre 15 ore di 
astensione dal lavoro: 
questo perché il governo 
non ha ancora voluto dare 
inizio alle trattative per 
rinnovare il contratto della 
categoria scaduto nel di- 
cembre dell'84. Un rinno- 
vo quindi, tardivo, in quan- 
to il contratto ancora da 
discutere dovrebbe aver 
valore soltanto sino alla fi- 
ne di quest'anno. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa, le tre organiz- 
zazioni hanno denunciato 
l'immobilismo del gover- 
no che ancora non ha fis- 
sato un incontro per aprire 
il negoziato. In realtà pro- 
prio ieri è arrivato un tele- 
gramma che fissa un ap- 
puntamento per il 25, ma 
nel testo si parla di un in- 
contro tecnico mentre i 
sindacati vogliono un con- 
fronto da chiudere al più 
presto. Se ciò non accadrà 
Cgil, Cisl, Uil minacciano 
di bloccare le università. 
«E' assurdo — ha detto 
Fontanelli della Uil — che 
non si riesca a discutere. 
Il governo ha trovato i sol- 
di per accontentare altre 
categorie, rinnovare un 
contratto è un atto dovuto 
e non possono essere tro- 
vate scuse. Non vorrem- 
mo che ci fosse l’intenzio- 
ne di trascinare la verten- 
za a lungo e magari di 
concedere, in vista del 14 
giugno, mance elettorali». 
Dopo il minacciato blocco 
degli scrutini nelle scuole, 
si potrebbe pertanto arri- 
vare a una fase di tensio- 
ne anche negli atenei. | 
sindacati sono in vivace 
polemica con il governo 
anche perché in realtà il 
contratto non assicurereb- 
be miglioramenti econo- 
mici a tutto il personale. 
Infatti, per i docenti l'au- 
mento del 42 per cento 
dello stipendio è già stato 


- La situazione denunciata 


‘del 26 maggio di tutto il 


fissato a partire da no- 
vembre e anche gli assi- 
stenti saranno acconten- 
tati, ma restano esclusi 
circa 40 mila operatori 
universitari che non han- 
no avuto:nulla. Le dispari 
tà di trattamento sono vi- 
stose: un professore uni- 
versitario guadagna più di 
tre milioni al mese, un in- 
gegnere meno della metà. 
A parte gli squilibri —si fa 
notare— c'è il rischio di 
un esodo degli elementi 
più affidabili con un danno 
notevole per la struttura 
universitaria che assume, 
spesso, persone non qua- 
lificate, le addestra e poi 
le paga poco, favorendo 
così la fuga verso imprese 
private. 


dai sindacati in una nota, 
oggi è questa: «più della 
metà degli operatori del 
comparto ha avuto au- 
menti sostanziosi, rimane 
da intervenire per quelli 
soggetti a contrattazione. 
Ci risulta che la presiden- 
za del Consiglio abbia da- 
to disposizioni perché il 
confronto sia tecnico, cioè 
‘approfondisca la materia, 
magari stenda una bozza 
d’accordo, ma questo ac- 
cordo sarà firmato se lo 
vorrà, dal prossimo go- 
verno. Ciò significa che 
per conoscere l'esito del 
contratto, oltre che per 
averne i benefici, i lavora- 
tori dovranno aspettare 
diversi mesi». 

| sindacati giudicano que- 
sta linea sbagliata in 
quanto innesca una situa- 
zione di grande conflittua- 
lità, rafforzando in una 
parte dei lavoratori la con- 
vinzione di essere discri- 
minati. Per questo è stato 
confermato lo sciopero 


personale, anche di chi è 
interessato soltanto in 
parte agli aspetti econo- 
mici del contratto. Inoltre 
sono state indette altre 15 
ore di sciopero articolate 
nei diversi atenei. 


Oggi un incontro'con la Falcucci dei sindacalisti 
di Cgil, Cisl e Uil la cui presa di contatto coni 
Cobas, decisi a non delegare ad altri il compito 
di sostenere le loro rivendicazioni, si è risolta in 
un fallimento. Adesso la soluzione spetta al 
governo che dovrà cercare una soluzione in 
tempo utile per salvare l’anno scolastico. 


romero 
Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Oggi i sindacati de- 
gli insegnanti saranno rice- 
vuto dal ministro Falcucci, 
ma il pericolo del blocco de- 
gli scrutini rimane. leri i rap- 
presentanti di Cgil, Cisl e Uil 
contrari al blocco si sono in- 
contrati con quelli dei comi- 
tati dibase che hanno pro- 
mosso l'agitazione, ma il 
confronto non è servito a nul- 
la. G 

| Cobas, gelosi della propria 
autonomia, vogliono rispo- 
ste precise e non intendono 
delegare ai confederali e 
agli autonomi dello Snals il 
compito di trattare con il go- 
verno e chiedono di essere 
convocati dal ministro Fal- 
cucci. 

La mano tesa dai sindacati 
confederali è stata, per il mo- 
mento respinta, quindi ri- 
mangono confermati sia la 
manifestazione nazionale in 
programma a Roma per lu- 
nedì 25 maggio, sia il blocco 
degli scrutini. 

Cgil, Cisl e .Uil, che contesta- 
no questo tipo di lotta, conta- 
vano di ottenere la promessa 
di un ripensamento, ma così 
non è stato. Infatti, i comitati 
di base hanno ribadito l’irri- 
nunciabilità delle proprie ri- 
chieste: divisione egualitaria 
del fondo di incentivazione, 
soluzione del problema del 
precariato, un massimo di 20 
alunni per classe, gestione 
diretta delle assemblee da 
parte dei lavoratori della 
scuola... 

Il punto centrale della ver- 
tenza che si è aperta tra gli 
insegnanti e il governo è, pe- 
raltro. lo stipendio, conside- 
rato poco dignitoso e questa 


rivendicazione trova molti, 


consensi nella categoria. 

| sindacalisti confederali og- 
gi andranno dal ministro Fal- 
cucci e per prima cosa af- 
fronteranno la questione dei 


precari che ieri hanno scio- 
perato per protestare contro 
la loro mancata immissione 
nei ruoli docenti nel ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
ma anche se per questo pro- 
blema dovesse profilarsi una 
soluzione per i comitati di 


| base non basterebbe. In so- 


stanza, questi nuovi organi- 
smi sindacali sorti in conflitto 
sia con i confederali sia con 
la storica organizzazione au- 
tonoma della scuola, Snals, 
rivendicano il loro diritto a 
trattare senza intermediari. 
Un punto di incontro, dun- 
que, appare difficile ed è fal- 
lito il tentativo di Cgil, Cisl e 
Uil di ottenere almeno forme 
di lotta diverse dal blocco 
degli scrutini di fine anno. 
Del resto, i rappresentanti 
del Cobas avevarnio subito 
messo in chiaro che l’incon- 
tro con i confederali poteva 
essere un’occasione per di- 
scutere ma che le decisioni 
sarebbero state prese dal- 
l'assemblea nazionale la cui 
convocazione avverrà pro- 
babilmente il 31 maggio. 
Dunque, tutto è ancora in al- 
to mare e soltanto il governo 
potrà tentare di sbloccare la 
situazione. 

Anche i sindacati ufficiali del 
resto sembrano decisi a fare 
la voce grossa per non la- 
sciare ai comitati di base la 
rappresentanza esclusiva 
del malcontento degli inse- 
gnanti. In modo perentorio il 
segretario della Cgil, Pizzi- 
nato, ha avvertito che se il 
ministro Falcucci non darà 
risposte conclusive, il movi- 
mento sindacale risponderà 
chiamando allo sciopero tut- 
to il personale della scuola, 
nel rispetto del codice di au- 
toregolamentazione. 

Dopo aver definito il males- 
sere:dei docenti «forte e giu- 
stificato», Pizzinato ha esor- 
tato: il governo a definire le 
questioni ancora aperte del 
contratto di categoria. 


MOTIVI SENTIMENTALI? 
Militare si uccide 
Era alla vigilia del congedo 


ROMA — Francesco Del Giudice, 20 anni, da Lecce, in 
servizio di leva a Roma come caporal maggiore di fante- 
ria presso villa Fonseca, una dependance dell'ospedale 
Celio, si è tolto la vita ieri al termine del turno di servi- 


zio. 


Francesco Del Giudice era stato in servizio di vigilanza 
come capoposto fino alle 14.30 quando rientrato nei lo- 
cali del corpo di guardia si è esploso un colpo di fucile 
«Garand» alla bocca decedendo all'istante. Il giovane 


era alla vigilia del congedo. 


Oggi sarebbe rientrato'in famiglia. E in corso un'inchie- 
sta della magistratura militare e dei carabinieri per ac- 
certare le cause dell’insano gesto. 1 È 
Sembra che poco prima di suicidarsi il giovane abbia 
ricevuta una telefonata della fidanzata. oasi 
«Un giovane aperto, disponibile verso i commilitoni che 
mai aveva dato segni di disadattamento verso la vita di 


caserma». 


VERTENZA 
Contratto 
della Rai: 
prime 
aperture 


ROMA — Sono proseguite 
ieri per tutta la giornata le 
trattative tra l’Intersind, la 
Rai e i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro dei dipendenti 
dell'ente radiotelevisivo. 
Una delegazione della Rai e 
dell’Intersind ha inoltre.in- 
contrato a un tavolo separa- 
to il;sindacato autonomo 
aziendale Snater. 

Secondo i sindacati confede- 
rali, afferma una nota «si so- 
no avute le prime aperture 
da parte dell'azienda, ma 
anche risposte ancora gene- 
rali e talora insoddisfacenti. 
Sono stati finora trattati — 
prosegue la nota — i proble- 
mi dell’informazione e del 
confronto preventivo, della 
contrattazione intermedia, 
dei quadri, dell’orario di la-! 
voro, del premio di produzio- 
ne, della classificazione del 
personale, degli appalti, dei 
contratti di formazione e la- 
voro, della formazione pro- 
fessionale, dei tossicodipen- 
denti e dei lavoratori handi- 
cappati, del fondo integrati- 
vo sanitario», 

Il negoziato tra l'azienda‘e i 
sindacati confederali prose- 
guirà oggi. Lo Snater, che, 
pur ritenendo la trattativa 
‘ancora in alto mare, giudica 
«positivo che il confronto stia 
proseguendo», sarà impe- 
gnato oggi con un'assem- 
blea dei dipendenti convoca- 
ta nella sede di via Teulada, 
durante la quale il segretario 
nazionale, Antonio Lovato, 
riferirà sull'andamento delle 
trattative. 

In una nota intanto la Uil af- 
ferma che il comunicato uni- 
tario con cui mercoledì i sin- 
dacati confederali dei lavo- 
ratori della Rai si sono detti 
disposti ad assicurare la tra- 
smissione delle tribune elet- 
torali «non rappresentava 
nessuna sconfessione della 
Uil». : 

La Uil esprime poi «forte 
rammarico per il modo con il 
quale ieri il quotidiano co- 
munista ‘L'Unità’ ha pre- 
sentato, faziosamente, il 
senso del comunicato sinda- 
cale unitario». «Proprio nel 
momento in cui vanno evita- 
te polemiche inutili fra le tre 
confederazioni sindacali — 
prosegue la nota Uil —"L'U- 
nità" sembra quasi che le 
voglia incrementare a pro- 
posito di una vicenda com- 
plessa e difficile come la ver- 
tenza per il rinnovo contrat- 
tuale dei dipendenti Rai». 

«E evidente che per il quoti- 
diano del Pci l'aver cambiato 
veste grafica non ha signifi- 
cato eliminare i residui di di- 
Visioni settarie». 


‘«Gli obiettivi della posizione 


unitaria sulla questione delle 
tribune elettorali — continua 
la nota — erano e restano 
quelli di evitare che posizio- 
ni diverse sul piano sindaca- 
le costituissero un alibi per 
la Rai. a ì 
«La posizione sindacale 
inoltre — conclude la nota— 
prevede che durante le tribu- 
ne sia data informazione sul 
senso di responsabilità di chi 
ne ha permesso la trasmis- 
sione: i lavoratori potranno 
quindi spiegare le loro ragio- 
ni, come la Uil voleva». 


| 
| 


Venerdì 22 maggio 1987 


Li (i LA 
Applausi di Carolina 
GINEVRA — La principessa Carolina di Monaco 
è intervenuta ieri alla cerimonia della posa 
della prima pietra per la costruzione della 
scuola internazionale di Ginevra. 

Nell'immagine la principessa sta applaudendo 
l'esibizione di alcuni bambini che hanno dato 
vita a uno spettacolo teatrale e hanno eseguito 
alcune canzoni. (Telefoto Ap) 


Attualità 


GIOVANI /SENTENZA DISCUSSA 


Divisi tra separati 


I figli devono poter restare nella «casa coniugale» 


Servizio di È 
Lucio Tamburini 


ROMA — Una separazione 
tra coniugi, come tante, e 
due figli che si affacciano al- 
l'adolescenza, contesi tra i 
due genitori. Un maschio e 
una femmina che vengono 
affidati dal tribunale di Roma 
al padre in via temporanea, 
poi.si vedra. 


Naturalmente resteranno 
con lui nella casa coniugale 
e sarà la moglie che dovrà 
allontanarsene. Ma alla pri- 
ma udienza istruttoria, da- 
vanti ad altro giudice, tutto 
Viene rimesso in discussio- 
ne. Lei vuole rimanere in ca- 
sa ad accudire i due figli o, al 
massimo, solo con la bambi- 
na. 

Dopo le inevitabili controver- 
sie dei legali, sembrerebbe- 
ro alla fine d'accordo di ave- 
re ciascuno con sé un figlio, 
ma il giudice Achille Toro 
sorprende tutti: la casa rima- 
ne ai bambini e i genitori a 
turno saranno loro a uscirne 
ogni sei mesi, perché i figli 
devono rimanere insieme. 
Questa la storia familiare di 
una coppia sulla quale ha 
sentenziato il giudice e della 
quale abbiamo riferito ieri. 

Si parla di decisione rivolu- 
zionaria e gli esperti si divi- 
dono in opinioni diametral- 
mente opposte. Ma non è l'u- 


nico caso e già da tempo la 
Cassazione aveva indicato 
la via da percorrere. Proprio 
meno di un mese fa le Sezio- 
ni Unite della Corte, in tema 
di divorzio, avevano dettato 
la massima che i giudici de- 
vono tener presente nelle 
controversie tra marito e mo- 
glie che sciolgono il loro vin- 
colo matrimoniale. 


Oltre al trauma dell'allonta- 
namento di uno dei genitori 
— ha affermato la sentenza 
— i figli minori non devono 
essere costretti ad allonta- 
narsi anche dall'ambiente in 
cui vivono. Perché l’interes- 
se da tutelare è soprattutto il 
loro ed essi hanno bisogno 
di una pronta e conveniente 
sistemazione con il genitore 
che li ha avuti in affidamen- 
to. 


In quel caso, la Corte aveva 
deciso che la casa coniuga- 
le, di proprietà del padre, re- 
stasse invece alla donna 
perché ne godesse con i figli 
che dovevano restare con 
lei. 

Una sentenza «coraggiosa», 
che era stata presa molto 
tempo prima del marzo scor- 
so, quando è entrata în vigo- 
re la nuova legge sul divor- 
zio. Che prevede ora esplici- 
tamente la possibilità di as- 
segnare la casa coniugale a 
chi ha in affidamento i figli. 


Il tribunale di Roma, quindi, 
sembra perfettamente in li- 
nea con gli insegnamenti 
della Cassazione. Ha adotta- 
to in un caso concreto e par- 
ticolare la decisione miglio- 
re per tutelare le esigenze 
dei figli, In via sperimentale, 
fino alla prossima udienza di 


- ottobre, quando i due coniugi 


(e perché no, i bambini) inte- 
ressati andranno dal giudice 
per riferire sui risultati. 


Il coniuge che avrà avuto con 
sé i figli in casa dirà come 
avrà sopportato quei «tran- 
quilli week-end di paura» 
che molti separati conosco- 
no quando vivono la settima- 
na in attesa che arrivi |'«al- 
.tro» a portargli via i figli che 
ha diritto di vedere e avere 
consé anche lui. 


Ma avrà imparato anche co- 
me comportarsi quando sarà 
poi lui a vedere i figli solo 

per poco, durante il suo «se- 
mestre bianco». Ma soprat- 
tutto saranno i bambini, i veri 
protagonisti, come sempre, 
che dovranno essere ascol- 
tati. 


Certo. L'esperimento non è 
di facilissima attuazione in 
tutti i casi, perché a ben pen- 
sare esige almeno la dispo- 
nibilità di tre abitazioni: 
quella coniugale e altre due 
per i coniugi che a turno se 
ne devono allontanare. 


GIOVANI /REAZIONI 
Valutazioni diverse 


«Storica» decisione per Musatti 


ROMA — La decisione presa dali tribunale di Roma di 
assegnare la casa coniugale ai figli dei genitori separati 
che la potranno abitare periodicamente per potersi 
prendere cura di loro e’ stata definita «storica» da Cesa- 
re Fo Musatti, il padre della psicanalisi italiana. 
Cesare Musatti, direttore dell’istituto di psichiatria in- 
fantile dell’Università di Roma, ha detto che si tratta di 
«una grande lezione» per i genitori che devono «impa- 
rare a mettersi d'accordo nella separazione». 
Se i genitori si dividono — ha osservato Musatti — «la 
casa resta al figli che tra le sue pareti possono trovare 
un punto di riferimento». La sentenza evita, secondo 
l'autorevole studioso, le solite dannosissime dispute su 


chi debba curarsi del figli. 


Minore entusiasmo ha suscitato invece la stessa sen- 
tenza in altri sociologi e psicologi. Franco Ferrarotti in- 
vita a non procedere in modo automatico e generalizza- 
to. «Occorre studiare con attenzione, come di regola fa 
il giudice, i singoli casi specifici». 


Altri osservano che restare nella stessa casa 


co ma non 


può esse- 
re per i minori una agevolazione del punto di vista tecni- 


può essere considerata una soluzione «per 


forza migliore» per i ragazzi nel caso di dissidio familia- 


re acuto. 


L'affidamento alternato dei figli ai genitori separati? Un 
nuovo motivo di conflittualità tra questi ultimi, una ulte- 
riore causa di squilibri a danno dei minori, un'esaspera- 
zione del principio, dettato dal legislatore, che vuole 
che Il giudice abbia di mira soprattutto gli interessi dei 
figli. Questi alcuni dei commenti espressi da giuristi sul: 


provvedimento. 


«Una sentenza giusta, equilibrata, ma difficilissima da 
mettere in pratica». Questa la valutazione della signora 


Giovanna Meloni. 


° GIOVANI / NUOVA LEGGE 


Reagan dichiara guerra 
alle ragazze alla pari 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Addio Ameri- 
ca. Laura, Beatrice, Sabina, 
Paola, Erika e Janette, d'ora 
‘in poi l'inglese dovranno im- 
“pararlo solo'a scuola e a ca- 
sa loro. A Roma, a Bonno a 

. Parigi. Dal primo giugno se 
metteranno piede negli Stati 


-. Uniti dicendo di essere ospiti 


» per un lungo periodo di una 
\ famiglia americana verran- 
no considerate clandestine. 
Reagan ha dichiarato in pra- 
‘ tica guerra alle «au pair 
girls» le ragazze alla pari. La 
nuova legge sull'immigra- 
Zione prevede infatti che dal 
mese prossimo, sul territorio 
‘americano, non debbano più 
esistere occupazioni non re- 
golamentate e sottopagate. 
Le ragazze alla pari sono 
| una di queste categorie. 
Il provvedimento era nell’a- 
ria da tempo ma adesso é 
operativo; la legge questa 
volta se la prende però so- 
- prattutto con i cosiddetti «da- 
È tori di lavoro». Chiunque im- 


pieghi ragazze non america- 
ne per l'assistenza ai figli 0 
per i lavori domestici dovrà 
pagare una multa di diecimi- 
la dollari (tredici milioni di li- 
re) poco meno di un salario 
annuale di una cameriera e 
nel caso della recidività é 
previsto anche il carcere fino 
a sei mesi. 

Cifre ufficiali non esistono 
dal momento che il traffico 
delle «ragazze alla pari» an- 
che se in più di un caso orga- 
nizzato da vere e proprie 
agenzie di collocamento, ha 
sempre avuto una forma se- 
miclandestina. Secondo al- 
cuni dati forniti dagli uffici vi- 
sti e immigrazione Usa, pe- 
rò, si tratta di diverse centi- 
naia di migliaia di persone 
che ogni anno non dalla sola 
Europa ma anche dal Centro 
America sbarcano a New 
York o a. Los Angelles per ri- 
manere da una'‘a tre stagio- 


ni. 
Nella sola: New York è stato 
calcolato che oltre cinguemi- 
la ragazze italiane tra i 18 e 
22 anni sono «ospitate» in 


casa di lavoratori del nostro 
Paese all’estero. Quando 
scatteranno i controlli per lo- 
ro potrebbero nascere i pri- 
mi guai. Le ragazze infatti 
sono munite quasi sempre di 
un semplice visto turistico 


. che non permette di svolgere 


alcun tipo di attivita, 

Gli uffici statali hanno già fat- 
to sapere che una prima on- 
data'‘di controlli verrà effet- 
tuata questa estate, soprat- 
tutto hei parchi cittadini che 
‘pullano di carrozzelle. E suf- 
ficiente che una guardia si 
avvicini alla prima ragazza 
giovane col bambino e. glì 
chieda: «é suo?». In caso 
contrario scattano già gli 
estremi per la multa da dieci- 
mila dollari. 
Fortunatamente la legge 
prevede contravvenzioni an- 
che differenziate che parto- 
no dai tremila dollari prima 
di arrivare alla cifra massi- 
ma, ma si tratta comunque di 
somme che sono di gran lun- 
ga superiori allo stipendio 
annuale di una «au pair 
girls». 


GIOVANI /IN FRANCIA 
Abbandonano a se stessi gli otto figli 
per andare a Cannes a vedere i divi 


Servizio di 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Ecco un'altra sto- 
ria di desolazione che ha co- 
me protagonista dei bambini 
— 8fratellini, per la precisio- 
ne — in questa strana Fran- 
cia in cui sembra più facile 
trovare parchi-giochi nuovi 
di zecca che genitori affet- 
tuosi e responsabili. E' triste 
ammetterlo: ma episodi co- 
me quello che ci accingiamo 
‘a raccontare soho diventati 
ormai troppo numerosi per 
negarlo. 


Parliamo di una coppia, Mo- 
nique e Daniel Trehou, 38 
‘anni e senza professione lui, 
30 anni e «casalinga» lei. Vi- 
vono in una stamberga a 
Lens, paesino sul canale del- 
la Manica. Pochi soldi: con le 
«allocations», i contributi per 
i figli a carico, arrivano a ot- 
tomila franchi mensili, 1 mi- 
lione e 700 mila lire. «Abba- 
stanza comunque per so- 
pravvivere — commentano 
acidamente i vicini — se non 


I due sono stati arrestati. 


I giornali hanno parlato 


di un triste «remake» 


della favola di Pollicino 


“avessero il vizio di fumare, 


di bere, e di comprare cas- 
sette porno». 


Una settimana fa ai coniugi 
Trehou viene immediata- 
mente la voglia di partire e 
‘abbandonare tutto, per an- 
dare a vedere il festival di 
Cannes. Il viaggio è lungo: 
c’è da attraversare in verti- 
cale tutta la Francia. Come 
fare, con otto marmocchi, 
undici anni il più grande, die- 
ci mesi la più piccola? Sem- 
plice: basta sbarazzarsi di 
loro, sperando che qualcuno 
se ne prenda carico. E così 


‘WCCELLI / CENSIMENTO EUROPEO 


Occhio al cielo, contiamo le ali 


‘ Domenica scatterà nei dodici paesi dell Comunità il Soana day 


UCCELLI 
Da dove 
guardare 


L'appuntamento è fra le 
8.30 e le 9 del mattino di 
domenica. Indispensabi- 
le Il binocolo, facoltativa. 
la macchina fotografica, 
gradito l’abito di «cam- 
pagna». 

Il «bird-watching day» 
sarà celebrato anche 
nella nostra regione. La 
delegazione regionale, 
in collaborazione con le 
delegazioni provinciali | 
di Gorizia, Trieste, Por- 
denone e Treviso della 
Lipu hanno organizzato 
quattro gite per gli ap- 
passionati guardauccel- 


Quattro ambienti splen- 
didi per quattro gite alla 
ricerca di rarità ornitolo- 
giche. 

La delegazione di Trle- 
ste propone una visita In 
bara alie foci dell’Ison- 
zo. Osservabili Il gabbia- 
no corallino, il chiurlo e 
moltissime specie di 
anatidi che stanno per 
migrare nell'Europa del 
Gorizia invita tutti nella 
Val Cavanata, a Grado, 
un ambiente straordina- 
rio per la concentrazio- 
ne di trampolieri (quasi 


| tutte le specie europee 


di aironi) anatre, limico- 
Ii, falchi di palude. 


Pordenone suggerisce ii 
Tagliamento nei pressi 
di San Vito al Tagliamen- 
to, località Carbona. Qui 
sono necessari gli stivali 
per vedere sterne, cor- 
rieri piccoli e topini. 
Treviso organizza un’e- 
scursione sui Cansiglio ‘ 
a cavallo tra Friuli e Ve- 
neto. 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


Sarà un mega censimento 
delle specie volatili europee. 
Un'istantanea molto reale 
del patrimonio avicolo del 
Vecchio continente scattata 
da milioni di appassionati 
bird-watcher, i «guardauc- 
celli». Ma anche una festa 
nella natura, un momento di 
aggregazione «sul campo» 
per le schiere sempre più 
folte di persone che conside- 
rano prioritaria la salvaguar- 
dia dell'ambiente e delle 
creature che in esso vivono. 

Il «bird-watching day», il 
giorno dell’osservazione de- 
gli uccelli, scatterà domeni- 
ca nei dodici paesi della co- 
munità economica europea 
(ma anche, informalmente, 

in Svizzera, Austria e Jugo- 
slavia). E' una delle tante 
manifestazioni che nel 1987 
si svolgeranno per celebrare 
l’anno europeo dedicato al- 
l'ambiente, proclamato dal 
parlamento europeo. 


Una giornata per molti versi 


| storica. E ricca di significato. 


Non senza un irrefrenato 
moto d'orgoglio la Lipu (lega 
per la protezione degli uc- 
celli) che con le consorelle 
Rspb, della Gran Bretagna, 
Lpo, della Francia e Dbv del- 
la Germania, ha organizzato 
questa manifestazione parla 
di «più grande, appuntamen- 
to con la natura mai realizza- 
to al mondo». 

L’iperbole non è campata in 
aria. Domenica milioni di bi- 
nocoli e di teleobiettivi sa- 
ranno puntati verso il cielo, 
alla ricerca delle specie più 
rare e alla conta delle più co- 
muni. Innumerevoli mostre, 
dibattiti, convegni, faranno 
contorno a questo happe- 
ning. 

Sabato nell'oasi della Lipu di 
Boscofiore avrebbe.dovuto 
iniziarsi un programma sul 


birdwatching con collega- 
menti diretti nelle principali 
oasi europee. La migrazione 


in diretta degli uccelli, a di-. 


mostrazione che per gli ani- 
mali, specialmente forniti di 
ali, le frontiere non esistono: 
La trasmissione é saltata. 
Cause tecniche, dicono alla 
Rai. «Non hanno avuto il co- 
raggio, sotto elezioni, di rea- 
lizzare un eccezionale docu- 
mento sulla natura», sugge- 
riscono a mezza voce alla Li- 


pu. 

Il bird-watching day nonsarà 
però soltanto un appunta- 
mento per «guardoni». ll te- 
ma della protezione degli uc- 
celli è fondamentale nell’am- 
bito della salvaguardia del- 
l’ambiente. | volatili sono 
delle spie ecologiche molto 
attendibili. Dove vola a pelo 
di corrente il merlo acquaio- 


lo e dove sott'acqua cerca 
larve e chioccioline vuol dire 
che il torrente è ancora in 
buona salute, Dove l'aquila 
distende le sue ali alla ricer- 
ca di prede significa che la 
montagna conserva ancora 
un suo carattere originale. 
Dove pettirossi e scriccioli, 
silvie e cince costruiscono il 
Nido e svolazzano tra rami e 
arbusti, l'inquinamento non 
è ancora letale. 

Ma gli uccelli sono anche le 
specie più minacciate. La 
scomparsa dell'habitat le fa 
estinguere da intere aree 
geografiche, i pesticidi le uc- 
cidono, i bracconier, le mas- 
sacrano. Sopravvivono an- 
cora forme di caccia, definite 
tradizionali come l'uccella- 
gione in Friuli, che aggrava- 
no la strage dell'avifauna o 
addirittura anacronismi co- 


me l'abbattimento sullo 
stretto di Messina degli 
«adorni», i falchi pecchiaioli. 
In barba a tutte le leggi, sullo 
stretto i rapaci in migrazione 
(ma non solo quelli) vengono 
fucilati in nome dell’assurda 
credenza che.solo abbattef- 
do un adorno si preserverà il 
proprio onore virile e la fe- 
deltà delia moglie. 

La giornata del bird-wat- 
ching, dunque, sarà anche 
una manifestazione in favore 
degli uccelli, della loro indi- 
spensabilità all'equilibrio 
naturale del territorio. 

Basti pensare, per esempio, 
che una coppia di uccellini 
insettivori in un anno si nutre 
di 75 chilogrammi di insetti, 
che le 43 specie insettivore 
che si trovano in Italia divo- 
rano in un anno 430 milioni di 
chilogrammi di insetti, pari a 
cento volte il loro peso cor- 
poreo. E senza lasciare sul 
terreno pericolosissime so- 
stanze velenose. 

Il «ringraziamento» dell’uo- 
mo per questo lavoro pulito è 
messo in evidenza dal fatto 
che sulle 250 specie più co- 
muni di uccelli presenti nel 
nostro paese, secondo un'in- 
dagine del Ministero dell’a- 
gricoltura, 200 stanno pro- 
gressivamente diminuendo 
in consistenza numerica e 25 
Stanno per scomparire come 
speci nidificanti. 

Ci sono però degli spiragli di 
ottimismo. La Lipu, soprat- 
tutto, ha avviato delle inizia- 
tive per la reintroduzione di 
speci ormai scomparse dal 
nostro paese. Per esempio 
la cicogna che si sta ambien- 
tando ottimamente nella te- 
nuta di Racconigi, in Pie- 
monte o l’avvoltoio grifone in 
Sardegna. 

In ogni modo il popolo dei 
«guardauccelli» ha i binocoli 
pronti: domenica saranno 
puntati su un cielo che vor- 
rebbero oscurato da ali. 


fanno, infatti. 

Lasciano quattro figli a casa, 
senza nessuna assitenza. 
Gli altri quattro li portano 
con sé, in treno: poi, giudica- 
no la loro presenza troppo 
ingombrante, li mollano per 
strada, a 25 chilometri da To- 
lone. E proseguono per Can- 
nes, per la mitica Croisette. 


Si e rischiata la tragedia. | 
quattro bimbi abbandonati a 
Lens, dopo quattro giorni, 
sono andati a chieder da 
mangiare a una famiglia di 
vicini. E scattato l'allarme, la 
polizia ha fatto ricerche. 


Senza risultato. 

Gli altri quattro intanto af- 
frontavano un'esperienza 
peggiore: Claudio (11 anni), 
Davide (10 anni), Delphine (3 
anni) e Diguette (10 mesi) si 
sono trovati soli per strada. Il 
tempo era pessimo. Si sono 
persi nelle campagne del 
Var, hanno dormito all’ad- 
diaccio, hanno girovagato 
per tre giornate intere prima 
che un automobilita si accor- 
gesse di loro. 


Erano affamati, e le due 
bambine apparivano com- 
pletamente disidratate, tanto 
che si é dovuto portarle di 
corsa al pronto soccorso. In 
tasca di Claudio è stato tro- 
vato un biglietto, scritto dai 
genitori: «Non possiamo più 
occuparcene. Li riprendere- 
mo, se potremo». 


La notizia ha provocato stu- 
pore e indignazione, come 
sempre succede in questi 
casi. La televisione non si è 
risparmiata in riprese dei 
quattro sfortunati bambini. 


SERENO . VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA 
MARE 


NEVE 
CALMO Aosasa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale af- 
fluisce aria relativa- 
mente fredda dall'Eu- 
ropa settentrionale. 


Tempo previsto per la 
giornata di oggi: sul 
Piemonte, sulla. Val 
d'Aosta e sulle isole 
maggiori nuvolosità 
variabile con isolate 
precipitazioni. Su tutte 
le altre regioni condi- 
zioni di instabilità con 
addensamenti tempo- 
raneamente intensi, 
associati a rovesci 
temporaleschi, più fre- 
quenti sulle zone inter- 
ne ed in prossimità dei 
rilievi. Tendenza ad attenuazione dei fenomeni e ampie schiarite sulle 
regioni centro-meridionali. 

Temperatura: in diminuzione. Più sensibile al Centro e al Sud. 

Venti: moderati settentrionali su tutte le regioni, con rinforzi da Nord-Est 
sulle Venezie e sulla Liguria e da Nord-Ovest sulla Sardegna. 

Mari: molto mossi quelli piu’ settentrionali, quelli circostanti la Sarde- 
gna e lo Jonio. Generalmente mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 13, 17; Bolzano 
12, 21; Verona 10, 19; Venezia 9, 16; Milano 12, 21; Torino 8, 22; Mondovi 
9,20; Cuneo 7, 18; Genova 12, 23; Imperia 14, 19; Bologna 11, 19; Firenze 
13, 21; Pisa 11, 20; Falconara 10, 15; Perugia 8, 12; Pescara 10, 18; L'A- 
quila 6,13; Roma Urbe 11, 18; Roma Fiumicino.12, 20; Campobasso 5, 15; 
Bari 12, 19; Napoli 10, 20; Potenza 5, 11; S. Maria di Leuca 14, 18; R. 
Calabria 15,21; Messina 15, 20; Palermo 17, 20; Catania 13, 26; Alghero 
14, 17; Cagliari 15,20. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 9; Atene 15, 
27; Beirut 15, 26; Belgrado 15, 20; Bruxelles 3, 13; Dublino 7, 18; Ginevra 
7, 14; Gerusalemme 15, 27; Johannesburg 10, 22; Kiev 10, 21; Lima 17, 


22; Lisbona 12,28; Londra 9, 14; Los Angeles 15, 17; Madrid 9, 23. 


Il genio delle lampade abita qui. 


Concessionari esclusivi 


Provincia di Gorizia 
C.D.L Casa del Lampadario 
Stradone Mainizza 130, Gorizia 


Provincia di Trieste 


Fedele Illuminazione 
Via Mazzini 14, Trieste 


Rivenditori autorizzati 
Provincia di Gorizia 

Donda 

Corso Italia 45, Gorizia 

Spazio Zero Design 

Corso del Popolo 66, Monfalcone 


Artemide 


Interni 


MAFIA /RETATA 


Ammaturo in manette 


Lo hanno trovato nella sua casa a Fuorigrotta (N apoli) 


MILANO — Non di sole bi- 
sche e cocaina. Al proces- 
so ad Angelo Epaminon- 
da, l’ex operaio dell’Alfa 
Romeo che per molti anni, 
prima di essere arrestato 
e pentirsi, controllò la ma- 
lavita milanese, sono di 
scena i delitti. 


Parecchie decine, alcuni 
commessi per non perde- 
re le redini dell’organizza- 
zione, altri per punire, uno 
assolutamente per caso. 
Angelo Epaminonda, 
sempre protetto dai cara- 
binieri, ha rievocato ieri 
alcuni fatti di sangue, co- 
me il colpo di pistola che 
troncò la vita di Angelo 
Franchina, reo di aver «ru- 
bato» il parcheggio da- 
vanti a un cinema a Salva- 
tore Tafuri, uomo della 
banda di Epaminonda, 
che, ha sottolineato il pub- 
blico ministero Francesco 
Di Maggio, è reo confesso 
negli stessi termini usati 
da Epaminonda per rico- 
struire quel delitto assur- 
do. 


Tafuri, in macchina per 
portare al cinema tutta la 
famiglia, girò l'angolo co- 
me se niente fosse, scese 
dall'auto, fece pochi passi 
a piedi e freddò l’ignaro. 
Poi tornò alla macchina 
dove lo aspettavano mo- 
glie e figli e li riaccompa- 
gnò a casa. Un delitto allu- 
cinante anche per un uo- 
mo come Epaminonda, 
che dice: «Quando Tafuri 
venne da me subito dopo 
per.raccontarmelo, non ci 
credevo e allora andai di 
persona, c'era la polizia 
intorno al morto e capii 
che era vero». 

Più impressionante anco- 
ra la morte di Lia Zennari, 
una delle compagne di Tu- 
ratello, da cui questi ave- 
va avuto anche un figlio. 
Francis «faccia d’angelo» 
si stancò di lei e andò a vi- 
vere con un'altra donna, 


MAFIA / EPAMINONDA 
Uccidevamo così 


Ricostruiti nel processo alcuni delitti 


Il boss Angelo Epaminonda 


Maria Marzullo, preten- 
dendo che il bambino avu- 
to da Lia Zennari andasse 
a vivere con la nuova mo- 
glie: 

La Zennari naturalmente 
rifiutò, anzi, concesse 
un'intervista nella quale 
lanciò parecchi avverti- 
menti al suo ex innamora- 
to: «La situazione andava 
avanti da diversi mesi — 
racconta Epaminonda — 
poi una sera vidi arrivare 
in casa di Otello Onofrio 
Turi Mirabella con l’inse- 
parabile Argento e la soli- 
ta valigia piena di armi. Ci 
dissero che avevano am- 
mazzato la Lia in modo 
che non rompesse più le 
scatole». 

Strangolato e bruciato in 
macchina fu invece nel 
1977 Angelo Caruso, detto 
«spaghettino», un piccolo 
malavitoso che durante 
una sua permanenza in 
carcere fu sfregiato inde- 
lebilmente da Francis Tu- 
ratello. 

Si lamentava di essere il 
«fratello povero» della 
mala, costretto a far la ga- 
lera mentre gli altri si go- 
devano.la vita e i soldi del- 
le bische. 

Epaminonda lo ingannò, 
prima che lo uccidessero i 
soliti Tafuri e Mingiardi, 
facendogli credere che 
l'avrebbe tenuto sotto la 
sua protezione, anche se 
«spaghettino» aveva deci- 
so di vendicarsi per lo 
sfregio di Turatello. 

leri si è parlato anche del- 
le bische di Voghera. Da- 
vanti a quella di Rivanaz- 
zano Epaminonda fece co- 
struire un bel parcheggio 
per i clienti, senza che il 
Comune intervenisse: 
«C'era gente che in vita 
sua non aveva potuto spo- 
stare neanche uno scalino 
tanto il Comune era seve- 
ro. lo sono riuscito a far in- 
tervenire le ruspe, senza 
che nessuno fiatasse». 


MOTONAVELAURO 


NAPOLI — Il «boss» della 
«Nuova famiglia», Umberto 
Ammaturo, di 46 anni è stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile in esecuzio- 
ne di un mandato di cattura 
emesso dal tribunale di Na- 
poli, dopo la condanna a 17 
anni di reclusione inflittagli 
due giorni fa dai giudici del- 
l'ottava sezione penale del 
tribunale. 

Ammaturo, riconosciuto col- 
pevole di associazione ca- 
morristica e di traffico di co- 
caina con l'ex console di Pa- 
nama a Napoli, Ana Diaz de 
Mantovani, è stato arrestato 
dalla polizia nella sua abita- 
zione di via Tiberio, a Fuori- 
grotta, dove si trovava tem- 
poraneamente per il proces- 
so. Portato in questura, il 
«boss» della camorra verrà 
successivamente trasferito a 
Mondovi, in provincia di Cu- 
neo, dove è in soggiorno ob- 
bligato e dove dovrà rimane- 
re, come hanno disposto gli 
stessi giudici agli arresti do- 
miciliari. 

Un'alleanza tra mafia, ca- 
morra e ’ndrangheta, la cui 
sede operativa era sorta a 
Roma e aveva già esteso i 
suoi tentacoli a Firenze, Ca- 
tania, Caltanissetta e Catan- 
zaro, è stata intanto smantel- 
lata dalla squadra mobile di 
Roma. L'organizzazione si 


. Deve scontare 


una condanna 
al’ anni di 


reclusione 


era specializzata in un gros- 
so giro di racket, estorcendo 
soldi a grossi commercianti, 
gestori di locali notturni e 
controllando il gioco nelle bi- 
sche e nei campi di corse. 
Ma l'attività più redditizia 
era senz'altro la «protezio- 
ne» ai trafficanti di droga 
«sciolti», non legati cioé a 
grosse organizzazioni crimi- 
nali. Le persone arrestate 
sono dieci, nove per associa- 
zione per delinquere comu- 
ne e di stampo mafioso, de- 
tenzione e porto di armi. La 
decima persona arrestata è 
una donna, l’estetista Sonia 
Mori, di 24anni, che dovrà ri- 
Spondere solo di favoreggia- 
mento personale, perché 
mesi fa aveva preso in affitto 
un villino in località Infernet- 
to, dove la gang aveva mes- 
so su la prima base operati- 
Va. 


Successivamente, gli «uffici» 
erano stati trasferiti in un ap- 
partamento di viale Marconi 
di proprietà della stessa Mo- 
ri. A Roma é stato arrestato il 
catanese Salvatore Massini- 
no, 30 anni, proprietario di 
una nota boutique di Cata- 
nia. 

Salvatore Massimino è stato 
arrestato appena arrivato al- 
l'aeroporto di Fiumicino, do- 
ve si era incontrato con due 
elementi di spicco dell'orga- 
nizzazione, Francesco Rus- 
so, 26 anni, e Salvatore Be- 
nevento, 31 anni. Quest'ulti- 
mo era ritenuto il «capoma- 
glia» per il Lazio, entrambi 
latitanti dai primi dell’'86 per- 
ché colpiti da ordine di cattu- 
ra per vari reati, tra cui asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso, emessi dal- 
la procura della Repubblica 
di Crotone. 

In Toscana, in un villino di 
Greve in Chianti, i funzionari 
romani hanno tratto in arre- 
sto Salvatore Morrone, di 26 
anni, Vincenzo De Franco, 32 
anni, e Giuseppe Romano, 
30, tutti da Cirò Marina (Ca- 
tanzaro). Nello stesso villino 
sono stati. arrestati dopo 
qualche ora due salernitani, 
Andrea Buondestino, di 44 
anni, e Giovanni Mirabile, di 
31, entrambi già appartenen- 
ti al clan di Cutolo: 


Dirottatori: tutto da rifare. 


Questa la tesi della difesa che ha eccepito la nullità del primo processo 


GENOVA — La nullità del 
giudizio di primo grado «ille- 
gittima costituzione del col- 
legio giudicante» è stata ec- 
cepita ieri dall'avvocato To- 
maso Mancini all'inizio della 
sua arringa difensiva al pro- 
cesso davanti alla Corte 
d’assise d'appello di Genova 
per il dirottamento della mo- 
tonave «Achille Lauro» e l’o- 
micidio del cittadino statuni- 
tense Leon Klinghoffer. 

E’ una eccezione «preannun- 
ciata», che segue quella sol- 
levata mercoledì da un altro 
difensore (in relazione al- 
«astensione al processo di 
primo grado di un giudice 
popolare non volontario, ma 
sotto minaccia di ricusazio- 
ne da parte dellu procura 
della Repubblica») e che de- 
riva da alcune recenti pro- 
nunce in materia della Corte 
di cassazione. 

«La Corte d’assise di Geno- 
va — ha detto l’avv. Mancini 
— il giorno in cui il processo 
di primo grado ebbe'inizio 


non era regolarmente costi- 
tuita. Infatti la delibera del 
Consiglio superiore della 
magistratura circa la nomina 
del presidente del collegio è 
del 9 luglio, il giorno prima 
che la sentenza venisse 
emessa, e il conseguente 
decreto di nomina del Presi- 
dente della Repubblica è ad- 
dirittura del 4 ottobre». 

Da qui, secondo il legale, di- 
scende la nullità della quali- 
tà del presidente della corte, 
nonché quella dell'intera 
Corte d'assise, perché i giu- 
dici popolari non avrebbero 
avuto la capacità richiesta 
essendo stati sorteggiati e 
nominati da un magistrato 
non in carica. 

Anche il decreto di citazione 
a giudizio degli imputati, fir- 
mato dallo stesso magistra- 
to, sarebbe nullo, mancando 
l'elemento costitutivo — ap- 
punto, il regolare atto di no- 
mina — della capacità giuri- 
dica del presidente. 

Alle due eccezioni il rappre- 


sentante della pubblica ac- 
cusa si opporrà oggi, in sede 
di replica, poi il giudizio pas- 
serà alla Corte d’assise 
‘d'appello, che le esaminerà 
domani in camera di consi- 
glio, prima di entrare nelme- 
rito del processo. Tuttavia 
anche se le due eccezioni 
dovrebbero essere accolte, 
e il giudizio venisse annulla- 
to, gli imputati non verrebbe- 
ro scarcerati, in quanto nei 
loro confronti è diventata de- 
finitiva la sentenza con la 
quale sono stati condannati 
a pene varianti dai quattro 
agli otto anni per l’introdu- 
zione di armi inItalia. 

L'avv. Mancini, che difende 
Molqi, Fataier e Issa Abbas, 
ha sostenuto, nel merito, l’i- 
napplicabilità dell’art. 289 
bis:del codice penale (se- 
questro di persona a scopo 
di terrorismo ed eversione) 
in quanto l’azione dei dirot- 
tatori non era rivolta contro 
lo Stato italiano, bensì contro 
Israele. 


MAFIA 
Costituito 
a Venezia 
Vincenzo 
Esposito 


VENEZIA — Si è costituito a 
Venezia Vincenzo Esposito, 
originario della Campania 
ma da alcuni anni residente 
nel Veneziano, che era stato 
colpito da un ordine di cattu- 
ra della procura della repub- 
blica della città lagunare, 
nell’ambito dell'operazione 
antimafia cominciata nelle 
scorse settimane. 

L'accusa per l’uomo, che è 
stato interrogato ieri dal so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica Ivano Nelson Salva- 
rani, sarebbe ‘di associazio- 
ne per delinquere di stampo 
mafioso. 

Esposito, secondo quanto si 
è appreso, avrebbe lavorato 
per alcuni anni al casinò ju- 
goslavo di Portorose, una 
casa da gioco, secondo i ma- 
gistrati, che sarebbe stata 
usata per il riciclaggio di de- 
naro «sporco» proveniente 
dall'Italia. 

L'ufficio fidi del casinò, infat- 
ti, è stato gestito da Stefano 
Carraro, ucciso assieme alla 
sua compagna, Fiammetta 
Gobbo, lo scorso Ferragosto, 
e poi dall’imprenditore di 
Chioggia Piero De Maria, an- 
ch'egli arrestato nell’ambito, 
di,questa operazione. 

Com'è noto i magistrati stan- 
no tra l'altro cercando di far 
luce anche sulla «catena» 
dei 17 omicidi commessi nel- 
la riviera del Brenta. De Ma- 
ria sarà interrogato in carce- 
re oggi dal dott. Salvarani. 
Anche gli altri giudici che 
conducono questa inchiesta 
sono stati impegnati ieri ne- 
gli interrogatori di alcuni im- 
putati. Il dott. Elio Naso, pro- 
curatore aggiunto, si è reca- 
to in Costa Rica assieme al 
capo della mobile venezia- 
na, dott. Arnaldo La Barbera, 
per chiedere l’estradizione 
di Mario D'Agnolo. ati 
D’Agnolo, che avrebbe fatto 
parte della malavita milane- 
se, negli anni ‘80 operò nel 
Veneto, dove avrebbe cerca- 
to di controllare gli ambienti 
dei «cambisti» del casinò di 
Venezia. 

Da parte sua, il dott. Antonio 
Fojadelli si è recato ieri a To- 
rino perinterrogare in carce- 
re Rocco Bagnato; prosegui- 
rà quindi per Fossombrone 
(Pesaro), dove sentirà Felice 
Maniero, e poi andrà nelle 
altre località dove sono in- 
carcerate una decina di altre 


persone. 

E' stato intanto posto agli ar- 
resti domiciliari Dante Vivia- 
ni, il cassiere della Banca 
Cattolica del Veneto di San 
Giorgio di Nogaro (Udine) ar- 
restato nei giorni scorsi. 
L'accusa dovrebbe essere di 
concorso in esportazione di 
valuta. 


NAPOLI 
Vendeva 
posti 

di lavoro: 


manette 


NAPOLI — Un dipendente 
del Comune di Napoli, Vin- 
cenzo Naddei di 60 anni, è 
stato arrestato perché pro- 
metteva e vendeva posti di 
lavoro alla Sip e nella pubbli- 
ca amministrazione, rila- 
sciando anche regolari rice- 
vute dei compensi. La tariffa 
era di 10 milioni, che veniva- 
no versati da ciascun aspi- 
rante in una rata di acconto 
di 5 milioni e in un'altra di 
pari importo «a posto ottenu- 
to».' 

Vincenzo Naddei, che presso 
l’amministrazione comunale 
prestava le funzioni di ispet- 
tore della Nettezza Urbana, 
soleva menzionare nelle ri- 
cevute che i soldi ricevuti 
erano dei compensi per l’o- 
pera di intermediazione 


| svolta. 


Nell’ordine di cattura emes- 
so dei suoi confronti i reati 
configurati sono quelli di 
«concorso in millantato cre- 
dito e truffa aggravata». 


CIRCO OREEI 


Rinaldo : «Non sono affatto scappato ...» 


ROMA —Lo «scomparso di Sarzana» riappare per difendersi 
dalle accuse e accusare. «E riportare i fatti alla loro giusta 
dimensione», dice Rinaldo Orfei, 44 anni, titolare del «Circo- 
rama 2000» (novanta persone tra lavoranti, artisti e famiglie 
aggregate, e inoltre sei tigri, due leoni, due leopardi, un pu- 
ma), esponente della famosa famiglia circense comprenden- 
te Liana, Moira, Nando e Walter. «Nessuno è scappato, nes- 
suno ha lasciato morire di fame lavoratori e animali», ag- 


giunge con voce calma e sicura. 


Rinaldo Orfei, domatore di belve e manager, ce l'ha con il 
ministro per il turismo e lo spettacolo, che non utilizza «i 
cospicui fondi destinati ai circhi e ignora le nostre richieste di 
contributi»; con il presidente dell'Ente nazionale circhi, Egi- 
dio Palmiri, che «non vuole distribuire detti fondi»; con chi 
«ha innescato un meccanismo, sicuramente pilotato dall’e- 
sterno, dove interessi diversi si sono incrociati e hanno per- 
messo di creare un caso dove caso non c'era». 

Insomma, un «j'accuse» neanche tanto velato, che non ri- 
sparmia né Antonio Di Casale, sindaco di Sarzana (La Spe- 
zia), né i sindacati della cittadina. Il sindaco perché il 22 apri- 


le ha negato al circo lo spazio antistante lo stadio (si era alla 
vigilia della partita Sarzanese-Carpi) e l’ha indirizzato in 
Un'area privata, dichiarata però inagibile dalla commissione 
provinciale di vigilanza. «Ma quella stessa area — denuncia 
Rinaldo Orfei — quel sindaco, comunista, l’ha concessa, sen- 
za che nessuno dicesse nulla, al Festival dell’Unità e ai con- 
certi di Gianni Morandi, Anna Oxa e Franco Battiato. A loro sì, 


a noi no. Come mai?» 


| sindacati perché «hanno posizioni preconcette nei nostri 


confronti». 


Signor Orfei, lei è stato accusato di essere sparito abbando- 
nando senza mezzi il personale del circo. 

«Ma che sparito! Mi sono messo alla ricerca degli aiuti ne- 
cessari a risollevare la situazione, perché non potendo fare 
gli spettacoli non potevamo neanche incassare un soldo. 
Partendo non ho abbandonato nessuno, tant'è vero che ho 
lasciato un dirigente, Giancarlo Pozzi, a seguire la vicenda in 
loco anche per tenermi informato degli sviluppi della situa- 


zione». 
A chi ha chiesto aiuto? 


«Ad amici, industriali, fornitori. E al ministero. Pensi che, sa- 
pendo che avevo bisogno di danaro, sono stato avvicinato 
anche da alcuni usurai. Che ho mandato a quel paese. Co- 
munque non pensavo che la situazione potesse prendere 
una piega così grave, non c'erano i presupposti D'altra parte, 
nel mondo del circo la concorrenza è forte: se una famiglia è 
in difficoltà, le altre possono approfittarne». 

E il personale ridotto alla fame? : 

«Ma quale fame! Operai, stallieri, attacchini e autisti — 15 
persone in tutto — hanno usufruito della mensa del circo che 
ha funzionato regolarmente. Gli artisti, diciotto in totale, 
avranno pure aualche soldo da parte. 

Quante sono le persone che deve pagare? 

«Una quarantina di lavoratori. E i loro familiari, non stipen- 
diati dal circo, tra cui cinque bambini. E non quindici come è 


stato scritto». 


Che cosa pensa del ventilato intervento della cucina da cam- 
po della Marina militare per risolvere almeno il problema del 
vitto a chi è rimasto nel circo a Sarzana? 


«Non ne so niente». 


[g.s.] 


LI 


Dopo una lotta impari contro il 
male 


Luciano Bubula 
non c'è più. 
Lo annunciano tristemente la 
moglie LUCIANA, i figli IRE- 
NE, LAURA e ANDREA, la 
mamma BEATRICE, il padre 
VITTORIO, la sorella MA- 
RIUCCIA, il genero MI- 
CHAEL,.PIER PAOLO, la 
suocera AMELIA, le cognate 
MARIA e TANI, i cognati AR- 
BENO ed EUGENIO, i nipoti e 
parenti tutti, 
Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico dell’Ambulatorio del- 
la Terapia del dolore e della Pa- 
tologia Medica dell’ospedale di 
Cattinara. 
Un ringraziamento particolare 
al dott. MUIESAN e al nipote 
dott. CORRADO NEGRO. 
I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 

__ Nonfiori 


Trieste, 22 maggio 1987 


Addolorati partecipano gli zii 
ERSILIA e FRANCESCO 
CRANDI con la cugina LILIA- 
NA. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Il presidente, il consiglio diretti- 
vo e gli atleti della LIBERTAS 
TRIESTE, unitamente al circo- 
lo veterani LIBERTAS «NE- 
REO ROCCO» e agli ex com- 
pagni di squadra di tante gare 
sportive, partecipano al lutto 
della famiglia dell’indimentica- 
bile calciatore e apprezzato diri- 
gente 


DOTT. 
Luciano Bubula 
Trieste, 22 maggio 1987 


Ti ricorderemo sempre: GA- 
LANTE, BRANDOLISIO, 
HELMERSEN, BIASI, SO- 
LAZZO, ULCIGRAI, PERI- 
NI, SILLI, POTASSO, BLASI, 
TAFARO, LOCCHI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
HLACIA. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Si associano al lutto i colleghi 
dell’UFFICIO PROCEDURE 
dell’Esattoria. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie PHILLIPS e SORRENTI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Si uniscono le famiglie CHIE- 
REGO, TINELLI, CAPPUC- 
CIO, BORRINI e BARDIA- 
NI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipa commossa al grave 
lutto: a 
— LIDIA BOIK 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipa commossa la famiglia 
PERMUTTI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Sono vicini a LAURA: CIN- 
ZIA, DANIELA, DELIA, 
ELENA, DANIELA, GIAM- 
PIERO, LAURA, RICCAR- 
DO, STEFANO. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Luciano Bubula 


i colleghi dei servizi di esattoria 
e tesoreria della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste: GIOVAN- 
NI GREGORI, LUCIANO 
APOLLONIO, ELIO BAU- 
MACHER, ASCANIO BU- 
BOLA, SILVIO CAGNUS, 
CLAUDIO COCEVAR, MA- 
RIO FABRIO, GIUSEPPE 
PANGHER, CLAUDIO 
RONDI, CLAUDIO SCAPI- 
NI, ALDO TOMMASINI, 
GIUSEPPE URLINI, MARIO 
VALLON. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i condomini di vicolo Sca- 
glioni 22, 22/1,24. 


Trieste, 22 maggio 1987 


ENZO, ADELE, VALERIA e 
CLAUDIO GIANCOTTI par- 
tecipano con dolore al lutto del- 
la famiglia BUBULA per la 
scomparsa del caro S 


Luciano 
Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al dolore: 
— MANUELA e DARIO 


Trieste, 22 maggio 1987 


Gli atleti e amici del PEN- 
TATHLON MODERNO 
TRIESTE sono vicini ad AN- 
DREA per la perdita del suo 
papà. 

Trieste, 22 maggio 1987 


Si associano al lutto: 
— SILVIO e SABINA MON- 
TELLO 


Trieste, 22 maggio 1987 


Manifestano la loto commossa 
partecipazione le famiglie BAL- 
DINI, BASSANESE, DO- 
NAGGIO, SCARABELLI e 
TONTI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


[_______moc 


Venerdì 22 maggio 1987 


L’Amministrazione, la Direzio- 

ne Generale e il Personale della 

Cassa di Risparmio di Trieste 

partecipano al lutto della fami- 

co per l’immatura scomparsa 
e) 


DOTT. 
Luciano Bubula 


stimato funzionario dell’Istitu- 
to. 


Trieste, 22 maggio 1987 


t 


Dopo breve malattia si è spenta 
serenamente 


Luigia Skrk 
ved. Ziberna 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LAURA col marito PIE- 
RO OSTUNI, VERA e fami- 
glia, i nipoti ELENA, ULISSE, 
DIANA, DECIO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Prendono parte al lutto del loro 
titolare i collaboratori della 
NAUTICA PIERO OSTUNI e 
della ULISSE OSTUNI MA- 
RINE SERVICE S.n.c. 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al lutto dei familia- 


Ti 
— ARGELIA e NINO 
Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipa sentitamente la fami- 
glia ULCIGRAI. 


Trieste, 22 maggio 1987 


LU 


Serenamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giacomo (Luigi) 
Gonte 
di anni 90 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio, la figlia, la nuo- 
ra, il.genero ed i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano di Vermegliano domani 
sabato 23 corrente alle ore 11.30 
muovendo alle ore 11 dall’ospe- 
dale S. Giovanni di Dio in Gori- 
zia. 

Si ringraziano tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia-Ronchi dei Legionari, 
22 maggio 1987 


[coco | 


t 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia è mancato ai 
suoi cari 


Antonio Zamarato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli LIVIA, 
DARIO, TIZIANA, i cari nipo- 
tie i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico di famiglia dott. AL- 
BERTO CAMPOS. 

I funerali si terranno sabato 23 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 maggio 1987 
FRENESIA SENESI ZIO IZ 


Ci ha lasciati per sempre la no- 
stra cara mamma 


Valeria Cossetto 
ved. Buchich 


A tumulazione avvenuta nel ci- 
mitero di Novara lo annuncia- 
no addolorati i figli BERTINO, 
GIANNI e ALBINO, le nuore, 
il genero, i nipoti e cognati, la 
sorella e parenti tutti. 

Trieste, 22 maggio 1987 


E’ mancato 
Fulvio Desimon 


Ne danno il triste annuncio il 
padre, MARIA PERGOLIS, 
TERESA TUIACH, familiari, 
gli inquilini di via Foschiatti 7. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 maggio 1987 
CIT TZ ZO 


La direzione e tutto il personale 
della BANCA D'AMERICA e 
D’ITALIA di TRIESTE e VE- 
NEZIA , si associano al dolore 
del collega FLAVIO SETTO- 
MINI, per l’immatura perdita 
del padre 


Stelio 


Trieste, 22 maggio 1987 


Li 


Il 21 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Angelo Ferrini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CRISTINA, il figlio 
BRUNO, le nuore MARIUC- 
CIA, RITA, i nipoti AMOS, 
CRISTIANA, FRANCESCA 
edi parenti tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
AMOROSO ed ai suoi collabo- 
ratori della clinica toracica e-al 
dott. BERGAMINI. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia: 

— PIPPO e BRUNA BERGA- 
MINI 

— ARMANDO e MILENA 
FERRO 

— BRUNO e LOREDANA 
ROCCO 


Trieste, 22 maggio 1987 


Partecipa al lutto la Polisporti- 
va CHIARBOLA. 


Trieste, 22 maggio 1987 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cati 


Antonia Persico 
ved. Filipaz 


Ne danno il triste annuncio î fi- 
gli MARIA, SANTA, GIO- 
VANNI, GINA, ANTONIA, 
generi e nuora, nipoti e parenti. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 22 maggio 1987 


Ciao 
nonna 


Ti ricorderemo sempre: IDA, 
EDI, ANDREA e ALESSAN- 
DRO., È 


Trieste, 22 maggio 1987 


Piangono la cara zia i nipoti 
PAOLA, GILDA, GIUSEPPE 
e famiglie. Sr 
Trieste, 22 maggio 1987 


t 


E’ mancata al nostro affetto 
; Giuseppina Jurdana : 
ved. Montin 


Ne danno il triste ‘annuncio lè 
figlia IRENE, il figlio SERGIO 
con la moglie GERDA (assen- 
ti), l’adorata nipote GRA- 
ZIELLA, le sorelle, le cognate 
nipoti e parenti tutti. ° 
I funerali avranno luogo sabatce 
23 alle ore 11 dalla Cappella d 
via Pietà. 4 
Trieste-Wellington,, 
22 maggio 1987 


al 


Si unisce al dolore: famigli? 
CALIANNO. È 


Trieste, 22 maggio 1987 Ri 


t 


Il giorno 21 maggio è mancatà 
all’affetto dei suoi cari ; 


Ida Mattich © 
ved. Balassi <.- 
già ved. Gabre 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RUDI e TITTI, la nuora 
BRUNA, il genero MIRO, ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno sabato 
23 alle 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 maggio 1987 
RITZ DIRE EI TANI 


Il Consiglio Direttivo della 
Confesercenti Provinciale Trie- 
ste, esprime il suo profondo 
cordoglio per la scomparsa di 


Gianluigi Brusadin 


Socio Fondatore 
della locale Associazione 


Trieste, 22 maggio 1987 
Cocco 
Ricorre oggi il quinto anniver-' 


sario della scomparsa dei nostri. 
cari 


Con il più profondo rimpianto! 
li ricordiamo a tutti coloro che 
gli vollero bene. 

I figli DIEGO e DARIO, i geni- 
tori GIUSEPPE, VETULIA, 
EMIDIO, ADA, il fratello, la 
sorella, la cognata, i nipoti edi 
parenti tutti. n° 

Una Santa Messa di suffragio 
sarà celebrata alle ore 19.30 di 
lunedì 25 maggio nella chiesa di 
S. Bartolomeo a Barcola.  * 


Trieste, 22 maggio 1987 


A MUGGIA 


Le inserzioni di avvisi commerciali, legali, necro- 
logie, ringraziamenti, ricerche di personale, eco- 
nomici, adesioni al lutto, anniversari 


SI RICEVONO PRESSO L'UFFICIO DELL’AGENTE . i 
DELLA SOCIETA PUBBLICITA EDITORIALE ‘|. 


IN.CALLE APOSTOLI 2 - TELEFONO 272646 


‘Venerdì 22. maggio 1987 


anche a cittadini stranieri. 


L’industriale dell'auto Alejandro De Tomaso: la nuova 
legge in vigore da quest'anno rende possibile il 
conferimento dell’onorificenza di cavaliere del lavoro 


INUOVI CAVALIERI 


Superstar del lavoro 87 


Per la prima volta tra i «papabili» anche cittadini stranieri 
resisi benemeriti in Italia come Alejandro De Tomaso 


ROMA — Ci saranno anche 
imprenditori stranieri nel no- 
vero dei «capitani d'indu- 
stria» che il prossimo due 
giugno, com'è tradizione per 
la festa della Repubblica, sa- 
ranno insigniti dell’onorifi- 
cenza di cavalieri del lavoro. 
Tra i nomi quasi certi, quelli 
deil’industriale dell'auto 
Alejandro De Tomaso e di 
Giancarlo Legler, titolare 
dell'azienda tessile di Ber- 
gamo. 

Il conferimento del cavalie- 
rato del lavoro a cittadini di 
paesi esteri è una novità as- 
soluta, resa possibile dalla 
legge approvata nel maggio 
del 1986 e in vigore da que- 
st'anno, che prevede la pos- 
sibilità di assegnare l'alto ri- 
conoscimento anche a im- 
prenditori stranieri qualora 
essi ne siano dimostrati me- 
ritevoli esercitando per al- 
meno un quindicennio un’at- 
tività a favore dell'economia 
italiana. 

La stessa legge stabilisce al- 
tresi che, oltre a essere in 
possesso dei tradizionali re- 
quisiti di ordine morale e ci- 
vile, per ottenere l’onorifi- 
cenza occorre avere al pro- 
prio attivo almeno vent'anni 
di «autonoma responsabili- 
tà» come capitano d’indu- 
stria o nel proprio settore di 
attività. 


PROCESSO D’APPELLO 


Terry si è pentita 


«In questi tre anni — ha detto la Broome — ho 
riflettuto molto. Quell’uomo non meritava di 
morire. Oggi mi comporterei in maniera 
diversa...». In primo grado la fotomodella 
americana era stata condannata a 14 anni di 

| reclusione. In carcere finora ha fatto un corso 
per ceramisti, superando gli esami. 


MILANO — Un anno dopo la 
sentenza di primo grado che 
l’ha condannata a 14 anni di 
reclusione per omicidio vos 
lontario, Terry Broome, l’a- 
spirante fotomodella ameri- 
cana che uccise a colpi di re- 
voltella il play-boy romano 
Francesco D'Alessio, è tor- 
mata davanti ai giudici per il 
processo d'appello. 
All'età di 29 anni, e forse an- 
che perché durante la deten- 
zione si è sottratta ai «para- 
disi artificiali», Ja Broome 
sembra avere raggiunto 
quella tranquillità psichica 
che stupefacenti e alcol ave- 
vano pesantemente minato 
inlei. 
Pantaloni e camicetta neri, 
giacca verde, sguardo final- 
mente rilassato, la giovane 
americana, che in carcere 
ha fatto un corso per cerami- 
sti, superandone positiva- 
mente gli esami, è comparsa 
nella grande gabbia metalli- 
ca dei detenuti. Fisicamente 
vicina ai suoi ex amici e 
coimputati per reati minori 
Carlo Cabassi e Giorgio Rot- 
ti, ma idealmente ormai lon- 
tana da quel mondo, 
«In questi tre anni —ha detto 
— ho riflettuto molto. Certo, 
il comportamento di France- 
sco mi ha fatto male, ma 
quell'uomo non meritava di 
morire. Posso dire di esser- 
. mi veramente liberata dal- 
l'alcol e dalla droga e se mi 
accadesse adesso quella vi- 
cenda, mi comporterei in 
maniera diversa». 
Dopo la relazione del giudi- 
cea latere Luigi Fenizia, Ter- 
ry Broome ha risposto alle 
demande del presidente An- 
gelo Salvini, esprimendosi in 
inglese, con la traduzione 
dell'interprete. Suli'episodio 
di:causa ha integralmente 
confermato quanto disse nel 
processo di primo grado. 
«Non volevo far del male a 
Francesco, ma soltanto fer- 
marlo. Volevo che la smet- 
tesse didarmi fastidio». 
L'imputata ha ribadito le pe- 


‘santi profferte fattele ‘da 


Francesco D'Alessio, gli in- 
sulti: ricevuti da quell'uomo 
che non potendo disporre di 
lei la ingiuriava, attribuendo- 
le vizi esasperati e chiaman- 
dola «cagna». 

Carlo Cabassi, condannato 
in primo grado a un anno e 
nove mesi di reclusione per 
detenzione di sostanze stu- 
pefacenti, ha insistito nel re- 
spingere l'addebito. «Non ho 
mai offerto droga — ha detto 
— nella mia casa di Corso 
Magenta (nello stesso edifi- 
cio dell'alloggio in cui Fran- 
cesco D'Alessio fu assassi- 
nato la notte del 26 giugno 
1984) e nemmeno nella mia 
villa di Casorezzo». L'im- 
prenditore ha invece am- 
messo di aver assunto cocai- 
na a Casorezzo, dove l’ave- 
va portata D'Alessio. 

Alla domanda come mai si 
fosse premurato di far spari- 
re la sostanza stupefacente 
dalla casa dell'amico subito 
dopo la mortale sparatoria, 
Cabassi, che tra un grado e 
l'altro del processo si è spo- 
sato, ha spiegato di averlo 
fatto per rispetto alla memo- 
ria dell'amico stesso. 

Poi è stato chiamato al preto- 
rio Giorgio Rotti, ex fidanza- 
to della Broome. Allegeritosi 
di una ventina di chilogram- 
mi rispetto al processo d'as- 
sise, capelli alla Rodolfo Va- 
lentino, elegante come sem- 
pre, il gioielliere milanese, 
condannato in primo grado a 
un anno e dieci mesi per fa- 
voreggiamento e detenzione 
di droga, ha ribadito la sua 
prima versione dei fatti, so- 
stenendo di avere accompa- 
gnato la mattina del delitto la 
Broome all'aeroporto, non 
tanto per favorire la fuga, 
quanto per non trovarsi coin- 
volto in una vicenda spiace- 
vole. 

«Quando seppi che France- 
sco era stato ucciso — ha 
aggiunto — mi misi a colla- 
borare con la polizia per rin- 
tracciare Terry in Svizzera». 


interni 


bilità, anche due operatori 


LAT) dell’informazione, Biagio 
I venticinque . Agnes, direttore generale 
- della Rai e Giuseppe Gorjux, 
° giornalista ed editore. 
pr escelti Le decisioni su altri nomi sa- 


ranno prese prima della fine 
di maggio. Lunedì 25 aprile 
si riuniranno al ministero - 
dell'industria i 23 componen- 
ti il consiglio dell'Ordine dei 
cavalieri del lavoro (otto in- 
-signiti dell'onorificenza af- 
; i fiancati da rappresentanti 
Da indiscrezioni si sono ap- | dei dicasteri economici e 
presi alcuni nomi che com- delle associazioni di catego- 
paiono negli elenchi di can- ria) per procedere a una se- 
didati al cavalierato del lavo- : lezione sulla base dell’elen- 
ro 1987. { co di 120 candidati predispo- 
Si va da figure rappresentati- sto dalle prefetture. 

ve del mondo bancario, co- Per ognuno dei nomi presen- 
me Giovanni Auletta Armeni- ti nella lista i prefetti delle 
se (Banca nazionale dell’A- province interessate hanno 
gricoltura) a rappresentanti proceduto all'istruttoria del 
dell’industria: Luigi Cesari caso al fine di accertare il 
(settore tessile), Alberto. possesso dei requisiti ne- 
Zambon (settore chimico far-  cessari per ottenere il rico- 
maceutico), Giordano Zucchi  noscimento. 

(settore tessile). Nel corso della riunione di 
Inoltre, tra i «papabili» figu- lunedì prossimo la rosa dei 
rano la stilista Wanda Ferra- candidati si restringerà a 40 
gamo, Vincenzo Romagnoli . nomi, tra i quali poi saranno 
(presidente dell’«Aqua Mar- scelti i 25 nuovi cavalieri del 
cia»), Vittorio Vallarino Gan- lavoro. Alla designazione uf- 
cia. e Alberto Marone Cinza- — ficiale, in occasione della fe- 
no (delle omonime industrie sta della Repubblica, farà 
enologiche) e Giampiero Pe- seguito, nella prima decade 
senti. : d'ottobre la cerimonia del 
Sempre nella «rosa» dei conferimento delle onorifi- 
candidati, con buone proba-  cenze. 


alla ribalta 
del 2 giugno 


Terry Broome è apparsa molto rilassata all'ingresso in aula: in carcere si è 


SICILIA 
Esattorie: 
querela 


PALERMO — La vicenda 
Sogesi continua a fare- 
registrare sempre nuovi 
strascichi. L'assessore 


regionale al bilancio e fi- 
nanze Nicola Ravidà ha 
dato incarico ai suoi le- 
gali di querelare con am- 
pia facoltà di prova l'ex 
direttore della società di 
banche per la riscossio- 
ne delle imposte in Sici- 
lia, dott. Luciano Messi- 
na. 

Messina ha l’altro ieri 
deposto dinanzi alla 
commissione antimafia 
dell'Assemblea siciliana 
sostenendo, fra l’altro, 
che l'assessore Ravidà 
gli aveva a suo tempo 
chiesto la predisposizio- 
ne di un piano per l’inse- 
rimento di 260 nuovi di- 
pendenti nella società 
da ripartire tra i diversi 
gruppi politici rappre- 
sentati all'assemblea si- | 
ciliana. 

«Voglio proprio vedere 
se il dott. Messina è nel- 
le condizioni di provare 
quanto ha affermato e 
che si è ben guardato dal 
munire del benché mini- 
mo riscontro oggettivo», 
ha dichiarato Ravidà. 
L'assessore al bilancio 
ha aggiunto che «il dott. 
Luciano Messina era vi- 
ce presidente della So- 
ged, la società costituita 
al 50 per cento dal Banco 
di Sicilia e al 50 per cen- 
to dalla Cassa centrale 
di Risparmio. La Soged 
ha dato 8 miliardi e mez- 
zo alla Satris, circostan- 
za questa che ha provo- 
cato un'inchiesta penale 
del giudice Falcone tut- 
tora incorso». 

«Lo stesso dott. Messi- 
na, in una riunione all’A- 
bi del 4 ottobre 1984, si 
affrettò a sottolineare 
che il Banco di Sicilia 
non avrebbe partecipato 
alla società tra banche 
pubbliche promossa dal- 
la Regione in base alla 
legge 55 da me presen- 
tata in qualità di asses; 
sore al bilancio e finanze 
del tempo, per la pubbli- 
cizzazione delle gestioni 
esattoriali in Sicilia. Nel 
corso di quella riunione, 
il dott. Messina, facendo 
del catastrofismo, preco- 
nizzà un passivo per il 


} 1985 della nascenda So- 


gesi in 47 miliardi di lire, 


MODA 
Firme 
false 


TORINO — Alessandro 
Boniperti, figlio del pre- 
sidente della Juventus, 
Giampiero, è coinvolto 
inuna inchiesta condotta 
dalla Gaurdia di finanza 
e dalla magistratura di 
Torino riguardante la 
contraffazione e la com- 
mercializzazione di capi 
di abbigliamento con fir- 
me false di famosi stili- 
sti. 

Il giovane, torinese, 24 
anni, é titolare della 
azienda «Idea Sas» di 
Torino, che opera nel 
settore. 

Questa ditta avrebbe 
consegnato oltre due mi- 
la magliette contraffatte 
con marchio di Giorgio 
Armani a una azienda di 
serigrafia del capoluogo 
piemontese, la quale 
avrebbe dovuto comple- 
tare la contraffazione 
con la stampa dell’aqui- 
la dello stilista milane- 


se. 
Nei confronti del figlio 
del presidente della bla- 


sonata squadra di calcio 
non sarebbe ancora sta- 
to emesso alcun provve- 
dimento giudiziario, in 
quanto sono ancora in 
corso ulteriori accerta- 
menti » 
L'operazione, condotta 
dal secondo gruppo del- 
la Guardia di finanza di 
Torino, al comando del 
capitano Maffione, ha 
portato per ora alla sco- 
perta di due centri ope- 
rativi di contraffazione, 
pressm dus serigrafie 
del capoluogo piemonte- 
se, al sequestro di oltre 
6.600 capi di abbiglia- 
mento falsificati, al ritro- 
vamento di materiale 
tecnico di fotomeccanica 
per la riproduzione dei 
logotipi di famosi stilisti, 
alla denuncia di otto per- 
sone. 
In alcuni mesi di indagini 
(l'operazione era inizia- 
ta il 28 febbraio scorso) 
la Guardia di finanza ha 
dapprima scoperto un 
quantitativo di 160 tute 
.| sportive col marchio 
contraffatto di Enrico Co- 
veri presso il garage di 
un commerciante ambu- 
lante, s 
Gli agenti sono quindi ri- 
saliti alla serigrafia «Se- 
rico» del capoluogo pie- 
montese. 


Pirella Gottsche 


IL TEMPO 


LIBER 


ARRICCHISCE 


L'UOMO. 


G.M. è Giochi Magazine. E 
Giochi Magazine è il mensile 
che fa più ricco il vostro tem- 
po libero. Più ricco di giochi, di 


(GM) 


480 ES, una barca a vela 470 
autivela, cinque biciclette 
Blouson firmate da Giugiaro e 


per gli altri quarantatre vincitori 


finalmente liberata da alcol e droga. intelligenza, di sorrisi, di sugge- 
7 stioni, di idee e oggi anche di 


il “Roma”, l’ultimissimo gioco 
dell’Imternational Team. 


. GRAN BRETAGNA 


Pronto un nuovo farmaco anti-Aids? 


FIOMA — Lotta all’Aids e nuove ricerche sulle immunoglobu- 
line sono gli obiettivi che l'industria italiana delle biotecnolo- 
gle ha deciso di perseguire con lo scopo di essere sullo stes- 
‘0 piano degli altri paesi più industrializzati (Stati Uniti, Giap- 
pone e Inghilterra in particolare), per diventare sempre me- 
| no«esterodipendenti» per i vaccini e soprattutto per l’impor- 
tazione di plasma. 
Una delle industrie italiane più all'avanguardia di questo set- 
tore é l'istituto Sclavo, di Siena, che vanta una lunga tradizio- 
ne nel campo dei vaccini e che ora sta fornendo un conside- 
revole contributo sia per la lotta contro l'Aids che sul fronte 
delle immunoglobuline. 
Dottor Sergio Silvestri, direttore del centro delle ricerche del- 
la Sclavo, quali sono i programmi a breve e medio periodo in 
questi due settori? «La lotta contro l'Aids si combatte impie- 
gando uomini e mezzi, gli sforzi che stiamo compiendo ri- 


guardano la messa a punto di kit diagnostici di seconda e ‘ 


terza generazione, ‘capaci di fornire la massima sicurezza 
niel rilevare i virus responsabili della malattia, riducendo dra- 


‘sticamente il problema dei falsi positivi e dei falsi negativi in 
sede di laboratorio. 

«Sono sforzi considerevoli per un'industria», dice Silvestri, 
ma «il percorso è obbligato e alla fine i risultati saranno sicu- 
ramente notevoli». «L'ipotesi vaccino» per l'Aids. appare rea- 
listicamente più lontana da raggiungere: «Puntiamo a un vac- 
cino, ma con tutte le riserve del caso. Cioè anche noi stiamo 
studiando seriamente se sarà possibile e come, con quali 
tecniche, attraverso quali metodiche realizzarlo». Tutto que- 
sto «è un lavoro estremamente utile», sottolinea ancora Sil- 
vestri; «Stiamo acquisendo, conoscenze fondamentali sui re- 
trovirus». 

‘Gli «Ana» sono «veramente delle brutte bestie», a cominciare 
dall'«Htlv 3» (virus dell'Aids). Ma la Sclavo di Siena occupa 
un posto di primaria importanza anche nel settore delle im- 
munoglobuline: «Sono frutto della nostra ricerca più sofisti- 
cata, sono estremamente sicure», dice Sivestri, che conclude 
affermando che «non bisogna abbassare la guardia in questo 
settore». z 


Un nuovo farmaco anti-Aids, a base di tuorlo d'uovo, sta in- 
tanto per essere sperimentato in Gran Bretagna. Lo hanno 
annunciato i medici dell'ospedale londinese St. Mary, preci- 
“sando che lo proveranno inizialmente su venti pazienti affetti 
da sindrome. Il medicinale, sintetizzato nei laboratori dell’i- 
stituto Weizman di Tel Aviv un anno fa e battezzato AI721, 
rimuove il colesterolo dalla superficie del virus, impedendo- 
gli in questo modo di penetrare nelle cellule del sangue, di 
riprodursi e di continuare a vivere. 

Secondo i medici inglesi, che hanno collaborato alle ricer- 
che, l'AI721 dovrebbe essere in grado non di guarire, ma 
almeno di bloccare l'evolversi della sindrormada immunode- 
ficienza acquisita, anche per periodi prolungato. «Senza il 
rischio — ha aggiunto il dottor Mattew Helbert dell ‘ospedale 
St. Mary — di effetti collaterali seri, come quelli che può 
provocare l’itotimidina, il farmaco usato contro l'Aids dai me- 
dici americani». 

La sperimentazione del nuovo medicinale avrà inizio a parti- 
re dalla fine di giugno e proseguirà per diciotto mesi, 


premi. Con il secon- 
do numero in edico- 
la parte la più diver- 
tente caccia al teso- 
To mai giocata con 
carta e matita. 
Sette sottili e un 


po’ insidiosi enigmi | 
da risolvere per tro- 


vare .la pista che 
porta ai cinquanta 
premi in palio.Vi 
aspettano una Volvo 


Ma Giochi non 
finisce qui e vi cat- 
tura con Woody Al- 


‘ len, con Crepax, 


con Liz Taylor, con 
un gioco inedito in 


‘regalo e con tutti 
‘ gli appuntamenti 


di giugno. 

E ‘poi ancora gio- 
chi, giochi, giochi. 
Buon divertimento 
e in bocca al lupo! 


Scoprilo in edicola con Giochi Magazine. 
{mensile che inventa il tempo libero. 
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NARRATIVA 


Non può mentire 
(e razza Nievo) 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Tra tutti i romanzi di Stanlin- 
slao Nievo quest'ultimò («Le 
isole del Paradiso», Monda- 
dori lire 22.000) mi sembra il 
più bello, il più. maturo e de- 
stinato a diventare il più po- 
polare. Nievo è un uomo di 
avventure. Non è un «narra- 
tore nato», come si dice di al- 
cuni, una pattuglia che oggi 
si assottiglia sempre più. Ma 
nel corso delle sue avventu- 
re di esploratore, fotografo, 
documentarista, etnografo, 
ha trovato, per così dire, an- 
che la scrittura e il romanzo. 
În questo territorio ha acqui- 
stato una sua poetica incon- 
fondibile. 


Nievo appartiene a una raz- 
za di scrittori i cui libri na- 
scono dai viaggi e dalle av- 
venture di mare e di terra: 
una razza che comincia con 
Melville e arriva fino a F. 
Quilici, V. G. Rossi, G. G. Na- 
politano. Ciò che egli rac- 
conta è sempre un’avventu- 
ra di viaggio nel tempo e nel- 
lospazio. 

C'è in lui anzitutto un'esigen- 
za che definirei di tipo reli- 
gioso: quella di andare alla 
ricerca di elementi (miti, ar- 
chetipi) che possono dare 
una consistenza maggiore 
alla povertà della vita uma- 
na, disgregata dal tempo, la- 
bile e priva di sostanza. Nie- 
vo va alla ricerca di padri 
perduti, di madri goethiane, 
di dei scomparsi, di creden- 
ze magiche, di superstizioni 
sepolte perché tutto ciò po- 
trebbe fornire alla vita la ra- 
dice consistente che essa 
non possiede: qualcosa di 
saldo, qualcosa che dura. 


La cultura in cui viviamo non 
ha spessore. Oggi vive l’uo- 
mo a una dimensione di cui 
parla Herbert Marcuse. C'è 
l'uomo sogliola». Nievo va 
alla ricerca di spessori per- 
duti. Si addentra nei meandri 
di religioni antiche. Cerca i 
resti della nave dell'avo Ip- 
polito nel fondo del mare. 


Esplora residui. archeologici 
di città antichissime come 
Roma. Recupera mentalità 
primitive. Gli interessano, 
nell'ultimo libro, isole dei 
mari della Melanesia, antro- 
pofaghi miti e curiosi che le 
abitano, uccelli del Paradiso, 
vulcani carichi di leggende, 
cascate di stupefacente bel- 
lezza, luoghi sovrastati da 
misteriose maledizioni, che i 
nativi chiamano «tamboo», o 
tabù. 


Quello di Nievo, come quello 
di Quilici, è anche un dispe- 
rato ritorno alla natura e alla 


Avventura 


raccontata 


traterre 


eoceani 


sua misteriosa divinità, che 
l'industrialismo, con le sue 
forme di vita sempre più lon- 
tane dal naturale, con la sua 
passione per le manipolazio- 
ni genetiche, sta distruggen- 
do. Nievo non polemizza, 
non fa dichiarazioni di sapo- 
re religioso, ma sotto sotto è 
un panteista preoccupato 
per l'inquinamento e la com- 
promissione del mondo na- 
turale. 


«Le isole del Paradiso» è il 
romanzo di una avventura 
veramente accaduta. Nievo 
é anche, in certo modo, un 
cronista, e ha bisogno di par- 
tire da dati reali. Alla fine 
dell'Ottocento, un nobile 
francese il marchese de 
Rays; i cui antenati erano 
stati rovinati dalla rivoluzio- 
ne francese, cercò di creare 
un nuovo stato in una isola 
della Polinesia, scoperta se- 
coli prima da navigatori fran- 
cesi e inglesi. Si chiamava 
Nuova Irlanda, ma il marche- 
se, megalomane e visiona- 
rio, voleva ribattezzaria 
Nuova Francia. Voleva di- 
ventare il capostipite di una 
nuova dinastia. Creò una so- 
cietà per azioni, rastrellò 
mucchi di quattrini in tutta 
Europa, da gente che glieli 
diede con la speranza di ri- 
cevere in cambio grossi divi- 
dendi. Si trattava di visionari 
come lui. 


Sostenuto non dai governi, 
ma piuttosto da vescovi e 
parroci, allettati dalla spe- 
ranza di fondare un nuovo 
stato cattolico, lontano dal- 
l'ateismo dilagante dell'Eu- 
ropa, de Rays trovò alcune 
centinaia di contadini veneti, 
francesi, di altre nazionalità, 
disposti a secondare il suo 
sogno. Essi avevano il mi- 
raggio della fine della mise- 
ria, la speranza della pro- 
sperità. Navi e navi di colo- 
nizzatori sbarcarono nell’i- 
sola, con i materiali più vari 
e pittoreschi, con i sogni più 
incredibili nel cassetto, per 
colonizzaria: Ma tutto si ri- 
solse in una serie di disastri. 


| coloni furono decimati dalle 
malattie e dalle difficoltà di 
ogni genere. L'isola e la sua 
natura selvaggia rifiutarono 


ogni trasformazione agrico- 
la. Le acque della cascata 
stupenda e maledetta non 
vollero farsi domare per dar 
vita a una piccola centrale 
elettrica. 


| superstiti dovettero fuggire 
in Australia dove, a prezzo di 
grandi fatiche, riuscirono a 
dar vita a una colonia. | nati- 
vi, tranquilli antropofaghi, 
assisterono al tentativo di 
trasformare l'isola, piena di 
«tamboo» e di «tabù», da 
parte degli europei, come a 
una recita di folli, di cui essi, 
nella loro sapienza istituale 
e superstiziosa, conosceva- 
no in anticipo il destino. 


Per riuscire a dominare le 
isole e i mari del Sud biso- 
gnava avere anche sangue 
della gente di quei luoghi: 
come «queen Emma», metà 
samoana, metà americana, 
carica di stupenda vitalità, di 
‘amori, di gusto d'arricchire e 
creare un impero coloniale e 
commerciale, priva di ogni 
remora morale o religiosa. 


Il bellissimo romanzo di Sta- 
nis Nievo non ha unità di 
azione, né luogo, né di tem- 
po. Tutte le unità aristoteli- 
che sono volutamente dis- 


solte, per poter seguire la 
galassia di fatti che riguar- 
dano quell'avventura di so- 
gnatori in ogni teatro in cui la 
strana recita si verificò: in 
Bretagna, a Parigi, a Londra, 
a Barcellona, nel Veneto, in 
Nuova Irlanda, in Australia, 
tra i selvaggi. Anzi le pagine 
che riguardano il punto di vi- 
sta dei melanesiani mangia- 
tori di cadaveri sono tra le 
più belle. 

Ma se mancano le unità ari- 
stoteliche, non manca l’unità 
generale del libro. Anzi Nie- 
vo ha acquistato una sapien- 
za costruttiva e strutturale 
che pochi in Italia possiedo- 
no. ll romanzo, con la sua mi- 
riade di fatti e personaggi, ha 
un suo saldo equilibrio inter- 
no. Possiede rispondenze, 
simmetrie, temi disseminati 
e ripresi con sapienza musi- 
cale. Possiede i suoi nodi in- 
terni e i suoi allacciamenti 
segreti, per cui «tout se 
tient», e la lettura risulta affa- 
scinante. 

Non solo l’avventura della 
colonia si sfascia; si dissolve 
‘anche la ricerca delle tracce 
di coloro che ne furono i pro- 
tagonisti. Accade un po’ an- 
che qui ciò che era avvenuto 
in «Il prato in fondo al mare». 
Tutto si disgrega. Il tempo 
«sfarina ogni cosa. E chi cer- 
ca di dare al tempo una mag- 
giore consistenza, sembra 
un po’ fatalmente destinato 
alla sconfitta. 


Cultura e Spettacoli 


MOSTRA /SEGANTINI 


Emozione, ad alta quota 


La straordinaria esposizione di Trento ripropone un artista eccelso 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TRENTO —Non poteva ave- 
re sede più degna del Pa- 
lazzo delle Albere la mostra 
che: Trento dedica a Giovan- 
ni Segantini. Ampi e lumi- 
nosi spazi, candide pareti, 
un raffinato decoro conno- 
tano una sede espositiva 
che può suscitare invidia a 
qualsiasi città europea (per 
quanto ci è dato conosce- 
re). L'occasione era unica: 
il «ritorno» di uno dei più 
grandi pittori italiani del- 
l'Ottocento nella sua terra, 
ove la sorte non gli aveva 
mai concesso di esporre, 
come ora accade, la.sua 
opera. 

La mostra è nata — fatto di 
notevole importanza — con 
una solida premessa siste- 
matica. Per merito di Annie- 
Paule Quinsac é stato già 
completato il catalogo ra- 
gionato dei dipinti. Quindi la 
commissione scientifica 
della'rassegna; partendo 
da un «corpus» ben definito, 
non'si étrovata di fronte a 
problemi di attribuzione. 
Non.é stato purtroppo pos- 
sibile includere alcuni testi 
pittorici, indubbiamente di 
grande rilievo, come il 
«Trittico della Natura», 
«L'Angelo della Vita», «Le 
cattive madri», «Il ritorno al 
paese natio» e alcuni altri, 
perché il trasporto dalle se- 
di di provenienza avrebbe 
causato grave pregiudizio 
per la conservazione. 
Avverte la Quinsac che Se- 
gantini «era attratto dalle 
novità offerte agli artisti dal- 
l'industria. Fu trai primi in 
Italia ad adoperare i colori 
in tubi della Lefranc di Pari- 
gi e le primissime tele indu- 
striali finissime, la cui resi- 
stenza, soprattutto quando 
sottoposte a impasti ricchi 
come i suoi, non era stata 
ancora collaudata dall’u- 
so». 

Nonostante queste rinunce, 
che hanno una motivazione 
esclusivamente:tecnica, la 
somma delle presenze è di 
altissimo livello e compren- 
de opere significative ma 
anche meno note di quella 


fase che si può, generica- » 


mente, definire veristica, e 
dell'altra che, nei modi del 
cosiddetto divisionismo, ve- 
de Segantini aprirsi a una 
definizione pittorica di 
estrema tensione spiritua- 
le, pervasa da una lumino- 
sità che non ha quasi eguali 
in altri maestri della pittura. 
Accanto ai quadri vengono 
presentati. disegni di asso- 


luta rilevanza, perché alle 
pitture essi direttamente si 
legano, con evidente auto- 
nomia espressiva ma con 
una puntualità di riferimen-. 
to eccezionale, com'è pro- 
prio del procedere seganti- 
niano. Il visitatore ha anche 
la possibilità di mettere a 
confronto disegni che pre- 
sentano lo stesso soggetto, 
ma con una definizione che 
ne varia l'intensità espres- 
siva: valga fra tutti la splen- 
dida tavola, proveniente da 
Budapest e che s'intitola 
«Gli orfani», eseguita in 
gesso colorato e con'tocchi 
di gesso bianco, secondan- 
do un delicatissimo polve- 
rizzarsi luministico delle 
immagini. 

L'attenzione finisce tuttavia 
per essere polarizzata da 
un nucleo di opere in cui si 
esaltano gli effetti atmosfe- 
rici, quale «Mezzogiorno 
sulle Alpi», del 1891, ese- 


‘ guito con «un divisionismo 


di raffinata precisione». In 
un paesaggio montano di 
nitidissima stesura appare 
la figura di Baba, la modella 
di Segantini. Con il volto 
ombrato da un cappello di 
paglia, essa volge lo sguar- 
do verso qualcosa che non 
ci è noto. Si rinnova qui, e si 
esalta, quell'effetto magico 


de é proprio delle rappre- 
sentazioni agresti e monta- 
ne. 

Naturalmente noi possiamo 
avvicinarci a questi quadri 
e «scoprire» la minutissima 
tessitura, le sottili piccole 
strisce di colore giustappo- 
ste, e ci sorprende poi, ar- 
retrando, come un esito 
cosî folgorante e di imme- 
diata percezione possa es- 
sere scaturito da un lavoro 
di minuziosa e accuratissi- 
ma fattura. 


Questi «racconti» («l ‘ora 
mesta»), questi momenti di 
vita («La raccolta del fie- 
no») riescono sempre a su- 
perare il motivo contingen- 
te. Sono «anche» rappre- 
sentazioni dell’esistenza 
che si conduce su quegli al- 
tipiani alpestri così amati 
da Segantini. Non c'è dub- 
bio che i pascoli, le erbe, le 


‘sorgenti, le catene che si 


profilano sullo sfondo, i cieli 
purissimi oppure turbati 
dalle nubi costituiscono una 
«Scena» assolutamente au- 
tentica, anzi la più pura e 
schietta scena di montagna 
alla qualé ci sia mai dati di 
assistere. 

Ma ecco che, al tempo stes- 
so, cominciamo a dubitare 
che quella montagna esista 
davvero e'tutto ciò che ap- 


‘«Pastorella sognante» è il titolo di questo disegno 
a matita di Segantini (proveniente da Londra) che 
rispecchia molte delle sue piùf felici 

caratteristiche. 


on 
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pariva vero vibra di una lu- 
ce diversa e misteriosa. Gli 
umili protagonisti sembra- 
no intenti piuttosto a dei riti 
silenziosi che alle consuete 
fatiche quotidiane. La mon- 
tagna di Segantini è reale e 
al tempo stesso percorsa 
da segni arcani. 

Ne «La raccolta del fieno», 
proveniente da St. Moritz, 
sul nitido, armonioso di- 
Spiegarsi dei gesti dei con- 
tadini, incombe un vortico- 
so nembo che pare minac- 
ciare la perlacea serenità 
del cielo. | contadini ne 
sembrano ignari e per tutta 
la composizione alita un in- 
quietante senso di sospen- 
sione. 


Segantini partecipa con 
animo turbato ‘alle vicende 
di quel piccolo universo 
paesano che appare nei 
suoi quadri. Vediamo vomi- 
ni e animali coinvolti in una 
storia che non ha personag- 
gi principali, ma in cui alita 
una comune effusione di af- 
fetti. In questo intersecarsi 
di piani per cui dal reale si 
trascorre al simbolo, ma 
senza che vi siano confini 
precisi o allusioni troppo 
nette (come magari avverrà 
in talune composizioni, co- 
me «L'Angelo della vita»), 
consiste la grandezza del 


MOSTRA /SEDE 


cello Fogolino. 


pittore, il fascino, per certi 
versi inafferrabile, che egli 
ci ispira. 

Sono sensazioni che posso- 
no richiamare il sottile tur- 
bamento di alcune delle più 
fini liriche pascoliane. 
Non si vorrebbe trascurare 
la produzione pittorica che 
‘precede la fase divisionista. 
Vi sono qui, del'tempo «mi- 
lanese», opere che denota- 
no un brillante e originale 
impiego del colore, come 
l'acceso «Naviglio a ponte 
San Marco», il poetico e 
malinconico «Tramonto nel 
parco», il «Ritratto di donna 
in via San Marco», di sapo- 
re quattrocentesco. 

Abituati come siamo a cata- 
loghi sempre più monu- 
mentali, da trasportare con 
carrello e pertanto inagibili 
nel corso delle mostre, que- 
sto che l'Electa ha stampato 
per Segantini costituisce 


una lieta eccezione: può in- . 


fatti seguirvi a essere con- 
Sultato, per le sue ragione- 
voli dimensioni, anche du- 
rante la visita. 

Annie-Paule Quinsac offre 
la «chiave di lettura per una 
mostra antologica» e, insie- 
me, gli elementi per inten- 
dere la fisionomia dell'auto- 
re, sgombrando certi malin- 
tesi che potrebbero deriva- 


Ricchezze nascoste... 


Palazzo delle Albere, restaurato 


TRENTO—Il Palazzo delle Albere venne costruito. a Trento 
nel terzo decennio del XVI secolo, per iniziativa di Gauden- 
zio Madruzzo, padre del cardinale Cristoforo, vescovo del- 
la città dal 1539 al 1567. Fu una sede destinata a ricevere 
ospiti illustri, collocata in una posizione di rara bellezza del 
paesaggio (le rive dell'Adige, la cerchia non:lontana dei 
monti) e con un gran viale coltivato a pioppi, da cui la deno- 
minazione gentilmente resa al femminile. 

In seguito decadde fino a conoscere profonde alterazioni 
dell'impianto architettonico originale: Solo in tempi recen- 
ti, dopo l'acquisto del complesso avvenuto nel 1969 da par- 
te della giunta provinciale, se ne attuò, in cinque anni di 
lavori, un provvidenziale ed esemplare: ricupero, che per- 
mise anche di salvare parte degli affreschi attribuiti a Mar- 


Dal 1980'vi ha sede la sezione contemporanea del Museo 
provinciale d'arte di Trento, che.svolge attività espositiva, 
disponendo pure di una biblioteca specializzata e di uno 
«Spazio Atelier», rivolto alla «documentazione delle più at- 
tuali esperienze artistiche», in un nuovo rapporto, di tipo 
didascalico, tra pubblico, opere e autori. 

Rimarchevole è il fondo di proprietà del Museo provinciale 
per ciò che concerne la sezione contemporanea: cinque- 
cento opere di pittura e scultura e più di duemila testi di 
grafica. Possiamo ritrovarvi la presenza di alcuni fra i mag- 
giori protagonisti della cultura figurativa italiana: Umberto 
Moggioli, Tullio Garbari e Benvenuto Disertori, largamente 
documentati. Gabriella Belli ne è la dinamica animatrice. A 


lei spetta anche la direzione della mostra segantiniana, 
oltre che la partecipazione ai testi pubblicati nel catalogo. 


[r.d.] 


STUDI STORICI 


Venne il ’600 e disse: «Secoli bui sarete voi» 


Un approfondito saggio rende UE al periodo considerato espressione soprattutto della Controriforma 


L«trionfi» del HERE riassunti in un ‘opera di Peter 
Paul Rubens intitolata «Gli splendori della reggenza» 
e dedicata a Maria de’ Medici, reggente di Francia, 


appunto, dal 1610 al’17. 


Servizio di 
Fulvio Salimbeni 


Si dovesse stilare una gra- 
duatoria della fortuna critica 
dei vari secoli della civiltà 
italiana, non c’è dubbio che il 
Seicento si troverebbe in co- 
da. Stretto tra il Cinquecento, 
identificato con il Rinasci- 
mento, e il Settecento, epoca 
dei Lumi, il secolo XVII ha 
avuto, in più, la disgrazia di 
essere considerato per mol- 
to tempo l’età per eccellenza 
della Controriforma, della 
repressione culturale, del- 
l’oscurantismo e della sta- 
gnazione intellettuale. 

Come se non bastasse, gli 
storici del Risorgimento, non 
esclusi i più prestigiosi, qua- 
le Francesco De Sanctis nel 
campo letterario, hanno con- 
siderato il periodo i in que- 
stione come il più basso del- 
le sorti politiche italiane, se- 


‘ gnate dalla preponderanza 


straniera: finché nel Nove- 
cento, sulla scia del giudizio 
negativo crociano, s'è giunti 
a parlare di tempi bui della 
storia italiana. 

Un Seicento, insomma, sbri- 
gativamente liquidato come 
sintesi delle negatività na- 
zionali sul fondamento di 
complementari pregiudizi 
ideologici di matrice storica, 
politica e religiosa, che si so- 
no riflessi nella produzione 
bibliografica in materia, 
quantitativamente abbastan- 
za scarsa e qualitativamente 
non sempre di elevato livel- 
lo, in particolare se posta a 
confronto con quella dedica- 
ta ad altri più fortunati perio- 
di. 


Eppure il Seicento non è solo 
il secolo del marinismo e dei 
barocchismi o dell’afferma- 
zione di nuove potenze eco- 
nomiche e politiche interna- 
zionali a discapito degli stati 
regionali italiani, come trop- 
po a lungo si è voluto conti- 


nuare a credere. Se le recen- 
ti mostre partenopee e fio- 
rentine sulla civiltà del Sei- 
cento nel regno di Napoli e 
nel granducato mediceo 
hanno messo in luce nume- 
rosi aspetti inediti e di gran- 
de interesse di quelle realtà 
sul piano culturale, non si 
deve neppure scordare che 
quello è il secolo di Galilei e 
della sua scuola, di Tomma- 
so Campanella, del Bernini e 
del Borromini, della grande 
stagione veneziana della 
musica, dell'appassionato 
dibattito sulla ragion. di Sta- 


: to, sul machiavellismo e sul 


tacitismo, della storiografia 
di Paolo Sarpi, delle prove 
letterarie di personalità co- 
me il milanese Maggi, il na- 
poletano Basile, il bolognese 
Croce, il modenese Tassoni 
e il friulano Ciro di Pers, uno 
dei pochi intellettuali del 
tempo che Benedetto Croce 
giudicò positivamente nei 
suoi scritti secenteschi. 

La stessa storiografia politi- 
ca ed economica, poi, ha ri- 
dimensionato la drasticità 
dei giudizi negativi d'un tem- 
po, documentando la capaci- 
ta italiana di difendere le 
vecchie posizioni rispetto la 
nuova concorrenza europea, 
declinando più lentamente e 
onorevolmente di quanto 
non paresse in precedenza. 
Sul versante ideologico, infi- 
ne, la nuova immagine della 
Riforma cattolica, frutto degli 
studi dell'ultimo quaranten- 
nio, di una più attenta lettura 
dei testi e di una più appro- 
fondita e meno prevenuta 
analisi di quella stagione 
spirituale, ha portato al rico- 
noscimento pure dei meriti 
della cultura ecclesiastica e 
della politica culturale della 
Chiesa cattolica, che Alberto 
‘Asor Rosa, in pagine ormai 
famose quanto discusse sul 
barocco, ha valutato positi- 
vamente e visto quale ante- 


Cambiano 


direzione 


‘igludizi 


negativi 


cedente storico della moder- 
na'capacità di organizzare e 
gestire il consenso sociale. 
Di là da queste forzature, re- 
sta, però, il fatto che, del Sei- 
cento, oggi non si può più 
parlare come un tempo, do- 
po che le accese discussioni 
sul manierismo e sul baroc- 
co hanno rivalutato quei fe- 
nomeni culturali, vedendoli 
perfino quali modelli per ta- 
lune correnti artistiche con- 
temporanee, ivi incluso cer- 
to futurismo. 
Questo secolo, del:quale già 
don Giuseppe De Luca invi- 
tava a scoprire i riposti tesori 
di spiritualità e che più di re- 
cente Ezio Raimondi ha sol- 
lecitato nelle sue inquietudi- 
ni, trova ora adeguata consi- 
derazione in una monumen- 
tale ricostruzione storiogra- 
fica, fresca di stampa. Nella 
nuova edizione della «Storia 
letteraria d'Italia» Vallardi, 
diretta da Armando Baldui- 
no, è uscito, infatti, «Il Sei- 
‘cento» di Carmine Jannaco e 
Martino Capucci (pag. XII - 
976, lire 80.000) che, in dieci 
documentatissimi capitoli, 
fondati sulla piena padro- 
nanza di una sterminata bi- 


bliografia italiana e interna-. 


zionale, copiosamente ripor- 
tata nelle relative note, deli- 
nea un articolato e organico 
profilo della. cultura italiana 
secentesca in tutte le sue 
componenti. 

Fedele all'impostazione eru- 
dita della prestigiosa colle- 


zione vallardiana, che si 
conferma indispensabile 
strumento di sicura informa- 
zione e di utile consultazio- 
ne; quest’ opera a quattro 
mani, dovuta a due dei più 
apprezzati cultori del XVII 
secolo (animatore, con Uber- 
to Limentani, della rivista an- 
nuale di «Studi secenteschi», 
ui molto si deve all'attuale ri- 
valutazione del Seicento), è 
una storia della letteratura in 
senso molto ampio: riferen- 
dosi con tale termine non so- 
lo all'attività di poeti e prosa- 
tori, ma anche a quella di 
scienziati, storici, filosofi, in 
una parola di quanti in con- 
creto hanno fatto cultura. 

Cio spiega la parallela atten- 
zione dedicata a critici e teo- 
rici della letteratura vera e 
propria, dell'arte e della sto- 
ria, a letterati come il Mari- 
no, il Tassoni, Ciro di Pers e 
tanti altri, così come a scien- 
ziati quali il Galilei, il Redi e 
il Malpighi, agli scrittori di 
viaggio, alla produzione tea- 
trale sacra e profana, a pre- 
dicatori e moralisti, alla 
grande erudizione con le sue 
istituzioni laiche ed ecclesia- 
stiche. 

Ne vien lumeggiata in modo 
egregio la sfaccettata com- 
plessità delsecolo, ricco di 
tensioni e contraddizioni co- 
me pochi altri, se solo si ri- 
cordi che in esso maturò lo 
Stato assoluto, si verificò la 
rivoluzione scientifica, s'af- 
fermo faticosamente l'idea 
di tolleranza ed ebbe luogo 
la prima effettiva cristianiz- 
zazione capillare d'Europa. 

Il volume, che, essendo de- 
ceduto lo Jannaco, è stato 
curato nella sua definitiva 
veste dal Capucci, non è un 
semplice, per quanto accu- 
rato, repertorio di nomi, titoli 
e correnti, ma, all'interno 
della tradizionale partizione 
cronologica per secoli, tipica 
di tale collana, svolge un di- 


scorso pluridisciplinare e 
problematico, con periodiz- 
zazioni intern& e attente di- 
stinzioni per aree regionali, 
proponendo nuove istanze 
esegetiche. 

In uno stimolante capitolo in- 
troduttivo vien riesaminata 
criticamente l’intera questio- 
ne storiografica del Seicen- 
to, delle sue interpretazioni 
e della sua varia fortuna nel 
tempo, e si traccia un bilan- 
cio globale, che si può rite- 
nere definitivo, della recente 
rivalutazione del secolo del- 
la «crisi della coscienza eu- 
ropea», come l’ha suggesti- 
vamente definito Paul Ha- 
zard. 

Perduta l'egemonia interna- 


zionale del Cinquecento, la 
civiltà italiana secentesca sa 


ancora esprimersi con in- 
dubbia dignità in non pochi 
settori, tenendo vivo il dialo- 
go con quella europea più 
avanzata. ll corposo contri- 
buto dello Jannaco e del Ca- 
pucci tien dietro alla ristam- 


. pa, rivista e aggiornata, del 


«Trecento» del Sapegno, or- 
mai un classico della storio- 
grafia letteraria, e ai volumi 
di Aldo Vallone su «Dante» e > 
su «Storia della critica dan- 
tesca dal XIV al XX secolo», 
che hanno inaugurato la 
nuova edizione della grande 
impresa vallardiana, ora ge- 
stita dall'editore Piccin di Pa- 
dova e concepita in termini 
di radicale revisione e rinno- 
vamento della vecchia serie 
postbellica. 

Esso costituisce, quindi, un 
momento importante del di- 
battito sulla storia della cul- 
tura italiana. Superata la sta- 
gione dei privilegiamenti 
ideologici, v'è ora la consa- 
pevolezza della ricchezza e 
complessità d'ogni epoca, 
che dev'essere valutata per 
se stessa e per i valori: che 
autonomamente ha saputo 
produrre. 


ARTE 
Girasoli 
bloccati 


LONDRA — Il celebre 
quadro «I girasoli» di 
Vincent Van Gogh, ac- 
quistato lo scorso marzo 
per la somma record di 
circa 52 miliardi di lire 
da una compagnia di as- 


,sicurazioni giapponese, 


è stato bloccato a Lon- 
dra a tempo indetermi- 
nato. 


Lo ha annunciato il mini- 
stero britannico della 
cultura, precisando che 
il dipinto più costoso del 
mondo, acquistato dalla 
«Yasuda», non potrà la- 
sciare il territorio ingle- 
se prima di sei settimane 
(nel migliore dei casi) e 
di sei mesi al più tardi. 


Il ministro della cultura, 


Richard Luce, ha preci- 


sato che l’autorizzazio- 
ne all’esportazione del 
quadro è stata rimanda- 
ta per permettere a un 
eventuale acquirente 
britannico di rilanciare 
(secondo quanto preve- 
de la legge inglese) 
un'offerta superiore a 
quella alla quale il dipin- 
to e stato aggiudicato 
nell’asta di Christie's il 
30 marzo, 


Tuttavia, un portavoce 
del ministero della cultu-. 
ra ha dichiarato che tale 
autorizzazione potrà es- 
sere accordata eniro sei 
settimane, se nel frat- 
tempo non ci sarà stata 
alcuna «offerta seria» in 
tal senso. 


Molti ipotetici acquirenti 
hanno già declinato l’in- 
vito del ministro: tra que- 
sti la National Gallery — 
la quale ha fatto sapere 
che il suo bilancio an- 
nuale non le consente un 
simile acquisto — e il mi- 
liardario John Paul Getty 
Jr., il quale ha detto che 
non partecipera «a 
un'impresa cosi folle». 


re da un esame Superficiale 
delle opere. Per esempio 
verrebbe da supporre, di 
fronte a certi soggetti, l'a- 
Spirazione a farsi interprete 
dl problemi d'ordine socia- 
7 le. 
In realtà non traspaiono nei 
quadri di Segantini «una de- 
nuncia dello sfruttamento 
delle classi oppresse, né 
una protesta. La pittura so- 
ciale in senso assoluto non 
fa parte della sua opera. Li- 
bero da qualsiasi legame di 
classe, Segantini visse le 
vicende politiche italiane 
con'un doppio.distacco, 
quello che nasce dal risie- 
dere all'estero e quello di 
non sentirsi legato da alcun 
dovere di fedeltà verso.le 
proprie origini sociali». + 
Sia Gabriella Belli («Proce- 
dere nella luce») sia Heinz 
Adamek («La messa in sce- 
na della vita di Giovanni Se- 
gantini») ci avvicinano alla 
vita del pittore, ai suoi affet- 
ti, alle amicizie, ai sogni tal- 
volta spinti molto al di là di 
quanto la realtà non tolle- 
rasse, e basti citare quella 
sua splendida. dimora; a 
Maloja, per ritrovare la sor- 
. gente di una luce suprema 
ma anche per realizzare 
l'aspirazione a un ‘esisten- 
za d'eccezione, secondo 
uno stile a dir poco sfarzo- 
so. 
Giorgio Mascherpa esami- 
na i legaini profondi ma poi 
tumultuosamente interrotti- 
si fra Segantini e Vittore 
Grubicy de Dragon, mece- 
' nate, ispiratore, interlocuto- 
re. «privilegiato» dell’arti- 
sta. Di quel curioso e gigan- 
tesco «Panorama dell’En- 
gadina» che Segantini pro- 
gettò nel 1897 per l'Esposi- 
zione universale del 1900\a 
Parigi, in collaborazione 
con il pittore Giovanni Gia- 
cometti e con direttori d'al- 
bergo e di'banca engadine- 
si, ci parla Dora Lardelli. © 
Era in pratica) secondo una 
moda che aveva preso pie- 
de qualche tempo prima, 
una. sorta di grande «tea- 
tro»: gli spettatori avrebbe- 
ro potuto veder ruotare at- 
torno al palco centrale ove 
avevano preso posto una 
Engadina, lunga più di due- 
cento metri, fedelmente ri- 
prodotta in pittura. 
Infine Mercedes Garberi il- 
lumina.il legame che Se- 
gantini mantenne per tutta 
la sua breve esistenza con 
Milano, città che è stata:la 
sua seconda patria; il luogo 
del suo apprendistato e del 
suo maturo manifestarsi ar- 
tistico. 


DANZA 
La Lola 
di Petit 


BARI — «L'angelo az; 
zurro», l'indimenticabile. 
«Lola» di Marlene Die- 
trich, è tornato sulle sce-' 
ne grazie a Roland Petit; 
che ne ha riproposto 
un'edizione con il «Bal- 
let nationale de Marseil: 
le». Petit ha debuttato” 
con questa nuova sceno- 
grafia, in prima naziona: 
le, al Petruzzelli di Bari. 
Sullo scenario di una cit, 
ta tedesca degli anni 
Trenta, sulla quale in- 
combono avvenimenti 
foschi (resi da un profilo 
nero di case e cattedrali 
| e da un cielo solcato da 
minacciose nuvole), si; 
muovono con levità i 
personaggi guidati dal- 
l’estro di Petit. 
Il balletto, tratto uoers 
mente (come la famosa 
pellicola cinematografi».| 
ca di Von Sternberg) dal 
romanzo di Heinrich 
Mann, presenta i due. 
personaggi principali, il 
professor. Rath, docente‘ 
di ginnasio, e la balferi=" 
na Rosa Frohlich, inter-- 
preti del dramma che si 
svolge fra un uomo de- 
bole e una donna super= 
ficiale e avida. Intorno a- 
loro, una folla anonima 
‘di uomini e donne che 
assistono e commenta-.| 
no la vicenda. 
Petit, con la sua gran, 
classe, è un magistrale. 
professore ela nuova | 
«etoile» della comp; 
gnia francese, Domin 
que Khalfouni, è una Rox., 
sa che, sotto un aspetto . 
dolce e languido, riesce; 
a nascondere la sua ve-. 
ra natura. i) 
Molto eleganti i costumi; i 
di Franca Squarciapino.. 
ela coreografia di Josef» 
Svoboda che, nella sua ‘ 
linearità, riesce a rende-. 
re la carica passionale e 
di decadenza della vi+ 
cenda. 9 
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«La raccolta del fieno» è uno dei tanti dipinti che Segantini ha dedicato al lavoro, soprattutto nei campi, 


Cultura e Spettacoli 


senza dare mai a questi temi un significato «sociale». La sua osservazione è turbata, ma estatica, ed è 
‘con questo sentimento che oggi il visitatore si accosta ai suoi capolavori. 


MOSTRA / OPRANDI _ 
Le «colonie» di luce 


Pittore orientalista? Non solo 


*BERGAMO — Nel segno della riscoperta di artisti un po' 
‘trascurati, eppure validi e originali, la Lombardia ha qual- 
-fcosa da dire. Per esempio a Sarnico, in provincia di Berga- 
«mo, resterà allestita fino al 19 luglio un’antologica su Gior- 
«gio Oprandi (1883/1962); ricca di cinquantadue tele di gran- 
di e piccole dimensioni, tra cui alcune inedite, la rassegna 
« ripercorre per intero le tappe della produzione artistica di 
‘questo originale pittore che ha improntato molte delle sue 
-;opere ai viaggi africani e in Medio Oriente, tali da renderlo 
il più grande pittore «coloniale» italiano degli anni tra il. 


1925 e il 1940. 


«Formatosi all'Accademia di Carrara, Oprandi fu segnalato 


Come «pittore di viaggio» per le tele ispirate all’Algeria, 
‘alla Libia, all'Egitto, all'Eritrea, alla Somalia. Esotico e 


_.«orientalista», si disse allora. Oggi l'attenta rivisitazione 
Critica (compiuta da Marco Lorandi) permette di riaccostar- 
Si all'artista per porne in rilievo piuttosto le'qualità pittori- 


e. Partito da una formazione postimpressionistica, ap- 


<prodato a un segno di matrice impressionista (ma senza 
‘'oleografia o descrizione mimetica del naturale esotico e 
orientale»), Oprandi emerge oggi come «pittore della lu- 


ce». 


Ritrattista, affreschista (sono rimasti celebri dodici pannelli 
‘che decorano il. palazzo dell'ex re Fuad ad Alessandria 
‘d'Egitto), paesaggista di interni ed esterni in Francia, nelle 
Fiandre, in Africa, in Palestrina, egli rivela una poetica del- 
‘l'immagine che dallo spunto naturalistico astrae effetti lu- , 


»mMinistici di alta dignità artistica. 


“Il catalogo che correda la mostra, acuradi Marco Lorandi, 


«è edito da Grafica e Arte Bergamo. 


[m.i.] 


‘CINEMA 


A 


‘Parole e immagini 


‘ espressioniste 


î Una nuova riflessione sull'E- 
* spressionismo tedesco (tra 
‘ le più importanti correnti del- 
‘l'avanguardia storica cine- 
î matografica, fiorita all'indo- 
mani della prima guerra 
‘% mondiale) viene proposta, in 
questi giorni, dal Centro 
| espressioni cinematografi- 
» che di Udine, in collaborazio- 
‘ne con la Cineteca del Friuli 
i e col patrocinio della Provin- 
‘cia udinese. x 

% Accanto a una rassegna che, 
* fino al 27 maggio, proporrà 
“una ventina di film, si terrà 
{ domani un convegno al qua- 
i le parteciperanno Lorenzo 
* Codelli, Leonardo Qu aresi- 
{ma e Wolfgang Kaempfer.; 
s Quanto ai film assieme ai 
î «classici» «Caligari», «Me- 
*tropolis», «Nosferatu», la 
\ rassegna offrirà aleune ope- 
» re di rara diffusione in.Italia, 
? dal classico «Raskolnikov» 
î di Robert Wiene (domani ore 
18.30) a «Von morgens.bis 
& Mitternachts» di Karl Heinz 
i Martin, quasi un.repertorio. 
sdi elementi espressionisti, 
<Ticco di relazioni con il teatro 
*(24 maggio, ore 19.30); da 
$ «Zur chronik von Grieshuus» 
fidi Arthur von Gerlach (25 
«maggio, ore 18), opera di un 
regista dall'esigua carriera 
fcinematografica, al celebre, 
ma poco conosciuto în Italia, 
f«Sylvester» di Lupu Pick (27 
*maggio, ore 19.30). Cosa si- 
ignifica ripercorrere oggi 
questo momemto cinemato- 
{grafico attentamente analiz- 
{Zato che ha subito, però, da 
«parecchio tempo, un’eclissi? 
ici sono delle nuove acquisi- 
izioni in campo critico? L'ab- 
{biamo chiesto -a Leonardo 
Quaresima, critico, che ha 
pinatcialo una vasta compe- 
tenza nel territorio del cine- 
ma tedesco. «Parlando del- 
‘l’espressionismo tedesco 
‘spesso si fa molta confusio- 
ine — avverte Quaresima — 
»Sono pochi i film superstiti in 
val vi è una chiara e consa- 
ipevole matrice espressioni- 


sta. Spesso vi si ritrovano 
solo alcuni elementi, per 
esempio nelle scenografie 
ma non nella drammaturgia. 
Bisogna quindi distinguere 
caso per caso, non'identifi- 
care, come si fa spesso, il 
muto tedesco tout court con 
l'espressionismo». 

C'è qualche aspetto che, fino 
a ora, non é stato preso in 
considerazione? «Valutando 
meglio la carriera di molti 
autori (che ancora oggi pre- 
senta parecchi aspetti inedi- 


ti) emerge un cinema che na- 


sce all'incrocio di sistemi 
espressivi e apparati comu- 
nicativi diversi» sottolinea 
Leonardo Quaresima. «Que- 
sta caratteristica non é va- 
lutabile in termini di banale 
eclettismo; è, piuttosto, una 
Vera e propria dimensione 
plurimediaie che mi pare 
uno dei dati più significativi 
della cinematografia tede- 
sca di quegli anni». 

Qualche esempio di questo 
approccio complessivo all’o- 
pera d'arte, che demolisce le 
barriere tra settore e settore: 
l'architetto Poelzig realizzò 
le scenografie di uno dei ma- 
nifesti dell’espressionismo 
cinematografico, «Der Go- 
lem» di Paul Wegener e Carl 
Boese, e progettò, segnando 
una tappa nella storia del- 
l'architettura, sale cinemato- 
grafiche dai caratteri innova- 
tori. «E' il primo passo per 
arrivare a un'idea di spetta- 
colo totale» nota Quaresima. 
Personaggio chiave di que- 
sta nuova ottica è Paul Leni, 
scenografo, regista, grafico. 
«Ma come lui, furono molte 


‘le personalità attive a più li- 


velli, che operavano in ambi- 
ti diversi, applicando però 
una strategia globale» con- 
clude il critico. Insomma, 
esisteva una consapevolez- 
za poco comune della com- 


‘plessità del mezzo usato, 


un'attenzione a tutti i suoi 
elementi. 
[Stella Rasman] 


MOSTRA /CERUTI 

= na ; 
Pitocco (ma di nome) 
A Brescia in giugno 90 dipinti 
BRESCIA — Oltre novanta dipinti di Giacomo Ceruti, il pit- 
tore milanese vissuto dal 1698 al 1767 e noto.come il «Pitoc- 
chetto», saranno esposti dal 13 giugno a tutto ottobre nel 
restaurato complesso di Santa Giulia, a Brescia. La mo- 
stra, che è attesa da oltre trent'anni, offre una ricca docu- 
mentazione del «tema religioso» che Ceruti trattò a più ri- 
prese a Brescia, Piacenza, nel Veneto e nel Bergamasco, 
con esiti alquanto discussi. 
Sette profeti provenienti dalla Parrocchiale di Gandino, le 
pale di Rivergaro di Piacenza («Madonna col bambino e i 
santi Lucia e Biagio»), di Padova («San Prosdocimo battez- 
za Santa Giustina»), da Piacenza («Sant'Alessandro abbat- 
te l'altare pagano»): tutte opere che verranno esposte nel- 
l'aula della chiesa di Santa Giulia, mentre le altre verranno 
collocate negli ampi spazi interni dei chiostri (allestimento. 
dell’architetto Antonio Piva); : 
Si tratta della‘ mirabile «serie» dei ritratti, dei cicli«pauperi- 
stici» in cui meglio si esprime la grande, sofferta umanità 
del pittore (e da cui egli prese anche il soprannome, per 
certo ottocentesco), delie «nature morte» e delle scene di 
genere così tipiche nel Settecento, dalle feste alle cacce. 
Quanto ai motivi di più alto interesse e novità della rasse- 
gna, oltre ad alcuni dipinti inediti, spiccano le soluzioni di 
molti «misteri cerutiani», dalle sue reali condizioni econo- 
miche (che non furono certo quelle di «pitocco»), alle moti- 
vazioni dei suoi dipinti di poveri (le opere di beneficenza 
intraprese dalla nobiltà e dalla società settecentesca), al 
complesso svolgersi della sua vita tra amori leciti e no, tra 
i molti figli morti giovanissimi (se non appena nati) e i cui 
visi sofferenti ispirano certamente molti dei mirabili ritratti 
di ragazzi del pittore. Ù 


PERSONAGGI 


MOSTRA /STRANIERI 


Celebri 
(un tempo) 


ROMA — Due mostre nella 
capitale, ed entrambe pro- 
pongono artisti stranieri, 
vissuti però in Italia, A Villa 
Medici si ‘è aperta la prima 
organica rassegna delle 
opere di Subleyras (1699- 
1749), mentre lunedì s'inau- 
gura in Campidoglio (Palaz- 
zo dei conservatori) la mo- 
stra «Giovanni Serodine 
(1600-1630): la pittura oltre 
Caravaggio». 

E' dunque il momento di «ri- 
visitare» questi artisti stra- 
nieri attivi tra il Seicento e 
l'Ottocento; e che hanno la- 
sciato dietro di sé confusi ri- 
cordi storici. 

Di questi «celebri artisti» il 
tempo ha fatto a volte giusti- 
zia sommaria, ricacciandoli 
in un tale oblio da farli addi- 
rittura dimenticare. Natu- 
ralmente, la dimenticanza 
riguarda il grande ‘pubblico 
e magari buona parte delle 
persone cosiddette colte, 
non certo gli specialisti. Ma 
pare che oggi non essere 
noti ai più sia come non esi- 
stere... i 

La rassegna «Giovanni Se- 
rodine; la pittura oltre Cara- 
vaggio» presenta dunque 
l'opera più significativa del- 
l'artista svizzero che lavorò 
prevalentemente a Roma. 
L'unica rassegna che gli fu 
dedicata risale al 1951, e 
nello stesso anno apparve 
uno studio complessivo di 
Roberto Longhi. 

La mostra presenta quasi al 
completo il catalogo delle 
opere realizzate dall'artista 
fra il 1625 e il 1630 e permet- 
te così di approfondire la 
conoscenza dell'attività ro- 
mana di Serodine, che lavo- 
rava nell'ambito di una fio- 
rente «colonia» asconese e 
a contatto con le varie ten- 
denze pittoriche fiorite nel- 
la città nel primo trentennio 
del Seicento. 

E° inoltre approfondito il 
fondamentale rapporto con 
la lezione caravaggesca 
dalla quale, tuttavia, l'arti- 
sta seppe mantenere una 
notevole autonomia 
espressiva. L'ambiente: in 
cui si inserisce questa ras- 
ségna (i Musei capitolini) 
ne amplifica il discorso sot- 
tolineando — immagini 
quasi volutamente messe a 
confronto — la koiné artisti- 
ca'in cui si formò e operò 
Serodine. 

Ragionevole infatti appare 
l'ipotesi che l'artista asco- 
nese abbia conosciuto la 
«Buona ventura» e il «San 
Giovannino» di Caravaggio, 
ma soprattutto che si sia 
confrontato con la grande 


pala del «Seppellimento di 
Santa Petronilla», eseguita 
nel 1623 per San Pietro, che 
rappresenta un esemplare 
momento di fusione tra le 
diverse tendenze del classi- 
cismo e del caravaggismo. 
E veniamo ora a Subleyras. 
Grande scuola pittorica ita- 
liana; gran parte dell’esi- 
stenza trascorsa a Roma; 
soggetti religiosi tipicamen- 
te peninsulari: con tali ca- 
ratteristiche l'artista non 
può non apparire «tanto fa- 
miliare», pur nella sua in- 
‘confondibile «grandeur». 
Figlio d'arte — suo padre 
Mathieu era pittore — Pier- 
re Subleyras divise le pro- 
prie esperienze fra la Fran- 
cia e l’Italia. Ma proprio a 
Roma che gli si schiuse il 
successo, un consenso che 
lo portò lontano: sotto la 
protezione papale, certo, 
ma con i favori della princi- 
pessa Pamphily e dell'am- 
basciatore di Francia, il du- 
ca di Saint-Aignan, oltre 
che dei diversi ordini reli- 
giosi. 

Nel 1735 Subleyras lasciò 
Palazzo Mancini, ma non 
tornò in Francia, quasi a 
sottolineare una scelta, 
quella di voler divenire un 
artista «italiano», sposando 
fra l'altro Maria Felice Ti- 
baldi, miniaturista romana 
di buona fama. 

Ma fu, soprattutto Prospero 
Lambertini, salito al soglio 
pontificio con nome di Be- 
nedetto XIV, a procurare il 
maggior lustro al pittore 
francese. Le committenze 
si moltiplicarono: il ritratto 
del cardinale Silvio Valenti 
Gonzaga, l'accesso all’ac- 
cademia di San Luca, l’in- 
‘gresso all'Accademia degli 
Arcadi, tutto ciò non fu che 
l'inizio di un'ascesa. A quel 
periodo risalgono il: ritratto 
ufficiale del Papa e «La 
messa di San Basile», con- 
cepita per la basilica di San 
Pietro. 

Nel 1742 Subleyras realizzò 
il ritratto di P. Cesare Ben- 
venuti, padre generale dei 
canonici\di San Giovanni in 
Laterano, per i quali aveva 
già prodotto «La cena di Si- 
mone», una tela che ha go- 
duto di enorme successo a 
Roma prima di essere av- 
viata ad Asti. 

Ormai l'artista riusciva a 
imporre il proprio talento 
con le magnifiche qualità 
cromatiche dei suoi quadri, 
caratterizzati da accordi 
sottili di colori ai quali egli 
aggiungeva il carattere ar- 
monioso ed equilibrato del- 
le composizioni, 


7) 


SAGGI 


Il Don Giovanni 
formato libro 


Recensione di 
Roberto Canziani 


«Madamina, il catalogo é 
questo». Secondo le stime 
del servo Leporello, le con- 
quiste femminili del Don Gio- 
vanni mozartiano ammonta- 
no a duemilasessantacin- 
que: «in Italia seicento e qua- 
ranta, in Lamagna duecento 
e trentuna, cento in Francia, 
in Turchia novantuna», ecce- 
tera, eccetera, eccetera. 
Quante siano invece le sue 
conquiste maschili — me- 
glio: quante vittime il mito 
sempreverde di Don Giovan- 
ni abbia mietuto fra scrittori, 
musicisti, registi, poeti e 
drammaturghi catturati e im- 
medesimatisi nella carriera 
del libertino impenitente —è 
un aspetto più raramente 
preso in considerazione. 

E vero che indagatori raffina- 
ti come Giovanni Macchia 
hanno da tempo aperto av- 
Vincenti strade fra le geogra- 
fie letterarie del più celebra- 
to dei seduttori (la «Vita, av- 
venture e morte di Don Gio- 
vanni» di Macchia é uscita 
per Einaudi nel '66). E è an- 
che vero che i redattori della 
rivista teatrale «Obliques» si 
sono coscienziosamente 
preoccupati di raccogliere in 
un numero doppio e «stori- 
co» (il 4/5 del 1978) i più sfi- 
ziosi contributi francesi sulla 
mitologia dongiovannesca e 
sulle sue metamorfosi, ac- 
compagnandoli con una bi- 
bllografia che sfiora i mille ti- 
toli. 

Ma una guida che sia com- 
prensiva di letteratura, tea- 
tro, musica e cinema, che 
scelga la strada della facile 
lettura senza tralasciare i 
particolari, e.che possa capi- 
tare nelle mani dell'inse- 
gnante delle superiori come 
in quelle del melomane mo- 
zartiano, una guida docu- 
mehtata e non sonnolenta, 
divulgativa ma non bignami- 
na arriva solo adesso, 

La mettono in libreria gli Edi- \ 
tori Riuniti, affidando a Lore- 
dana Lipperini una «Introdu- 
zione al Don Giovanni» (pp. 
270, lire 16.500) che si legge 
‘come un viaggio multimedia- 
le fra le varianti, numerosis- 
sime e insospettate, prodotte 
dal «fenomeno Don Giovan- 
ni» intrecentocinquanta anni. 
L'occasione celebrativa, in 
realtà, è meno remota: pro- 
prio nel 1987 si festeggia il 
duecentesimo compleanno 
dell’opera di Mozart e Da 
Ponte: «Lunedì 29 ottobre la 
Compagnia dell'Opera italia- 
na — riporta la Prager Ober- 
postamiszeitung — ha dato 
la tanto attesa opera del 
maestro Mozard, Don Giova- 


Metamorfosi 


del celebre 
seduttore 


a confronto 


ni (sic) o Il Convitato di pie- 
tra. Musicisti e intenditori so- 
stengono che a Praga non si 
era mai dato nulla di simile». 
Ma il mito dongiovannesco 
precede Mozart di un bel po’: 
c'è chi lo vede nascere nel 
«Burlador de Sevilla» (1630) 
del prolificissimo Tirso De 
Molina, chi nel protagonista 
di una novellina indo/euro- 
pea che in Italia si chiamò 
poi «Giovannino senza pau- 
ra» e chi ancora ripesca le 
inquietudini barocche del 
teologo gesuita Paolo Ze- 
hentner certo affascinato, 
nel 1615, da una rappresen- 
tazione di dilettanti in un pic- 
colo teatrino di Ingolstadt. 

La successiva e smoderata 
fortuna del personaggio é 
sotto gli occhi di tutti. Il «ca- 
talogo», che nel film-opera di 
Joseph Losey (1978) Lepo- 
rello srotola fra l'astuta am- 


Un Don Giovanni dei 
nostri giorni: la 
«maschera» di Ruggero 
Raimondi nel film di 
Losey. 


bientazione della Rotonda 
palladiana di Vicenza, una li- 
sta di decine e decine di me- 
tri che corre lungo stanze, 
scaloni e viali di giardino, 
potrebbe a buon diritto con- 
tenere (al posto delle solite 
«grassotte e magrotte», del- 
la scafate e delle principian- 
ti, delle vezzose e delle mae- 
stose) i nomi dei tanti che 
Don Giovanni sedusse con la 
forza della sua vicenda em- 
pia e libertina, una «favola 
morale» in cui il cocktail di 
erotismo e senso del sopran- 
naturale sprigiona un fasci- 
no al quale non si sfugge fa- 
cilmente. 

Signori, il catalogo è quest 
sedotti tutti quanti, comi 
dell'arte come il Cicognini, 
grandi Arlecchini in pose 
machiavelliche come Dome- 
nico Biancolelli, geni accre- 
ditati come Molière e Goldo- 
ni. Anche il foschissimo Tho- 
mas Shadwell e il sobrio 
Gluck su libretto di Gasparo 
Angiolini. Dopo Mozart è na- 
turalmente il diluvio: E. T. A. 
Hoffmann, Puskin e Méri- 
mée, Christian Grabbe, José 
Zorrilla, Byron, De Musset, 
Baudelaire, senza dimenti- 
care la formula del «musica- 
le erotico» con cui Kierke- 
gaard sancisce, in «Enten- 
Eller», l'essenzialità musica- 
le di un mito che è semplice- 
mente desiderio «vero, vitto- 
poso, trionfante, irresistibi- 
le». 

E poi ancora, a pescare solo 
qua e là: Arthur Schnitzler, 
Théophile Gauthier, Tolstoj, 
Flaubert, George San, Apol- 
linaire, G. B. Shaw, Rostand, 
Max Frisch, Miguel de Ghel- 
derode, con puntate più o 
meno pertinenti fra il «Don 
Giovanni nostro contempo- 
raneo» di Anouilh, quello 
musicale di Auden e Stra- 
vinskij, quello in jeans di Da- 
cia Maraini. 

La guida della Lipperini 
scorre lungo la lista per an- 
dare a soffermarsi con 
un'ampio spazio interpretati- 
vo, sull'ascolto guidato del- 
l'opera di Mozart e Da Ponte, 
e lo completa con una disco- 
grafia ragionata che spazia 
dall'edizione diretta da Fritz 
Bush nel '36, all'edizione 
«d'oro» di Giulini del 59 (con 
Waechter, la Sutherland e la 
Schwarzkopf), fino al recente 
«compact» diretto da von Ka- 
rajan nell'86. | giudizi sui 
«Don Giovanni» teatrali e 
sulla versione cinematogra- 
fica di Losey sono, a dire il 
vero, sbrigativi (se non av- 
ventati) ma l'aver voluto cor- 
redare il volume con il libret- 
to di Lorenzo Da Ponte ri- 
compensa almeno il lettore 
non specializzato. 


Laurence Olivier, gli ottant'anni del mattatore 


Prima ha chiuso col teatro, ora guai 


Servizio di 
Luigi Forni 


Una delle più memorabili interpretazioni di Laurence 
Olivier: è «Amleto» del,1948, di cui l’attore, allora 
quarantenne, fu anche regista. 


LONDRA — II Lord del teatro 
britannico, Laurence Olivier, 


festeggia il suo ottantesimo . 


compleanno annunciando 
che non accetterà nuovi ruoli 
cinematografici dopo aver 
già abbandonato le scene a 
causa di ricorrenti infermità 
che gli impediscono di 'svol- 
gere lavori continuativi. Si li- 
miterà, quando possibile, a 
fugaci apparizioni televisive, 
oppure a sporadiche letture 
di testi. 

E' stato lui lo.«speaker» di un 
recente documentario a pun- 
tate dedicato dalla tv inglese 
alla seconda guerra mondia- 
le. I suoi inconfondibili toni di 
voce, drammatici o lugubri a 
seconda delle vicende nar- 
rate, propagavano brividi di 
emozione anche tra i più gio- 
vani telespettatori, che degli 
eventi bellici non furono te- 
stimoni o partecipi. 

Il genio trasfuso da Olivier 
nelle sue interpretazioni che 


. hanno avuto risonanza inter- 


nazionale, induce gli artisti 
di ogni parte dell mondo ad 
associarsi alle celebrazioni. 
«Dividere con lui.il palcosce- 
nico significava-entrare in 
una gabbia di leoni», ha det- 
to Anthony Quinn. «Le luci 
dei riflettori erano costante- 
mente attirate dai suoi occhi 
magnetici», ha ricordato 
Peggy Ashcroft, che fu la 
Giulietta del suo indimenti- 
cabile Romeo. «Assistendo a 
una sua personificazione di 
Otello mi parve di vedere 
trecento anni di recitazione 
in una sola serata», rievoca 
Franco Zeffirelli. 

Che altro si potrebbe aggiun- 
gere ai commenti di questi 
giudici poco inclini all’iper- 
bole? Figlio di un pastore an- 
glicano, il sedicenne Larry 
lasciò la scuola dopo aver 
conseguito una borsa di stu- 
dio di cinquanta sterline per 
aspiranti attori. Era apparso 
nel coro per una messinsce- 


Figlio di un pastore della Chiesa anglicana 


è diventato attore con una borsa di studio. 


Nella sua lunghissima carriera ha recitato 


nei panni di Edipo, Re Lear, Cesare, Otello 


na di Lady Macbeth ed era 
stato un precoce Puck in una 
recita scolastica del «Sogno 
di una notte di mezza esta- 
te». 

Fu il commediografo Noel 
Coward ad ammirare le sue 
prime esibizioni da compar- 
sa nel West End londinese, 
Sarebbe andato presto a 
Hollywood, per calcare le or- 
me del gentiluomo affasci- 
nante dello schermo Ronald 
Colman. 


Ha già avuto tre mogli, tutte 
intimamente connesse: con 
la vita del teatro che avrebbe 


CINEMA 
Indietro 

= =p 
gli orsi! 
BOLZANO — La Provin- 
cia di Bolzano ha negato 
a una società cinemato- 
grafica l'uso del parco 
naturale di Fanes- 
Braies-Sennes, al cui in- 
terno sarebbero stati 
portati anche trenta orsi: 
la richiesta era stata 
avanzata da una società 
internazionale per le ri- 
prese di un film dedicato 
proprio alla vita dell'or- 
so, con la regia di Jean 
Jacques Annaud. Oltre 
ai trenta orsi, avrebbero 
«invaso» il parco circa 
680 persone con 40 auto- 
carri. 


dominato la sua carriera: Jill 
Esmond, Vivien Leigh e Joan 
Plowright, che gli è ancora 
fedele compagna. Diventò 
leggendaria la sua «part- 
nership» artistica con la se- 
conda moglie, Vivien Leigh, 
eccelsa come Ofelia deliran- 
te e prodiga di seduzione ir- 
resistibile come Lady Hamil- 
ton di un Olivier immerso 
nell'eroico Nelson. 

La galleria dei personaggi 
che lo hanno reso un matta- 
tore incomparabile è stermi- 
nata e va dai ruoli antichi del 
teatro greco fino a Eduardo 
De Filippo. Nella commedia 
napoletana assunse il ruolo 
marginale del vecchio burlo- 
ne che allarga i cappelli de- 
gli ospiti facendo esclamare 
a don Eduardo: «Mi sembra 
nato e cresciuto nel rione di 
Santa Lucia». 

E’ stato con successo Edipo 
e Re Lear; Cesare e Otello 
senza mai disdegnare le 
parti che meglio sapevano 
toccare le corde del buonu- 
more e dell’ilarità. E' rimasto 
un ineguagliabile «intratteni- 
tore» di Osborne dopo aver 
fatto fremere le platee di or- 
rore nel Riccardo Ill e avere 
dato prove di funambolismo 
mozzafiato in Coriolanus. 

Un altro grande del teatro in- 
glese, Sir John Gielgud, gli 
riconosce il merito di aver 
saputo accoppiare con al- 
trettanta bravura la brutalità 
del Titus Andronicus e la dol- 
cezza del principe addor- 
mentato di Terence Rattigan, 
che lo portò sullo schermo al 


fianco di Marilyn Monroe. 
E' stato anche il primo diret- 
tore artistico del National 
Theatre di Londra, nato tra 
controversie per la scelta del 
luogo sulla riva del Tamigi e 
sviluppatosi tra inenarrabili 
difficoltà di finanziamenti, 
che può essere definito una 
sua creatura di cui oggi l'in- 
tero establishment si profes- 
sa orgoglioso. 

| film da lui diretti, ricavati 
dal repertorio shakespearia- 
no, propagarono la sua fama 
fino a Mosca e a Pechino. In 
Gina come in Russia conti- 


CINEMA 
Le dive 
vestite 


ROMA —-Si è aperta ieri 
a Roma, all'Istituto supe- 
riore di fotografia, una 
mostra fotografica di An- 
gelo Frontoni, il fotogra- 
fo delle dive. La mostra, 
che si intitola «Le dive 
vestite». e si chiuderà il 
12 giugno, raccoglie una 
selezione del lavoro rea- 
lizzato da Frontoni nei 
campo della moda, 
Anita Ekberg, Joan Col- 
lins, Sophia Loren, Clau- 
dia Cardinale, Ursula 
Andress, sono solo alcu- 
ne delle tante: dive che 
hanno posato per Fron- 
toni 


fisici lo costringono ad abbandonare il cinema. Ma apparirà ogni tanto alla tv 


nuano a idolatrarlo-e la criti- 
ca sovietica fu unanime nel- 
l’esaltare le sue interpreta- 
zioni di Cecov. 

«Nutro l’infantile desiderio di 
non apparire mai identico in 
due occasioni diverse», ha 
confessato. E questo spiega 
il continuo e progressivo ar- 
ricchimento delle sue inter- 
pretazioni teatrali che infon- 
devano negli spettatori l’im- 
pulso di tornare ad applau- 
dirle, sera dopo sera, per in- 
teri cicli di rappresentazioni. 
Ha rischiato di persona fi- 
nanziando talvolta produzio- 
ni che non risposero alle 
aspettative, a esempio quan- 
do si impegnò con Vivien 
Leigh in una sfortunata tour- 
née americana mentre la 
moglie era già insidiata dal 
male mortale e il matrimonio 
era turbato da epiche liti. E 
ha talvolta accettato ruoli ci- 
nemataografici insoddisfa- 
centi per far fronte alle spese 
di iniziative artistiche che gli 
sembravano più meritevoli. 
Ha invano tentato di scorag- 
giare i figli che ha avuto da 
Joan Plowright dal seguire 
l'esempio dei genitori, di- 
ventando attori. Si consola 
sperando che diventino bra- 
vi come lui ma immuni dai 
suoi ricorrenti complessi. 

Ha rivelato che per sette an- 
ni ha dovuto segretamente 
combattere un improvviso 
terrore dei palcoscenico. 
Una sera ingiunse agli altri 
membri della compagnia di 
non incrociare il suo sguar- 
do per l'intera durata dello 
spettacolo. Da giovane 
espresse a un intervistatore 
il timore di non: poter diven- 
tare mai un uomo felice, per- 
ché troppo intento a calcola- 
re gli aspetti positivi e nega- 
tivi di ogni mossa. 

Oggi da l'impressione di 
aver raggiunto una serafica 
tranquillità. Quando non ha 
impegni artistici o sociali tra- 
scorre gran parte delle gior- 
nate in giardino, coltivando i 
suoi fiori prediletti. 


Economia 
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REPLICA DI GORIA 


E polemica sull’abolizione del ministero PP.SS. 


Il ministro Goria 


ROMA — «Non ho proprio 
capito su cosa sia fondato 
l'atteggiamento del presi- 
dente della Confindustria». Il 
ministro del tesoro, Giovanni 
Goria, ha ieri prontamente 
replicato all'intervento di 
Luigi Lucchini che, nell’as- 
semblea degli imprenditori 
privati svoltasi mercoledì, ha 
fornito un quadro pessimisti- 
co delle prospettive dell’eco- 
nomia italiana. 

Una valanga di prese di posi- 
zione e di polemiche ha su- 
scitato anche-ta proposta di 
Lucchini di abolire il ministe- 
ro delle partecipazioni stata- 
li. Il primo a rispondere è sta- 
to naturalmente Clelio Dari- 
da, come titolare del dicaste- 
ro delle partecipazioni stata- 
li. 

«E' a dir poco sorprendente 
— ha detto Darida — che il 
presidente della Confindu- 
stria e altri suoi autorevoli 
colleghi ritengano che la so- 
luzione dei problemi dell’e- 
conomia italiana richieda, 
tra i primi provvedimenti, la 
cancellazione del sistema 
delle partecipazioni statali. 
«Tutto questo — ha prose- 
guito Darida — sarebbe me- 
no sorprendente se i vertici 
della Confindustria dichia- 
rassero che da oggi in poi il 
capitalismo italiano è dispo- 
nibile in prima persona a far- 
si carico di tutti i problemi — 
da quelli dei settori strategici 
a quelli dei settori innovativi 
— di cui si occupano gli enti 
a partecipazione statale, con 
gli oneri e i rischi connessi». 
«Dal dopoguerra a oggi — 
ha aggiunto il ministro — nei 
momenti cruciali dell’econo- 
mia, l'impresa privata non 
ha brillato in questo senso, e 
ha anzi spesso trovato co- 
modo che ad affrontare que- 
stioni pesantissime come la 
modernizzazione delle infra- 
strutture del Paese, come il 
Mezzogiorno, come la side- 
rurgia, la cantieristica, la 
chimica, le telecomunicazio- 
ni, la gestione dei settori ma- 
turi — tutte questioni ineludi- 
bili per la nostra economia 
— fossero le partecipazioni 
statali». 

Anche il ministro del tesoro 
ha replicato alla proposta 
del presidente della Confin- 


dustria di sopprimere il mini- 
stero delle partecipazioni 
statali. AI termine della con- 
ferenza stampa sulla collana 
che raccoglie i dati sui flussi 
finanziari dell’Italia con la 
Cee, il ministro, rispondendo 
ai giornalisti, ha affermato: 
«Vorrei solo ricordare che le 
partecipazioni statali sono 
piene di aziende private che, 
mal gestite, sono state poi 
accollate all'area pubblica». 
Quanto alle dichiarazioni 
«pessimistiche» del presi- 
dente della Confindustria, 
Lucchini, sullo stato dell'e- 
conomia italiana, Goria ha 
risposto: «lo mi chiedo solo a 
chi giova. Se in questo paese 
seminare preoccupazioni fa 
raccogliere buoni frutti, l'in- 
tervento di Lucchini potreb- 
be anche servire a qualco- 
sa... però non ho capito su 
che cosa l'atteggiamento del 


COMPACT D 


presidente della Confindu- 
stria sia fondato. Non mi 
sembra che l'economia 
mondiale faccia segnare de- 
crementi di sviluppo, e tanto 
meno quella italiana». 

Il presidente della commis- 
sione bilancio e partecipa- 
zione statali della Camera, 
on. Cirino Pomicino, si è pu- 
re soffermato sulla proposta 
fatta da Lucchini di abolire il 
ministero per le Pp.Ss. 
«L'analisi fatta da Lucchini 
mi sembra largamente con- 
divisibile, in particolare pec 
quanto riguarda il-ritardo del 
Mezzogiorno e l’insufficien- 
za di alcuni servizi pubblici. 
Per quanto riguarda invece 
la proposta di abolizione del 
ministero delle partecipazio- 
ni statali, se questa proposta 
riguarda un miglior funzio- 
namento nell’azione di go- 
verno è possibile discuterla 
senza posizioni pregiudizia- 
li, se al contrario dovesse si- 
gnificare una restrizione del- 
l'iniziativa dell’industria 
pubblica nell'economia na- 
zionale lo scontro non po- 
trebbe che essere inevitabi- 
le». 

«Quando ero ministro del- 
l'industria — ha dichiarato 
l'on. Emilio Colombo — so- 
stenevo che dovesse esservi 
una politica industriale uni- 
taria, formata nel ministero 
dell'industria naturalmente 
di intesa con le partecipazio- 
ni statali. Sono sempre di 
questm avviso». 

Colombo sottolinea però che 
una cosa è porre questa esi- 
genza di unità di indirizzo, 
altra cosa è sostenere, come 
sembrano fare alcuni, la pri- 
vatizzazione di fatto di tutta 
la nostra industria, «la scom- 
parsa o la riduzione ai mini- 
mi termini dell’incidenza 
delle industrie a partecipa- 
zione statale». Alcuni settori, 
sostiene Colombo, «devono 
restare a partecipazione sta- 
tale». 

«Abolire il ministero delle 
Pp.Ss.? Sia pure, ma per mo- 
tivi opposti a quelli che so- 
stiene Lucchini». Il segreta- 
rio confederale della Uil, Sil- 
vano Veronese, ha replicato 
polemicamente a uno dei 
passaggi più controversi del- 
la relazione, 


/ 


«Lucchini esagera» 


ROMA — Dovrà essere 
affrontato e risolto in 
tempi rapidi il problema 
della siderurgia pubbli- 
ca. Così Sergio Trauner, 
esponente liberale del 
comitato di presidenza 
dell’Iri, ha commentato 
la riunione di mercoledì 
del vertice dell'istituto di 
via Veneto. 

«Il comitato hai iniziato 
l'esame dei documenti 
inviatici dalla Finsider, 
senza alcuna bocciatura 
del piano ma con la ri- 
chiesta di avere dalla fi- 
nanziaria per la siderur- 
gia ulteriori dettagli ed 
approfondimenti. 
«Al'comitato — ha pro- 
seguito Trauner — era- 
no presenti gli ammini- 
stratori della Finsider, 
Roasio, Magliola e Be- 
nevento dai quali abbia- 
mo ottenuto precisazioni 
e ragguagli. 

«La decisione di chiede- 
re nuovi approfondimen- 
ti al piano per la siderur- 
gia pubblica — ha con- 
cluso Trauner — è tata 
presa collegialmente, 
senza alcuna divergen- 
za». 

Tempi rapidi, dunque, 
anche se tecnicamente 
non è semplice quantifi- 
carli. Alla Finsider affer- 
mano che «si comincerà 
a lavorare al più presto» 
alle integrazioni operati- 
ve richieste. 


IMPORTANTI DECISIONI 


Banche maggiorenni. 


Il Cicr ha regolarizzato la rete nazionale di sportelli 
Più liberi di muoversi gli istituti esteri 


ROMA — Revisione della 
normativa relativa all'opera- 
tività oltre il breve termine 
sia in lire che in valuta del 
sistema bancario; raziona- 
lizzazione della rete nazio- 
nale di sportelli bancari; 
estensione della competen- 
za delle filiali dibanche este- 
re all'intero territorio nazio- 
nale. Queste le principali de- 
libere che sono state adotta- 
te ieri dal Comitato intermi- 
nisteriale per il credito e il ri- 
sparmio (Cicr) in materia di 
politica creditizia. 

Il provvedimento con il quale 
il comitato ha esteso la com- 
petenza delle filiali di ban- 
che estere all’intero territo- 
rio nazionale — informa una 
nota del Tesoro — s’inqua- 
dra nell'integrazione dei 
mercati finanziari interna- 
zionali 

Per quanto riguarda il prov- 
vedimento che rivede la nor- 
mativa per l'operatività oltre 
il breve termine del sistema 
bancario nella nota del Teso- 
ro si rileva come esso tiene 
conto delle nuove esigenze 
connesse all’ampliarsi del- 
l’attività bancaria internazio- 
nale, della diversa articola-. 
zione e délle modifiche del- 
l'operatività in lire nel setto- 
re dei crediti di firma. 

Il provvedimento riconferma, 
comunque, il criterio di cor- 


Favorevolissimi commenti: 


«E° un fatto rivoluzionario» 


Stimoli alla concorrenza 


e all’efficacia operativa 


relare anche l'operatività a 
medio lungo termine delle 


aziende.di credito al loro | 


grado di patrimonializzazio- 
ne. 

Per quanto riguarda il prov- 
vedimento relativo alla ra- 
zionalizzazione della rete 
nazionale di sportelli banca- 
ri, nella nota del Tesoro si ri- 
leva che la Banca d’Italia po- 
trà consentire operazioni di 
cessione di sportelli tra 
aziende di credito allo scopo 
di raggiungere un assetto ot- 
timale della rete distributiva 
del sistema creditizio. Allo 
stesso obiettivo si ispira il 
provvedimento di carattere 
generale che la Banca d’Ita- 
lia — rileva ancora la nota — 
assumerà per consentire al- 
le banche la trasformazione 
in sportelli ordinari delle di- 
pendenze, in esercizio che 
abbiano limitazioni nell’ope- 


ratività, nella clientela, o nel 
periodo di funzionamento. 
Tale provvedimento elimine- 
rà vincoli e restrizioni de- 
mandando all’autonoma va- 
lutazione delle aziende la 
scelta dei servizi da attivare 
nelle. singole unità operati- 
ve. Nella riunione di ieri il 
GCicr ha inoltre autorizzato la 
fusione tra il Banco del Mpn- 
te di Milano e quello di Pavia 
e Bergamo. 

Con il provvedimento per la 
revisione della normativa in 
materia di operatività oltre il 
breve termine del sistema 
bancario vengono eliminate 
per le operazioni in lire tutte 
le differenze che l’attuale di- , 
sciplina prevedeva per i vari 
istituti di credito (Casse di ri- 
sparmio, aziende ordinarie 
di credito e banche di diritto 
pubblico). Per quanto riguar- 
da in particolare le operazio- 


ni in valuta viene eliminato il: 
vincolo a operare solo perl 
sostegno alle esportazioni 
mentre per i crediti di forma. 
a medio termine vengono 
eliminati gli attuali limiti ri- 
conducendo questo settore. 
alla stessa disciplina oggi 
esistente per crediti di firma 
a breve termine. 

Per quanto riguarda il prov- 
vedimento relativo alla ra- 
zionalizzazione della rete 
nazionale di sportelli, che 
prevede, tra l’altro, la possi- 
bilità di cessioni tra azieride 
di credito, viene stabilita l’e- 
liminazione dei limiti all'ope- 
ratività degli sportelli (sta- 
gionali, casse di cambio e 
sportelli interni). 

«E' un fatto quasi rivoluzio- 
nario che permette alle ban- 
che di essere considerate fi- 
nalmente maggiorenni»: 
questo il commento a caldo 
rilasciato dall’amministrato- 
re delegato del Banco di 
Santo Spirito, Eglio Tarta 
glia, in merito alla delibera 
del Cicr sulla razionalizza- 
zione della rete degli spor- 
telli bancari. Tartaglia ha va- 
lutato positivamente in parti- 
colare la possibilità per gli 
istituti di credito di stabilire 
autonomamente il.grado di 
operatività dei singoli spor- 
telli, senza vincoli da parte 
della Banca d'Italia. . 


BORSA / TRATTAZIONE CONTINUA 


La Bnl va da Cossiga 


Vuole ottenere l’annullamento della delibera Consob 


ROMA — La Bnl ha deciso di 
ricorrere al Capo dello Stato 
per ottenere l’annullamento 
della delibera della Consob 
che la esclude dalla possibi- 
lità di continuare la trattazio- 
ne continua dei titoli in Bor- 
sa. Per il momento dunque, 
la trattazione continua non 
riprende, in attesa — si leg- 
ge in un comunicato — «di 
una chiarificazione definitiva 
sulla normativa». 

La via da percorrere è stata 
scelta ieri nel «second 
round» del comitato esecuti- 
vo della banca che si era riu- 
nito già mercoledì fino a tar- 
da sera.Il ricorso straordina- 
rio al Capo dello Stato, previ- 
sto dall'articolo 8 del Dpr del 
24-11-1971 n.1199, rappre- 
senta uno degli strumenti 
della giustizia amministrati- 
va, la cui procedura prevede 
un parere del Consiglio di 
Stato. Per far valere i suoi di- 
ritti la Bnl si è comunque ri- 
volta a uno staff di giuristi di 
prim’ordine. 


Il comitato esecutivo della banca ritiene che il 
provvedimento non sia legittimo ma per adesso 
si adegua alla disposizione. Il braccio di ferro è 
iniziato in gennaio. La «Borsa lunga» suscitò . 
ampio interesse in Italia e di più insede 
internazionale, ma poi-venne 
«temporaneamente» sospesa. 


«Il comitato esecutivo Bnl, 
prendendo questa decisione 
— si legge nel documento 
approvato dal comitato — 
osserva che la verifica che si 
pone in atto consentirà un 
più approfondito esame del- 
la complessa materia, allo 
‘scopo di pervenire intale de- 
licato settore a un momento 
di chiarezza interpretativa 
della vigente normativa». 

Il comitato esecutivo della 
Bnl ha ribadito comunque 
«le perplessità che tuttora 
permangono sulla legittimità 
del provvedimento» adottato 


dalla Consob ma ha «unani- 
memente ritenuto che sia do- 
vere della banca uniformarsi 
alla disposizione della com-’ 
missione». Nel suo docu- 
mento il comitato ripercorre 
tutte le tappe di questo 
«braccio di ferro» iniziato 
con la Consob il 26 gennaio 
di quest'anno. 

«In quella data — ricorda il 
documento — la Bnl aveva > 
avviato, in via sperimentale, 
sucircuito Reuters, la formu- 
lazione di proposte operati- 
ve su titoli azionari quotati, 
per soddisfare, a borsa chiu- 


sa, le esigenze del mercato 
interno ed estero. Tale ini- 
ziativa suscitò ampio inte- 
resse, in Italia e soprattutto 
in campo internazionale; le 
competenti autorità non 
mossero obiezioni sul piano 
della legittimità. n 


E’ noto che Bnl, come tutti i” 
principali intermediari, già. 
effettuava le suddette opera-. 
zioni, a Borsa chiusa, via te-. 
lefono. La trattazione pome 
ridiana via Reuters si limita-. 
va, pertanto, a dare pubblici- 
tà e trasparenza a una attivi: 
tà da sempre svolta. 


Successivamente — prose-. 
gue il documento — la Con-. 
sob, impegnata nel difficile? 
compito di ridisegnare le re-> 
gole del'mercato borsistico, 
componendo i contrapposti» 
orientamenti delle parti, 
(banche, agenti di cambio,, 
società commissionarie), in- 
vitava Bnl asospendere tem-, 
poraneamente l’iniziativa in-- 
trapresa, 


BORSA /PASSATO E FUTURO di 
Il rialzo sembra voler continuare 
ma diamo un’occhiata agli indici 


rie di rinvii, l'esperimento pilota circoscritto a 5 titoli pare 
imminente e altrettanto vicina dovrebbe essere la data della 
sua estensione ad altri 10/20, relativi a società con un ampio 
numero di azioni in circolazione. 

In che cosa consiste il vantaggio? Semplicemente nel fatto 
che per questi titoli si avrà una maggior trasparenza, sia in 
fase di vendita, sia di acquisto. 

«Il mercato per essere efficiente deve essere unico» chiari 
sce Bottazzi, per il quale una maggior diffusione dell'indice 
Mib continuo anticiperebbe la Borsa futura, 

Ma torniamo alla convenienza per tutti (o quasi) della con- 
centrazione degli scambi in Borsa, il cui primo passa (indi- 
pendentemente dalla riforma) è giocoforza la trattazione 
continua. A differenza di oggi, quando alla chiusura a listino 
dei principali titoli si sostituirà una media ponderata (secon- 
do l’entità degli scambi) dei prezzi del giorno, tra breve chi 
vorrà vendere le sue mille Fiat o cento Generali sarà indotto 
a fissare un prezzo o si regolerà con quello del momento. E 
pertanto, il consolidato uso delle banche di girare a una certa 
clientela azioni detenute nel proprio portafoglio al prezzo di 
chiusura cozzerà con due ostacoli. s 

Il primo sara la possibilità offerta all'acquirente di fare ri- 
scontro del prezzo ottenuto attraverso le schede di rilevazio- 
ne (aggiornate per ogni contrattazione) che il centro elettro- 
nico della Borsa farà pubblicare sul listino ufficiale. Il secon- 
do ostacolo, invece, consisterà nella necessità per le banche 
di far transitare sul circuito telematico delle proposte l'even- 
tuale pacchetto azionario di cui si vuole sbarazzare, dal mo- 
mento che per la controparte farà testo il prezzo segnato in 
quell'ora di quel determinato giorno. 


MILANO — Seconda seduta di contenuta ripresa per il mer- 
‘cato azionario: al progresso di mercoledì dello 0,94 (misurato 
sulla base dell'indice Mib) si è aggiunto ieriun +0,47%. 

Ma diamo intanto un'occhiata all'indietro. Chi avesse acqui- 
stato titoli Fiat il 2 gennaio 1975, alla fine dello scorso anno 
avrebbe moltiplicato per 60 volte il proprio investimento. Si 
tratta del dato di maggior spicco fornito da Giovanni Bottazzi, 
responsabile del Servizio Statistico della Borsa Valori'di Mi- 
lano, nel corso di un incontro per la presentazione di un dop- 
pio studio sull'indice delle quotazioni azionarie dei 16 titoli 
maggiori e sull'indice Mib continuo, utile per mettere a fuoco 
alcuni problemi e passaggi futuri del nostro mercato mobilia- 
re che vanno dall'uso presso il grande pubblico delle statisti- 
che, ai vantaggi che gli deriveranno dalla imminente tratta- 
zione continua... banche permettendo. 

I confronti nel tempo del valore di un'azione sono esercizi a 
dir poco inutili: molte banche popolari negli anni scorsi predi- 
sponevano grafici e dati per illustrare il trend del loro titolo, 
ma ora li evitano, così come molti finanzieri si poggiavano 
sul passato per convincere la gente alla fiducia, su un futuro 
non sempre risultato a loro immagine e somiglianza. Tutta- 
via, l'esempio delle Fiat o delle Generali (salite negli ultimi 
12 anni di circa 48 volte, tenuto conto delle numerose opera- 
zioni sul capitale mandate'a effetto nel periodo) se confronta- 
to con l'andamento delle quotazioni (mediamente salite di 
quasi 11 volte) dimostra la necessità, per chiunque segua le 
vicende borsistiche, a privilegiare i singoli movimenti 

Lo stesso risparmiatore dovrebbe poi trarre non pochi bene- 
fici allorché la Consob si deciderà a dare le disposizioni at- 
tuative della trattazione continua. Al momento, dopo una se- 


INDICI QUOTAZIONE DI 16 TITOLI 
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Nuova Fiesta 50 è anche Ghia. Ancora più prestigiosa nell'equipaggiamento. 
Sgaua?_Fiesta 50 benzina: 145 Km/h, 20.8 Km/It a 90 Km/h. 
| Fiesta Diesel: 148 Km/h, 26,3 KmvIt a 90 Km/h. 

La uova Fiesta è disponibile con motore 14 da 75 CV6e16 da 96 CV. 


Lettore Compact disc Philips e Tetto apribile compresi nel prezzo. 
È sempre compresi nel prezzo: e 5° marcia e Accensione elettronica 
e Servofreno ® Lunotto termico © Poggiatesta regolabili è Tergivetro 
posteriore è Cinture di sicurezza inerziali = Deflettori anteriori è Fari alo- 
geni e Lampeggiatori di emergenza e Tasche rigide alle portiere. 
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UNIONCAMERE / APPELLO AL MINISTERO 


In crisi gli scambi confinari 
con le «schede d’ingresso» 


dalla compagnia. 


laro sempre più debole». 


La Cit attualmente ha circa 100 uffici sparsi per il mondo 
(di cui 45 in Italia), ne aprirà uno nuovo ad Amburgo e 


una nuova filiale a Vienna. 


Per lo sviluppo del mercato, la compagnia punta sulla 
vendita della provincia italiana agli abitanti delle pro- 
vince europee attraverso l'offerta di itinerari fino a ora 


poco conosciuti e sfruttati. 


| TURISMO / INTANTO... 
| Più stranieri in Italia 


Mala concorrenza si fa minacciosa 


ROMA — La stagione turistica estiva si presenta sotto 
buoni auspici (gli stranieri in arrivo in Italia dovrebbero 
aumentare del 18-20 per cento), ma per battere la con- 
correnza degli altri paesi europei resta ancora molto da 
fare soprattutto nel campo del coordinamento delle atti- 
vità economiche e promozionali legate al settore. 
Questo il messaggio lanciato dal presidente della Cit, 
Garlo Molè, in occasione di un incontro con i giornalisti 
nel corso del quale ha fatto il punto sull'andamento del 
'' ‘lusso turistico, sulle sue prospettive, sui risultati conse- 
guiti dalla Cit e sui programmi di sviluppo messi a punto 


Molè, in particolare, ha rilevato che è sempre più urgen- 
te costituire un organismo di coordinamento tra tutte le 
società e gli enti pubblici interessati all’attività turistica, 
dalla stessa Cit all’Enit, all’Alitalia, alle Ferrovie, alla 
* Tirrenia, alle Regioni e allo stesso ministero, 

«La stagione '85-'86 — ha detto Molè — ha visto l’Italia 
sorpassata dalla Spagna; quest'anno lo stesso pericolo 
è costituito dalla Grecia e dalla Turchia». 

L'incremento degli arrivi previsti per quest'estate, se- 
condo Molè, sarà dovuto principalmente alla crescita 
del flusso dei tedeschi e degli scandinavi e altri europei, 
mentre i nordamericani saranno scoraggiati da un dol- 


GORIZIA — Si moltiplicano 
le prese di posizione e le ini- 
ziative per evitare che anche 
sul confine italo-jugoslavo di 
Trieste e del Goriziano, le 
autorità di polizia applichino 
la circolare del ministero de- 
gli interni che istituisce, nel- 
l'ambito della prevenzione 


del terrorismo internaziona-. 


le, le cosiddette «schede di 
ingresso» per gli stranieri. 
Se applicata al di là dell’op- 
portunità pratica e politica di 
una simile iniziativa, la nor- 
ma avrebbe un effetto para- 
lizzante soprattutto del pic- 
colo traffico di frontiera con 
effetti disastrosi sul commer- 
cio locali, già alle prese con 
il ridimensionamento impo- 
sto dalla crisi economica ju- 
goslava. 

Facendosi interprete delle 
preoccupazioni delle cate- 
gorie più direttamente inte- 
ressate, l'assemblea ordina- 
ria dell'Unione delle Camere 
di commercio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, quest'anno 
ospitata dall'ente camerale 
isontino, ha deciso di inviare 
al ministero competente un 
sollecito affinché il confine 
italo-jugoslavo non sia mes- 
so alla stregua dei punti d’in- 
gresso nel nostro Paese 
(specie aeroporti internazio- 
nali e porti) attraverso cui 
possono entrare terroristi 


Il commercio 


della regione 
rischia 


un tracollo 


provenienti da:paesi terzi. 
Peraltro, afferma l'Unionca- 
mere, non si può di certo 
considerare la Jugoslavia 
sullo stesso piano di un pae- 
se terzo, mentre va tenuto 
conto dello spirito del Tratta- 
to di Osimo che è stato voluto 
per promuovere un movi- 
mento attraverso il confine 
non certo un rallentamento, 
che sarebbe inevitabile con 
le «schede d'ingresso». 
L'assemblea dell'Unionca- 
mere ha anche preso in esa- 
me un altro problema di cui 
si parla in questi giorni: le 
difficoltà che si frappongono 
alla istituzione di un collega- 
mento aereo diretto tra Ron- 
chi dei Legionari e Monaco 
di Baviera che la Lufthansa 
vorrebbe istituire e gestire 
secondo programmi già av- 
viati e che consentirebbe al- 
la popolazione bavarese di 


raggiungere più comoda- 
mente le località turistiche, 
marine e montane, del Friuli- 
Venezia Giulia. 
All'unanimità, a questo pro- 
posito, l'assemblea dell’U- 
nioncamere ha fatto suo un 
ordine del giorno dell’Azien- 
da regionale per la promo- 
zione turistica, di sollecito 
alla regione affinché inter- 
venga per sbloccare l'impas- 
se. 
L'assemblea (in precedenza 
si era riunito anche il consi- 
glio direttivo) ha quindi esa- 
minato un nutrito ordine del 
giorno sul quale ha pure rife- 
rito il presidente Mussola. 
Tra l’altro — relatore il presi- 
dente dell'ente camerale di 
Gorizia, Enzo Bevilacqua — 
si einiziato l'esame del pia- 
no regionale per la viabilità 
sul quale dovrà essere 
espresso un parere ed è sta- 
to impostato il programma 
per la pubblicazione trime- 
strale delle statistiche relati- 
ve ai traffici e al movimento 
delle merci nei tre porti della 
regione (Trieste, Monfalco- 
ne, Porto Nogaro). 
Ancora, è stata compiuta una 
verifica sui primi risultati ot- 
tenuti per la promozione e il 
coordinamento a livello re- 
gionale delle fiere e delle 
rassegne merceologiche. 

[ Antonino Barba] 


DEGAN IN COMMISSIONE i 
Selezione e competitività 
per rilanciare i porti 


ROMA — La proposta di tra- 
sformare il Tirreno e l’Adria- 
tico in vere e proprie «auto- 
strade del mare», potenzian- 
do i collegamenti e riorga- 
nizzando i porti principali è 
stata rilanciata dal ministro 
della marina mercantile, Co- 
stante Degan, in occasione 
della riunione della commis- 
sione interministeriale, isti- 
tuita per affrontare i proble- 
mi del settore, che si è riuni- 
ta al Ministero. SLA 
Della commissione fanno an- 
che parte — come ricorda il 
ministero in una nota —i mi- 
nisteri dei trasporti, dei lavo- 
ri pubblici, del Tesoro e i rap- 
presentanti dell'utenza por- 
tuale e l’Assoporti. 

Nel corso della riunione è 
stato affrontato iltema di un 
progetto organico di riforma 
degli enti portuali, delle 
aziende portuali e della loro 
gestione. È 

Nel corso dei lavori — pre- 
sieduti dal ministro Degan — 
sono stati presi in esame i si- 


D.M..4/43223. 


— plural 


stemi portuali e lo sviluppo 
del traffico di cabotaggio nel- 
l'ambito del piano generale 
dei trasporti. 

Degan ha ricordato che il ri- 
lancio del sistema dei ‘porti 
passa attraverso un deciso 
ammodèrnamento del siste- 
ma degli approdi. 
Attualmente — ha prosegui- 
to Degan —si soffre di un ec- 


cesso di punti di approdo. 


molti dei quali sostanzial- 
mente sottoutilizzati, mentre 
una parte consistente del 
traffico marittimo internazio- 
hale di dirige verso i porti 
stranieri, soprattutto nel 
Nord Europa. 


ELECTROLUX. La Electrolux 
nel primo trimestre ha regi- 
strato un rialzo del 5:per cen- 
to dei profitti al lordo delle 
tasse a 624 milioni di corone 
da 593 di un anno prima, 
mentre il fatturato è aumen- 
tato del 71% a 15,58 miliardi 
da 9,13. 


‘ C) 


COREA 
Uno scalo 
«super 


SEUL — Il governo della 
Corea del Sud ha appre- 
stato un progetto di co- 
struzione di un nuovo 
porto dal costo di un mi- 
liardo di dollari che sarà! 
in grado di gestire cari- 
chi per un totale di 40 mi- 
lioni di tonnellate l’anno 
entro il Duemila in previ- 
sione di una sempre 
maggiore espansione 
delle esportazioni del 
Paese. 

Il porto sarà costruito a 
Pyongtaek a 55 chilome- 
tri a Sud-Ovest di Seul 
sulla costa occidentale. 

| lavori prenderanno il 
via l’anno prossimo e si 
prevede che il:porto sarà 
inaugurato nel 1996 


PASSAGGIO 


Arna in Fiat. 


I giapponesi abbandonano 


ROMA—A meno di sei mesi 
dalla costituzione dell’Alfa- 
Lancia, anche la sorellastra, 
dell'Alfa Romeo, entra a far 
parte della famiglia Fiat. Og- 
gi l'assemblea dell’Arna, la 
joint-venture costituita nel 
1980 dalla casa del biscione 
e dalla giapponese Nissan, 
ratificherà l'abbandono del 
partner straniero. L'Alfa Ro- 
meo Spa, detenuta dalla Fin- 
meccanica, cederà quindi al- 
l'Alfa-Lancia il 100 per cento 
del pacchetto azionario del- 
l'Arna, così riunifivato. 

Questa la trafila che condur- 
rà l'impresa di Pratola Serra, 
(Avellino), sotto la gestione 
degli uomini di Torino. 

Da corso Marconi che con- 
ferma la notizia, giungono, 
intanto, assicurazioni sul 
mantenimento dei livello oc- 
cupazionali per tutti i dipen- 
denti. Quale sarà la destina- 
zione produttiva dello stabili- 
mento? Nell'accordo rag- 
giunto col sindacato è previ- 
sta una riunione per il 15 giu- 


gno volta, appunto, alla dì- 
scussione sul futuro di Arna, 
Arveco, Spica e Merisinter: 
tutte le società ex Alfa Ro- 
meo Spa che passano sotto il 
controllo della Fiat. 

Lo stabilimento di Pratola 
Serra ha cessato pratica- 
mente già da due anni la pro- 
duzione.del modello «Arna», 
frutto della combinazione tra 
la meccanica dell'Alfa Ro- 
meo.e la carrozzeria della 
Nissan. Il 95 per cento dei 
600 lavoratori si trova in.cas- 
sa integrazione. 

Nel primo anno di attività, il 
1983, furono prodotte 24 mila 
Vetture, scese nell'anno suc- 
cessivo a 17 mila. Il crollo 
nelle vendite, secondo gli 
esperti, è da imputare alla 
stessa vettura, che era da 
considerare ormai «matu- 
ra», con un motore Alfa non 
brillante come nella tradizio- 
ne della casa del biscione e 
con una tipologia rivolta alla 
esigenze del mercato giap- 
ponese. 


Premi. E' andata meglio 
del previsto la raccolta 
premi ’86 delle assicura- 
zioni sulla vita. In un comu- 
nicato l’Ania, (Associazio- 
ne nazionale imprese assi- 
curatrici) informa che into- 
tale l'ammontare dei pre- 
mi in questo settore è stato 
pari a 3.585,8 miliardi di li- 
re, corrispondente ad un 
aumento del 38 per cento 
rispetto al 1985, contro il 
34,7 per cento delle valuta- 
zioni precedenti. 

Complessivamente i premi 
raccolti nell'86 nel ramo vi- 
ta e danni sono stati di 
19.626 miliardi di lire con 
un incremento del 17,7 per 
cento rispetto all'85. Per 
quanto riguarda le assicu- 
razioni contro i danni, so- 
no stati raccolti premi per 
16.040,9 miliardi di lire (più 
13,9 rispetto al 1985) con i 
seguenti risultati nei rami 
principali: Rc auto 7.622,3 
miliardi (+13,7%), infortu- 
ni e malattia 1973,4 miliar- 
di (+17,6%), furto e incen- 
dio auto 1.665 miliardi 
(+14,7%), incendio 
1.564,5 miliardi (+12,7%), 
responsabilità civile diver- 
si 948,4 miliardi (+18,6%), 
furto 602,8 miliardi 


negli Usa 


MILANO — «La Giara», 
l'iniziativa creata nel 
1986 in Calabria per la 
commercializzazione e 
la selezione degli olii di 
oliva è ormai pronta a 
diffondere i propri pro- 
dotti non solo su scala 
nazionale, ma anche al- 
l'estero. 

Nei programmi! di espan- 
sione della società rien- 
tra infatti non solo la 
vendita, anche attraver- 
so la grande distribuzio- 
ne in Italia, ma ‘anche l'a- 
pertura di una sede a 
New York, essendo il 
mercato statunitense 
quello che fa prevedere 
maggiori possibilità di 
sviluppo. 

Inoltre, all’olio di oliva si 
affiancheranno anche al- 
tri prodotti alimentari, 
tra cui i pelati, le pesche 
e iltonno. 

Sono queste le prospetti- 
ve della società, illustra- 
te dall'amministratore 
delegato, Luigi Siciliani, 


TACCUINO ECONOMICO 


Positiva nel 1986 
la raccolta premi 


(+13,4%). 
Porti. Il gruppo parlamen- 
tare democristiano della 
Camera organizza oggi a 
Roma, nella sala del Cena- 
colo, il convegno naziona- 
le di studi sul tema «Flotta 
e Porti, una politica per il 
rilancio del settore». 
Nell'ambito della manife- 
stazione si terrà una tavola 
rotonda sul tema centrale 
del convegno, alla quale 
parteciperanno anche il 
presidente del Consorzio 
porto di Genova, Roberto 

‘ d'Alessandro, l'on. Gian- 
franco Merli, presidente 
Assoporti, il Presidente 
della Confitarma, Egidio 
Ortona e l'Amministratore 
delegato della Finmare, 
Ezio Rosina. a 
Il convegno vuole essere 
— secondo la De —un mo- 
mento di sintesi e di pro- 
grammazione in un settore 
in crisi, ma fondamentale 
per la ripresa economica 
del nostro paese: 
Pacchetto. Sulla base del- 
la circolare ministeriale 
che definisce i contenuti fi- 
scali del «pacchetto Trie- 
ste» l'Associazione degli 
industriali di Trieste, ha 
promosso una riunione, in 


programma oggi alle 16, 
nella sede di piazza Scor- 
cola. Il testo della circolare 
è già stato inviato agli as- 
sociati, per agevolare la 
discussione, che si profila 
interessante perché nel- 
l’imminenza ormai della 
scadenza per la dichiara- 
zione dei redditi è impor- 
tante per gli imprenditori 
conoscere l'esatta portata 
delle agevolazioni fiscali, 
con riguardo particolare 
alle imposte dirette e ai 
redditi di impresa. 

Come noto, talune antici- 
pazioni — si legge in una 
nota — hanno dato per 
scontato un intendimento 
riduttivo, da parte ministe- 
riale, degli «sconti» fiscali 
contenuti nella legge 26, 
ma un esame più detta- 
gliato del documento, non- 
ché alcuni pronunciamenti 
della Magistratura, con- 
sentono quanto meno la 
individuazione di possibili 
iniziative da assumere per 
ottenere un’interpretazio- 
ne, e quindi un’applicazio- 
ne, più favorevole alle at- 
tese triestine. 

Coregatfi. || Consorzio re- 
gionale garanzia fidi, la fi- 
nanziaria regionale della 


cooperazione, cambia de- 
nominazione: d’ora in poi 
si chiamerà Finreco. Lo ha 
deciso l'assemblea dei so- 
ci che ha pure provveduto 
ad apportare alcune modi- 
fiche di natura formale allo 
statuto. Nel corso dell'as- 
sise è stato ricordato an- 
che uno dei principali 
obiettivi della società, rag- 
giunto attraverso l’aumen- 
to delle fideiussioni, che è 
stato quello di rendere 
sempre meno onerosi e ri- 
schiosi i prestiti accesi dal- 
le cooperative associate. 
La Finreco punta ora a un 
ampliamento della gamma 
di servizi estendendo le 
consulenze oltre che al- 
l'ambito. finanziario anche 
a quello giuridico e mana- 
geriale. 


Acquacoltura. Contributi 
per lo sviluppo e la valoriz- 
zazione dell’acquacoltura 
nelle acque dolci interne 
in quelle salmastre e valli 
ve lagunari, pari a circa 
130 milioni di lire, sono 
stati recentemente asse- 
gnati dal governo del Friu- 
li-Venezia Giulia, su pro- 
posta dell’assessore all’a- 
gricoltura, Silvano Antoni- 
ni. 


APPELLO DELLA CGIL REGIONALE 
Allarme occupazione 


Sono in pericolo circa 1.600 posti di lavoro 
«Rilanciare il confronto con la Regione» 


TRIESTE — Solo un grande 
rilancio del confronto tra sin- 
dacati, imprenditori e giunta 
regionale potrà impedire 
che, entro giugno, perdano il 
posto 1600 lavoratori di 
aziende in crisi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con la prospet- 
tiva di un ulteriore aggrava: 
mento della situazione del- 
l'occupazione e del: proces- 
so di ridimensionamento 
della base industriale. E' 
questo l’appello rivolto dalla 
Cgil regionale, in un docu- 
mento nel quale viene pro- 
posta una panoramica delle 
aziende in difficoltà del Friu- 
li-Venezia Giulia e vengono 
formulate alcune ipotesi per 
evitarne il definitivo tracollo. 
L'elenco delle aziende e 
molto lungo, e richiama alla 
memoria situazioni di crisi 
lunghe e difficili. Si va dalla 
Total alla Calza Bloch in pro- 
vincia di Trieste, al Cotonifi- 
cio triestino e al Laminatoio 
Alto Adriatico in provincia di 
Gorizia, fino all'Olcese Ve- 


LA PIU BELLA SORPRESA: 
LA FORTUNA TORNA OGNI SETTIMANA IN EDICOLA! 


Numerose crisi 


aziendali 


rischiano 


di precipitare 


neziano di Pordenone e al- 
l'’Amideria Chiozza in pro- 
vincia di Udine. 

A queste relatà in crisi — ri- 
corda la Cgil —si aggiungo- 
no i lavoratori in disoccupa- 
zione speciale o in cassa in- 
tegrazione a zero ore di 
aziende chiuse (per esempio 
nel settore del legno). 

Senza tener conto del tracol- 
lo del settore edile, che negli 
ultimi anni ha perduto nel 
Friuli-Venezia Giulia qualco- 
sa come 8 mila addetti (da 25 
mila a 17 mila), con un’ulte- 
riore tendenza al calo. 


Ciao amici! 


Una situazione che la Cgil 
definisce di «emergenza», e 
per superare la quale occor- 
re «uno straordinario impe- 
gno —si legge nel documen- 
to — per imprimere una forte 
accelerazione alle ipotesi di 
soluzione industriale che si 
stanno discutendo per alcu- 
ne delle aziende in crisi». 
Nell'ambito del confronto tra 
sindacati, imprenditori e Re- 
gione, a parere della Cgil 
vanno definite numerose 
questioni. In particolare, 
l'impegno degli imprenditori 
ad assumere i lavoratori in 
mobilità, utilizzando l’accor- 
do regionale 

La Cgil sollecita inoltre un 
piano di formazione profes- 
sionale e un programma per 
favorire l'indotto regionale 
rispetto alle grandi imprese 
locali. . 

Va inoltre istituita — sempre 
a parere della Cgil —una se- 
de di confronto sugli appalti 
delle grandi opere pubbli- 
che, 


Lo sapete che SuperBingo Italia vi 
farà passare un'estate miliardaria? 
‘ Certo! Pensate solo al montepremi del 
nostro nuovo grande gioco: 
1 miliardo e 600 milioni in gettoni 
d'oro, dal 31 maggio per 16 
splendide settimane! Questo vuol dire 
che potrete vincere ben 100 milioni 
alla settimana! Ma ci sono altre 
grandi notizie. Potrete infatti giocare 
a SuperBingo Italia con tre 
quotidiani: con Il Piccolo, e poi con 
Il Resto del Carlino e La Nazione. 
E le possibilità di vincita aumentano 
vertiginosamente: perché oltre alla 
cartella generale, valida per tutto il 
‘gioco, ogni venerdi in edicola con il 
vostro quotidiano potrete ritirare la 


cartellina del gioco della settimana! 
Questo vuol dire giocare alla grande! 
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Rinascente priv. 667 678 Gilardinirisp. 14400 14300 Alitalia 955 16 930 2,6 1898 — 262 299  Geminarisp. 2302 14 626 57,7 3530 -2,7 2,17 285 Saes 2745 -0,7 2516 13,8 4170 -5,7 2,19 394 BT.P. apr, 80 12% î 103,06 0.10 
Rinascente risp. Ti0 1 722 Dalmine 360 365 | Alitaliapiv. 768_-04 716 43 1630 «03 326 235 Generali 192000 06 24590 99,2 141150 -06 0% 765 Saesrisp.no_ sel ii {06 166 Meo 13885 207° 37p mene OS DIS D6 
Gerolimich & C. 149 149 Lane Marzotto 5100.5050 Alivar 10200 _-03 6100 423 ‘15800 -19 2,94 226  cerolimich- Ido — 149 89 215 -20 403 282 SaesGetterspriv 6740-10 6695 41 7800 -33 394 225 n 
Gerolimich risp. 119 119 LaneMarzottor. «© 5100 5100 Alleanza 79000” _1,2 17575 81,8 92700 -39 057 960  Gerolimichrisp.no. MIRI S2106::81:4 141 9:9378,5505221, — Salta 8760 _-0,1 3895. 68,0 11054 -20 422 155 LTLP: gen. 90.12,50%/5 105, , 
cena fn CE Cn Alleanza risp.n0 81500 2861000 74,1 88650 «12 067 "990 Gilardini 19100 _-05 8544 505 20465 -54 3,33 276  Saffarisp, 8600 -0,2 3979 68,2 10758 -30 ‘4,53 152 B.I.P.feb.9012,50% 1053 -0,19 
GLP. da ri i a Morne î Ansaldo Trasporti 6050_0,7 4285 77,1 6575 -40 4,13 110  Gilardinirisp.no. 14250 0,3 13100 20,3 18771 -14 4,50 210 Sai 32790 09 3657 87,4 37000 -3,4 0,49 447 B.T.P.mar.9012,50% 1058 0,09 
.L. Premuda risp. 1800 1800 RE e LO ‘Assilalia 30095 1 22250 899 30980 -10 Gim_ 1970-04 3031 55,3 11970 -10 — —  Sairispno 21890 -0,2 13400. 78,5 24210 _-3,7 0,91 298 B.T.P.apr.9012% 104,4. 0,05 
SIP_ 2530 2600 ‘erzo mercato ‘Attiv. Immobiliari 5080 _-2,5 2977 33,8 9200 -6,1 2,46 286 Gim risp. n.c. 3750 0,9: 2188 439 5750 -02 — —— Saipem, 3950 0,4 3116. 26,0 6320 -32° 5,06 172 B.T.P. mag. 90.10,50% 101,55 = 
Sip risp." 2550 (2560 lccu 500 500 ‘Aturia 2200 _-0,9 2099 — 39 4700-18 = — va a Saipem risp. 4000 — 3990 i0 5010 -29 575 174 BTP.giu.9010,50% 10025 005 
Warrant Sip” 2550 2580  So.pro.zoo 1000 1000 ENEA 202! 40 = D Ifi priv. 25950 -0,2 4817 67,3 56200 _-32 067 551 Saipemrisp.Warr. 1600-42 1590 26 1975 -58_ — — © BTP.luq.90950% ns 
Aturi 0,51% 3820, ip lug: 909,50 w 
D IN 23 Le ti 5I0Î i, 1669 389 10500 -1,7 0,39 604 7 ‘0: 909,50% 
Bastogi Irbs 670 670  CarnicaAss. 19500 18800 Ausiliare 8100 13 3010 57,9 11800 381,1 433 i ira Sasib 6390 0,8 2049 583 9500 _-60 274 214 = BTP.mar.9112,50% 108 0,05 
Audi 4000 26 3150 561 4665 43 2 lfilrisp.no. 3000 1,4 1273 400 5595 -20 086 350  Sasibpriv. 6550 2,3 1967 60,4 9550 «40 2,67 219 
. - Industrie Secco 2180-05 2160 1,0 4075 -40 275 279 ibri Certificati di credito del tesoro 
Autostrada To-Mi 12150 12 9761 846 16400 02 334 236 | € o dii a Sasibrisp.n-o. 3980 0,5 2511 628 4850 4,1 490 133° Cordio 100,85 0,15 
industrie Zignago 5160 0,2 4670 490 5669 -36 3,29 9,1 Schiapparelli 605 -03 146 948 630-130 075 Spille 3 si 
[E] Bancacativ. 5765 -02 3679 504 7624 -06 364 108 inizia. Metà. 16100 _-1,68 3884 537 26651 -18 168 394 Selm 3185 _-05 2665 18,3 5500 _-3,1 4,40 1003 ©C-T-gen.88 100,48 — 
Banca Comm. Ital. 3701 _— 2123 437 5736 -26 486 105  iniz.MeTA.rno. ITT5 -07 5067 250 15891 -29 386 190  Seimrisp. 3170 _-0,6 3150 09 5300-34 505 998 COT.feb.88 100,4 SS 
Banca Mercantile 9300 0,2 9280. 0,3 15615 _-41 2,15. 367 Interbancapriv. 17000 _-0,6 16800 14 31398 -20 471 86 SemFinanziania 1088_-1,1 1010 39 3034 -85 =" —  C.C.T.mar88 100,8 -0,10 
Banca Naz: Agr. 5900 — 4456 47,0 7527 14 297 253  Invest.Immiit, 3351 0,5 2195 265 6555 -17 298 — Seri 6960-07 2590 793 81000 -2,7 id4 = CCTapr.88 100,95___-0,05 
Banca Naz. Agr. priv. 2799 10 2590 7,3 5462 -2,1 6,25 120  investImmiltr 3480 2,4 2185 1357 5810 27 460 —  Sifa 4750_-0,4 753 T70 5945-50. 1,73. 225 C.C.T.mag..88 100,4. _ 
BancaNaz. Agr.r.nc. 2551 — 2550 0,1 3330 -37 7,25 109 Italcable _ 18390 1,7 6512 547 28241 -17 173 243  Sifarisp.no. 3890 — 3484 259 5050 -28 251 186 C.C.T. giu. 88 100,7 0,30 
Banca Toscana 1070 _— 7000 1,9 10604 -1,1 447 118 ltalcablerisp.no. 16500 2,2 5649 52,4 26374 -1,1 2,22 210. SilosGenova 1950 1,9 825 58,1 2761 -0,3 1,26 419 C.C.T.lug.8388 101,5 _-0,05 
Banco Chiavari 5255 0,1 5010 187 6798 -25 495 72 Italcementi - 93150 0,3 25307 89,6 101050 _-14 081 375 SilosGenovai786 1736-08 1736 002390 30 =" — C.C.T.ag0, 83-08 1016 0,10 
Banco Lariano 4180 0,7 2600 534 5560 -0,5. 478 86 italcementirisp.nc. 57200 1,0 21150 922 60260 -12 157 230 Silos Genova r.n.c. 1907000 SII 124 0513 SZ ZIE C.C.7. set.93-88 101,55 20,15 
Banco Roma 11700 0,4 11390 2,5 24000 -25 462 145  ltalgas 2850 1,4 1034 759 3427 -14 281 210 Sim 12570 05 6300 803 4110 32 230 134 COTonm-s TESE 
Sardegna risp. 14000: 1,4 13550 23,2 15490. -2,0 3,21 — ltaliaAssicuraz. 21480 23 2326 534 38200 54,6 0,47 1343 Siossigeno 31990 0,2 15445 70,2 99000 =2,9 425 164 SE n sin 
Bastogi Irbs 672 _— 165 650 94 20 — —  italmobiliare 127600 -08 34731 753 158000 -33 0,39 — Siossigenorino. 25500 1,9 17500 661 20600 68 549 191 cori ug: LOTTE 
Benetton Group 19550 0,5 15250 72,3 21200 -07 2,56 242  Italmobiliarerno. 72000 2,4 59000 70,3 77500 11 111 _— sip 2550-171769 1338 4082 -19 5,49 170 GT, 16.ago-90 ind. A 0 
Bnl quote risp. 24000 — 23500_7,6 90116 30 5,83 15,5 Sip ord. Warranî 257004 2501 26 6162 -23 545 inî CClibsetd0ind 9925 015 
CRANIO 5909 — 3758 453 6700 _-18 437 350 RA Jolly Hotel 12260 — 6335 849 1300 06 245 231 Song 2538 031846 293 4906-32 709 169 COI.1808.90 992 _-0,10 
Bonifiche Ferraresi 32900 -06 21520 486 44950 -1,1 1,22 375 ollyHotelrisp. 12400 07 6650 772 14100 09 302 234 3 10510_-0,8_ 5636 66,3 12990 -34 381 149 ©C.I-nov.8390 104,1 0,05 
Bonifiche Siele 35600 1,7 16211 48,1 56500 — 0,51 241 SE 2227-06 805 459 3900-36 200 220 CCI. 18n0v.W0 99,35 -0,05 
Bonifiche Sielerne 19000 11 17400 11230200 —= 105 19 [9 remeltial T19 20 160 14. 4687 -26 297 214 Sem 2605-102165 158500095 384 "194 CCI.dic.90 103,85 _-0,05 
Breda = 12000 _-0,î 3560 823 19810 -40 2,08 453. L'Espresso 43000 45 4829 939. 45500 -55 105 256 SmiMetallirno. 2500 551868 36,5 3600 46560 186 C.C.T.f8dic.g0/1 Foce 
Brioschi 1080_— 535 408 1870 -14 — — laFondiaria 79200 1,1 9101 76,3 101000. -1,4 0,63 61,1 SniaBPD 3999 0,3. 1672 386 7700 «4,4 12,500 166 C.CT.gen.g1 10395 — 
Buitoni _ 7350 14 868 529 13113 -30 1,36 358 LaMetaliiIndust 1080 _-17 851 95 3249 -84 231 360  SniaBPDrisp. 3900 -0,9 1710 36,3 7750 -46 308 321 CCT.i7geninà 99,25 0,95 
Buitoni risp. n.c. 4025 16 1071 452 7607 -55 — ‘196 Laprevidente 35930 26 5125 61,2 55500 -29 0,97 425 SniaBPDrisp.no. 2476 -0,6 2476 00 2990 -23 5,25 204 CCI.feb.01 104005 
Buitoni r.n.c. 1.7.85 hr — i Latina Assicuraz. 15220 18 970 83,4, 18050 -48 0,32 286  SniaFibre 2450 _-09 2408 95 2849 -5,4 3,67. 202 COT igfeb.oi 99,15 085 
Buton 2739 -04 2070 228 5000 -47 602 109  [inifici 1975 05 1301 397 3000 -32 430 1100. SniaTecnopolimeri 5700. -16 5400 231 6700 -26 468 96 CCT Mardi 10285 — 
[E _cattaro 1256 06 640 470 1944 -04 279 259 Linificiorispno. 1651 _— 952 507 2350 1:05 630 919 SOPAF_ 2880 14 OTT 683 3764 -19 208 — CCI BmanDÌ 4 = 
‘Caffaro rispi 1240-04 643 459 1943 -05 323 256  LioydAdriatico 25950 10 4754 845 29825 -2,1 0,72 415 SOPAF.risp.no. 1609 _-0,6 1157 40,2 2280 -42 471 
Calcestruzz 9600 _-0,1 7400 78,6 10200 41 — — mM 7 Sogefi 4650 311 3900 47,5 5480 -3,9 2,15 309 tnt 00 
Cam Finanziaria 3040 07 2657 405 3602 -99 395 225 Hdi Maffei i Io eoto le — = Sondel 101 10 966 40 2069 _-09 396 241 mene 
Cantoni 8350 22 2806 439 15500 02 251 62 MagnelMarell Sio 04 STO 10S der -10 20 SI goin 11740 1,0 10010 206 18414 -47 2,30 432 ssi 
Cantoni: 8200-01 7900 5,4 13500 4,1 3,66 61 Magneti Marellir. sti 1 Standa 14600 2,1 6522 62,9 19366 -14 171 22,0 1 
Tra foi 2 Magona 9999 6,9 5310 75,8 11500 87 180 443 Standarisp.no, 8300 2,5 6512 17,8 16591 -57 3,97 125 101,85 005 
Cart. Binda-De Medici 3480 0,8 1413 68,3 4438 -33 28,5 Manifattura Rotondi 19000 2,4 9900 555 26300 _-31 184 508 p: T 
Cart. Burgo 1211 ORIST:708 497000771 60000051 (ORG) RA NU Acionai 1 3 GAL Stet 3838 — 1891 420 6522 -18 469 104 019 0,05 
Î E Manuli Cavi 3460 _-03 2877 427 4243 -30 269 169  Stetrisp. 3805-08 1917 453 6084 23 5,78 103 101,9___0,05 
Cart. Burgo priv. 970029 3949 605 12350 25 619 102 ManiiCarrno a SO E È È 
Cart. Burgo risp. 1258010 5187 724 15400. -31- 397 132 Marone Trono AA 1075 19 974 60 2650 35 — — 102/aRaie 
Cementeria Merone 4870 -06 3270 80,8 5250 -26 2,67 Al se Re on SITE 1580 -54 1580 00 4360-1165 — 101,2 0,10 
Cementir 9002-04 2129 886 4131-01 461 f9i mamoioro. ATO n do An Lei 3 1004 0,05 
Ciga Hotels 4370 02 19Î7 432 7600-05 103 Me DI ance n o II 23 oss 266 Tecnomasio 1650 13 673 589 2333 0,1 3,03 173 9945 — 
SEENOTIRE 20091 94 1050 55,1 2498 071554 Milano Assle. TG — 21650 02 "6287 "626 S0608 290 T0r 9 Te necome. 300208 0-65 010 00 ni ‘004 005 
Di G30n AT 1606 409 10822 -05 1,90 414 ifralanza 36000 0,2 96000278 89000 27 55660 Tee rei 32400 3,4 7900 63,5 46500 _-1,5 071 679 Cod-mar9 SEL 
Cirrisp. 6050 __0,5_ 1791 477 10718 -44 231 398 Mi i oro 34 __T 2150, 2 CoTapro 755 005 
Cin D9 1601400 $ Mittel 4110 -06 1300 660 5560-62 1,46 209 Toropriv. 2003014 6130 458 36500 _-29 11,15 420 CCT:2pr95 i Li 
cono 3100-203700 stî 1800 23 ser co Mondadori 19000 2,7 1752 945 20000 _-08 147 ‘202 Tororno. 18280 1,0 14900 554. 2100-49 1,37 369 COT.mag.95 ST 0,10 
Coldo se ni e O nane es —= 
plcerso. no 1000 06 d000 65 arr 10 2% Montedison —— 2875 “10 — 787165 5056 24 190 216 ‘nno TREE 993. 20,10 
Cogna: COS ZIO TERI SI Duce 1165 09 671 92 2690 17 307 20  COTsso da 
Comau 4190 _-0,2 3600 250 5960 -42 SE —— Ù : # : n a È =a 
Coma Wanam 180 11 17809 400 27 ontefibre _ 2064 -12 1899 65 4420 26 4,2 112 Unicem_ 21210 1,2 14121 35,7 34000 «43 — — COT.ott.95 993005 
Condotte Acqua To 6050 __1,2 1995 723 7600 -0,8 Di 325 Montefibre risp. n.c. 1400 — 1300 130 2070 26 7,50 76 Incemne ne. sO TÉ Tn CE, ooo, ci Ta I C.C.T. n0v.95 99/25 0,05 
Credito Commerciale 5950 -0,6 5750 63 8918 _-08 336 141 [N] nba 3645-10 2169 540 4900 AA 1165 2200 pre i 1 Di C.C.T. dic.95 993 0,05 
Credito Fondiario, 4900 06 4450 23,1 6400 -08 3,67 53  Nparisp.nò 2020 05 1943 45 3640 -00 396 122 i h C.C.T. gen. 96 99,2 0,05 
Credito Italiano 2009-03 1121 406 9529 -37 323 132 Nooo s800 600 GIS II E ATI KI vaeo Toe oe eo Too ono Re 201 128 COT.ECUEIIINA — MI02 027 
Credito taliano rino. 2100 +05 2000 2,1 2575 -39 377 192 Necchirisp. 3620 — 3600 1,2 5300-22 608114 Vianinfindustla DIGO SE ARCA C.C.T. ECUB2-8914% 109,3 0,27 
crpno da si DE s2 = de 4,22 Le Nuovo Pignone 4700 0,1 4650 98 5160 -17 4,89 158 C.C.T.ECU83-9011,50% 109,55 0,11 
n. Varesino r.n.c. È ; 1,9 627 9; i 40300 5 —  C.C.T.ECUB49111,25% 110,35 0,96 
Cucirini 2190 14,1 1470 363 3350 33 — i011 [S} Oicese 3951 -05 692. 349 9661 -34 304 10/1 [EI Mostnghcuse Do os Too 45500 05 sai o line LUSO 006 
BI cami p Olivetti 12800 2,5 5750. 47,5 20600 -2,1 2,66 124 î È i Ù 7 7 
'almine 365 06 360 09 920 -11 AIR 7900 = 4790 40/8 12500 32 49076 S C.C.T. ECUBS-939,6% 106,1 0,09 
Danieli & O. 69091 19,2 2428 76,7 8390 07 224 112 Centi i A FA zucchi 4475 0,1 1705 87,4 4875 -10 3,58 99 CC.T.ECUB593975% 10745 04 
Danieli & O. r.nc, 3730 -0,2 3300. 706 3909 -13 ovaie IRR i ii NUOLE QUOTAZIONI C.0.T. E0U95-999% 103,6 0,10 
Del Favero S210 02 4500 546 5800 «46403 Nt I CINI NUOVE QUOTAZIONI | COT.ECV8S95875% 10325 005 
[El edit.Fabbrip 1994 02 1682 217 2309 -08 552 147 [a Pacchetti 220 05 20 692 309 -52 — — BancaManusardi 2000 40 1985 41,0 ‘2040 27 472-104 - C.OT:EOUGGAABISII 1094 0,10 
Editoriale 2875 0,3 2301 862 2967 27 0,73 359 Partecipazioni 3410 _-0,1 866 576 5281 03 249 136 LatinaAss.rno. B110 49 T770 26,2 9070 39 _—> — (C1:.83:9325% Cn 
MOVIMENTO NAV Eliolona 2680 0,4 1160 936 2780 -i,i 261 — Partrisp.ncexW — 1650 -2,1 1240 165 3731 -46 667 66 Postato. Ten 5 teoo = 5 che 1a li $ Enti pubblici parificati 
= cea; Eridania 4610 2,4 2673 504 6520 -09 3,69 206 Partrisp.nc.W. 2 nai == arzolio rino. , EIA in FS70:907% ws a 
Taiinisono Te 5 = 129 Perller 2005-02 655 584 3120 _-i9 2,10 289  Dataconsyst 9160 1,6 6850 731 10010 -1,7, 6,i1 118 = 
ip. n.0 -0,9 2660 61,6 1,1 690 129 Az. Aut.FS83-90 10 1066 
i 5 Interbanca 30250 -1,6 27610 51,9 32700 _-1,5 2,64 159 ì . 
i 1255 _-27 — 789 351 2118 -53 510 Perugina 4650 3,8 1795 641 6250 21 151 536 
gesi 2 A 89 35, 8-6, D] anini Az. Aut. FS 83-902,0 105, 0,10 
TRIESTE arrivi Eironcst ssi 1340 49 790 458 1990 _-56 498 =  Peruginarisp.no. 2181 14 1700 267 3500 -19 4,13 250  Vianinirno. 3900__— 2350 728 4460 08 — — i 1 i 
SETIOIE 830_:62 674 204 1439 _:78 820 = Pierrel 2100 _24 1320 21,0 5030-37 2,14 129  Autostradeprivi 1192 1-1p 1796, 20,0 19880, 46 AZ ANFORE 1065 028 
Pera; pova Nave Provenienza; Ormeggio. Euromobiliare 11010. -1,3 31997 730 13900 -5,1 2,09 236 Fierrelrispno. 1170 26 738 132 4000 «4, 6,13 7,2 Grassetto PER SO E e o Sei o ire e 
7 Erondniaranm 4500 11 3950 18, 7000 4: È Pininfarina 18600 2,2 17240 20,1 23995 -09 — ——  Saffarno. 5951 0,4 5710 354 6390 -02 6,55 105 Az. Aut. FS.85-921.0 103,1 -0,05 
21/5 12.00 IST Ras Lanuf Siot4 U ci 1 8,0 355696 
TR ETNO Si > Pininfarina risp. 18900 03 17320 59,0 20000 160 — =  lsefi 2175 _-36 2100 17,5 2529 -50 — — AzAutFs859220 1031. 00 
2 pom. Sure Remo. 2900  — 2510 16,5 4871 -40 448 106 Pirelli = Tecnost 2745 5,8 2440 50,0 3050. -i,1 2,73 106 BEIB5-92125% 106,5 = 
Dot asta e SOCARIOÌ Vera s4 Pirelli &.C. 6630 0,2 2984 638 8695 -15 2,95 163 _ 
21/5 20.00 REIDA PANcssro Tat Faema 4155 -0,1 3000 885 4305 -04 2,17 277  pireli&C.rnc 4408 __0,2_ 3760 27,1. 6153 -20. 481 110  Cement.diAugusta 4905 _— 4501 525 5271 -1,1 561 — BEI 86-94 12,75% 110,2 __-0,09 
; ro i dic Falck 7355 07 2130 49,0 12798 _:34 — —  pirelliSa 5410 — 1751 739 6700 _-34 175 465  Cement Siciliane 11450 0,8 10700 355 12900 -08 479 — città Ge769110% 1015 246 
21/5 20.00 S - Nogaro Le Falck risp. 8000 _-48 2188 65,1 11100 39 _— —  pirelliSparisp. 5370-20 1752 746 6600 -49 2,07 462 CementdiSardegna 7850. 16 7640 176 8830 12 510 — cimaMi72027% ida = 
21/5 22.00 YUSUFZIYA ONIS Derenice dl Falck risp. 1:1.85 8400 1,2 3527 580 11928 _:33 — —  Birellisparno. 5205 -0,8_ 2703 479 3750 -30 345 276 LioydAdriaticorne 13880 -06 12701 370 15890 33 — — ChaMizzosre 9380 075 
22/5 06.30 AGRI Venezia — 39 Farmitalia 10600 _-0,7 3689 342 23900 -38 2,63 243 Poligraficiediton. 5410 -0,4 4900 486 5950 _-06_ —  —, Safilo 9700 0,5. 9250 439 10390 — TANTE RISO Tone 
22/5 06.30 TUHOBIC Capodistria 49(7) Fatmitalia .n.c. 6890_-1,6 6130 329 840 -31 479 158 pozzi-Ginori 2030 4,1 1037 4347 3323 09 — = Safilorisp. 00003 N00 a O 
22/5 13.00. BIOKOVO Capodistria 50 (12) Fiar 18100 _-08 7504 741 21810 -08 110 161 pozzi-Ginorifme 1210 — 3933 508 iM%0 26 = "=  Cogefarrno. 9750-03: 13750 — 4300 29 520 90 CiteNar59510% do 
22/5. 15.00 RECOMONE Aveira Scalo L.(8) Fiat 12708__0,1 2015 78,9. 16600 _-19 1,16 198 Vetrerie Italiane SIÎ0 = — 4950 186 5600-16 901, 92 Enel72oor® BE 
Fiat priv, 7730 0,4 1668 57,7 12022 -22 169 122 [pJ Res 63320 0,5 9853 _ 77,9 78500 -1,1 0,44 1699 Ucerno. 1585 — 1600 459 1685 -30 631 198 Enel73:937% MM 
partenze Fiat risp. n.c. 1195 12 7330 205 9600 -18 — — Rasrisp.nc. 40450 1,1 30780 726 44100 -25 0,74 1085 Olivettitinc.1.7,86 7450 — 7400 1000 7450 21 — 7,4 Enele0e7ind, IDA 
Fidenza Vetraria 10350 .-50 4100 48,1 17100 -05 560 1i,1 Recordati 11500 26 3106 641 16200 18 1,59 214 Setemer 13370 0,8. 11950 53,6 14600 -1,4 097 foi Enel@1-68ind. 10305 — 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Fidis 19550 _— 4845 53,6 32300 -15 2,56 185 Recordatirisp.no. 5480 2,3 5051 197 7225 -60 — —  BenettonWarr. 218 _-3,8 125 80,2 241 23 —< — Enel 82:89 ind. 1.0 106 = 
: Fimpar 1816 09 1599 155 3000 _-34 — — Rejna 18000 _— 4429 63,4 25840 00 — — B.Catt.Venetorno 3670 «07 3646 7,0 3990 -12 = =  Fnel82-89ind20 6g = 
21/5 13.00 ELFAYOUM 40 Alessandria Finarte 2660 1,1 1950 728 2925 -11 — —  Rejnarisp. 17700 _-1,7 4430 808 20845 _-68 — — Teknecomprnc. 1650 15 1625 77 1950 -69 — — Enel82-89ind.30 105,1 0,19 
21/5 pom. KHAMZA 33 Siracusa Fineurop-Gaic 39200  — 38700 6,8 46000 -20 051 — Rinascente 1294 2,1 449 88,1. 1340 -32 2,03 228 Cogefar17.86 6705 0,1 6600 105 7600 _-24 — — 891 na 
SSN g Enel 82-89 ind, 4.0 106,4 
21/5 20.00 ZIMBRISBANE 50(11) Capodistria Enel stonindno 100 066 
21/5 sera SAZANI 38 Durazzo POI ‘ 
24/5 20,00 AETOS dor. Venezia CAMBI DE A LIR/ = Enel 83-90 ind: 2.0 106,9. _-0,97 
21/5 20.00 VALENTINO 22 Patrasso Valute estere Milano Mi. banconote UIG Enel 83-90 ind. 3.0 107,4 0,19 
22/5 matt. CLAMOR Arsen. Durazzo Dollaro 1289 1283 1289 Enel 84-92 ind. 1.0 108__-0,05 
22/5 13.00. TUHOBIC 49(7) Fiume Marco tedesco 724,94 720 724,945 Enel 8493 ind: 2.0 1076__— 
22/5 1400 ROSTOCK 51(17) Lattakia Eranco francese 216,75 216 216,76 Enel84-93 ind.3.0 —_ = 
2215 pom. DOMENICO SCOTTO Italcem. Siracusa Fiorino olandese 643,53 644 643,465 Enel 84-93 ind. 4.0 107,25 0,05 
225 pom. REIDA 14 ordini Franco belga 34,997 34 34,996 Enel 85-20002.0 foggi = 
22/5 17.00 YUSUFZIYA ONIS 47 Derenice Sterlina 2166,90 2178 2166,90 Enel 85-20003.0 103,3 0,29 
22/5 sera COLDSTREAM Frigom. Rovigno Lira irlandese - 1941,75. 1930 1941,375 Enel.86-2001 ind. 1.0. 102,8 = 
22/5 sera  KRITILAND Siot1 ordini Corona danese 192,78 193,50 192,795 Enel 85-95 ind. 103,4 0,19 
22/5 sera IST Siot4 ordini Dracma 9,747 11 9,716 Enel 86-93 2,0 981-041 
22/5 sera CHRISTINA 14 Pireo Ecu 1505,45 - 1505,45 Enel 86-933.09,7% 106,3 = 
22/5 sera BIOKOVO 50 (12) Cosulich Dollaro canadese 956,80 9601 4 1 956,55 Imi 70-88 28.07% @ = 
Yen giapponese 9,187: 9,18 9,184 Imi 70-88 29.0 7% 99,6 = 
Franco svizzero 884,25 880 884,25 Imi 70-88.33.07% 9710 = 
movimenti Scellino austriaco 103,565 103 103,15 Imi 74-94 42,08% rEsoreze 
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‘GOLFO / DURE PAROLE DI WEINBERGER 


Washington vuole il pilo 


«Un attacco indiscriminato» - Chiesta una pubblica testimonianza sull’azione 


MANAMA — La vedova e 
il figlio di Steve Kiser, uno 
dei marinai della fregata 
‘americana «Stark» rimasti 
uccisi nell'attacco missili- 
stico di domenica nel Gol- 
fo, invieranno una lettera 
di pace e una Bibbia in 
arabo al pilota iracheno 
che ha sparato i micidiali 
«Exocet» contro la nave 
Usa. 

La donna, Barbare Kiser; 
mercoledì ha assistito as- 
sieme al figlioletto John, 
di cinque anni, a una ceri- 
monia funebre nel Bah- 
rein prima che le salme di 
35 delle vittime fossero, 
caricate su un aereo per 
essere riportate in patria. 

L'ambasciatore statuni- 
tense nel Bahrein, Sam 
Zahhem, ha dichiarato 
che consegnerà la lettera, 
indirizzata «agli uomini 
che hanno attaccato la 
Stark”, la nave di papà», 
al suo collega iracheno a 
Manama, la capitale. 

Il diplomatico Usa non ha 
letto il testo della lettera. 


GOLFO /ICADUTI 


Bibbia all’iracheno 
Offerta dalla vedova di un marinaio 


«Posso dirvi che contiene 
un messaggio di pace 
eterna», ha detto, «Ora la 
consegnerò all'ambascia- 
tore iracheno nel Bahrein 
— ha aggiunto — nella 
speranza che la faccia 
avere al pilota per fargli 
vedere che né il figlio né 
la moglie di una delle vitti- 
me nutrono dei risenti- 
menti, anzi pregano per 
colui che ha spento la vita 
del loro congiunto». 


| resti di 35 dei 37 marinai 
uccisi nell’attacco reste- 
ranno a Francoforte alcuni 
giorni prima di essere tra- 
slati negli Stati Uniti. 


Trasportati nella città del- 
la Germania federale con 
un volo proveniente dal 
Bahrein, i referti sono stati 
sistemati in una camera 
ardente. Il tenente colon- 
nello Larry Furrow, del co- 
mando di Kaiserslautern, 
ha precisato che i corpi 
Verranno imbalsamati pri- 
ma di essere riportati in 


patria. AS 


dad. 


scandalo dell’«Irangate». 


GOLFO / POLEMICA 


Mosca accusa l’lran 
Rinfacciati contatti con gli Usa 


MOSCA — L'organo di stampa del governo sovietico, le 
«Izvestia», ha rivolto un duro attacco all’iran, accusan- 
dolo di avere una posizione «ipocrita» dinanzi alla pre- 
senza militare americana nel Golfo e di «frapporre osta- 
coli» a una sistemazione del conflitto fra Teheran e Bag- 


In un commento sulla vicenda della fregata statunitense 

‘ «Stark», il giornale definisce «Ipocrite» le «proteste ira- 
niane a proposito dell’intensificazione dei preparativi . 
militari americani» nella regione. i 
A parere delle «Izvestia», tali proteste sono ancor più 
infondate se si considerano «le transazioni segrete» 
dell’iran «con Washington e Tel Aviv» nell’ambito dello 


Quanto agli attacchi contro navi in rotta nel Golfo, le 
«Izvestia» scrivono in particolare che essi possono con- 
durre soltanto a un «accrescimento della presenza mili- 
tare americana» in quella parte del mondo. 

Accettare di porre fine alla guerra del Golfo «solo per- 
che lo vogliono gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica», si- 
gnificherebbe «arrendersi al diavolo», ha detto, da par: 
te sua, l'ambasciatore dell’Iran in Libano, Ahmad Dasta- 
malschian. Egli ha parlato, in occasione della «giornata 
per Gerusalemme», in un cinema del centro di Belrut 
Ovest, colmo di persone e fra ritratti dello ayatollah 
Khomeini e dello scomparso «imam» Moussa Sadr. 
Erano presenti vari esponenti religiosi, incluso Moham- 
med Hussein Fadlallah, il leader spirituale del movi- 
mento «Hezbollah». Dal pubblico si levavano grida di 
«morte all'Unione Sovietica. Morte agli Stati Uniti. Morte 
a Israele. Morte ai falangisti. Morte al regime libanese 
ingiusto. Vogliamo una Repubblica islamica». 


WASHINGTON — L'attacco 
sferrato dal caccia «Mirage 
F-1» iracheno contro la fre- 
gata americana «Stark» é 
stato «indiscriminato» e il pi- 
lota, prima di sparare i suoi 
missili contro l’unità della 
marina da guerra statuniten- 
se non si è preoccupato suffi- 
cientemente di accertare il 
tipo e la nazionalità del ber- 
saglio. Lo ha detto il segreta- 
rio alla difesa, Caspar Wein- 
berger, chiedendo alle auto- 
rità irachene di fare in modo 
che il pilota ricostruisca, in 
tutta la sua dinamica, l’epi- 
sodio e spieghi i motivi per i 
quali decise di aprire il fuoco 
contro la «Stark». 

Il grave incidente avvenuto 
nel Golfo Persico e che così 
duramente ha colpito la ma- 
rina e la comunità america- 
na non deve però indurre gli 
Stati Uniti, ha spiegato il nu- 
mero uno del Pentagono, ad 
abbassare la guardia in que- 
sta zona del mondo; a rende- 
re meno palpabile la presen- 
za navale degli Stati Uniti nel 
Golfo Persico. 

«Gli strateghi in poltrona, i 
santoni della cosiddetta au- 
todifesa, i «teologi» del ma- 
re, strumentalizzeranno l’in- 
cidente di domenica per ri- 
mettere in discussione la 
presenza americana nel Gol- 
fo ma non possiamo venir 
meno, neppure di fronte alla 
morte, alle nostre responsa- 
bilità», ha affermato Wein- 
berger. 

«Mantenere aperto l'acces- 
so alle rotte petrolifere del 
Golfo è di primaria importan- 
za strategica per gli Stati 
Uniti e per i nostri alleati ma 
ancora più fondamentale è il 
problema della leadership; 
la funzione guida che il mon- 
do libero esercita nel con- 
trapporsi alle forze dell’a- 
narchia e della tirannia». 


Non possiamo consentire 
che il Cremlino dica la sua 
sull'intera regione o permet- 
tere alle forze più estreme, 
quelle più virulentemente 
anti-occidentali di controlla- 
re gli eventi; minacciare le 
nazioni amiche o mettere a 
repentaglio gli interessi 
americani. Noi non ci faremo 
intimidire né ci faremo allon- 
tanare dal Golfo e saremo a 
fianco dei nostri amici» ha 
affermato Weinberger, par- 
lando alla «American Defen- 
se Preparedness Associa- 
tion». 

Tornando all'episodio del- 
l'attacco alla «Stark», il se- 
gretario alla difesa america- 
no ha denunciato il compor- 
tamento del pilota alla clo- 
che del «Mirage» iracheno. 


Esteri 


WASHINGTON — Il porta- 
voce del Pentagono, com- 
modoro Chris Baumann, ha 
informato ieri che la testata 
del missile Exocet inesplo- 
sa rinvenuta all'interno del- 
lo scafo sventrato della fre- 
gata «Stark», è stata disatti- 
vata dagli artificieri della 
Marina e rimossa. Bau- 
mann:ha detto che l'opera- 
zione di disarmo della te- 
stata è stata relativamente 
veloce ed ora si trova a bor- 
do della nave «Lasalle», 
una unità che fa parte della 
squadra americana nel 
Golfo Persico. 

Il portavoce del dipartimen- 
to della difesa Robert Sims, 
dal canto suo ha precisato 
che la testata, di 164 kg. non 
ha rappresentato un peri- 
colo per l'equipaggio della 
«Stark». 

Come hanno ampiamente 
riferito le cronache, la 
«Stark» è stata colpita tre 
giorni fa da due missili lan- 
ciati per errore da aerei da 
caccia iracheni. Uno dei 
missili, esplodendo, ha pro- 


vocato la morte di 37 uomi- 
ni dell'equipaggio america- 
no, 

La Stark, che è una fregata 
lancia-missili teleguidati, si 
trova ora nel porto di Mana- 
ma capitale del Rahrein, 
dove è stata rimorchiata. 


La commissione d’inchie- 
sta guidata dal contrammi- 
raglio Grant Sharp è da ieri 
al lavoro, a bordo della 
«Stark» pec valutare il com- 
portamento dell’equipag- 
gio nelle fasi che precedet- 
tero e seguirono l’improvvi- 
so attacco sferrato contro la 
fregata americana dal cac- 
cia «Mirage F-1» dell'Aero- 
nautica militare irachena. 
Sull'inchiesta affidata al- 
l'ammiraglio Sharp cheè a 
Manama da mercoledì, i di- 
plomatici americani non 
Vogliono dare particolari. 


E' certo che l'alto ufficiale 
ed i suoi collaboratori vo- 
gliono soprattutto accerta- 
re per quale motivo i due 
missili «Exocet» sparati dal 
caccia iracheno non venne- 


DURO ATTACCO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA 


GOLFO [ IL SECONDO MISSILE NON ERA ESPLOSO 
Disattivato un Exocet a bordo della «Stark» 


La commissione d’inchiesta ha già raggiunto l’unità - La testata non costituiva pericolo 


ro individuati sugli schermi 
radar della «Stark» e per- 
ché l’equipaggio dell'unità 
non rispose all’attacco. 

Sulla vicenda, in attesa che 
le indagini facciano il loro 
corso, è stata frattanto ste- 
sa una cortina di riserbo ed 
ai giornalisti non sarà con- 
sentito di intervistare su- 
perstiti della «Stark». Nes- 
suno, compresi i parenti, 
potrà essere raggiunto sen- 
za l'assenso della Us Navy. 


Da parte sua il segretario 
alla Marina degli Stati Uniti 
James Webb ritiene che le 
navi della flotta statuniten- 
se che incrociano nel Golfo 
Persico siano perfettamen- 
te in grado di difendersi da 
sole senza bisogno dell’e- 
ventuale copertura aerea 
fornita dalla presenza nella 
zona di una eventuale por- 
taerei. 


Webb, nel soffermarsi per 
la prima volta in pubblico 
sulla tragedia della 
«Stark», ha detto che la fre- 
gata non aveva nessuna ra- 


gione per temere un attac- 
co. 
«Le navi che abbiamo, se 
sono minacciate o se ven- 
gono a trovarsi in una situa- 
zione in cui si possano con- 
figurare minacce, hanno la 
capacità di contrastare un 
eventuale attacco. Ci si 
chiede se in questo partico- 
lare quadro sia necessaria 
la presenza di una portae- 
rei che impedisca il ripeter- 
si di incidenti del genere; la 
mia risposta è che proba- 
bilmente non esiste questa 
necessità. 
«Noi siamo pienamente in 
grado di difenderci e lo sta- 
to di allerta in cui ci trovia- 
mo ci consentirà di difen- 
derci qualora sia necessa- 
rio farlo», ha affermato Ja- 
mes Webb. 
Nell'intervista rilasciata ad 
alcune emittenti televisive 
James Webb, che è in cari- 
ca da appena un mese, ha 
parlato anche del compor- 
tamento tenuto dal coman- 
dante della fregata, Glenn 
Brindel. 


«La legge è eguale anche per Reagan» 


Il democratico Jim Wright: «E? un consiglio, non suggerisco l’impeachment» 


WASHINGTON — Il presi- 
dente della Camera, il de- 
mocratico Jim Wright, ha 
severamente richiamato ie- 
ri — in relazione agli svi- 
luppi dello scandalo «Iran- 
gate» — la necessità che il 
Presidente Reagan faccia 
rispettare «tutte le leggi, sia 
che gli piacciano o no». 
Wright ha comunque nega- 
to di voler suggerire un 
«impeachment» del Presi- 
dente e ha aggiunto di voler 
soltanto «dare un buon con- 
siglio». 

La dichiarazione di Wright 
è stata letta ieri al Congres- 
so ai giornalisti. Essa ricor- 
da che la costituzione ame- 
ricana, della quale si cele- 
bra quest'anno il 200.0 an- 
niversario, stabilisce che il 
Presidente «disponga.che 
la legge sia fedelmente ap- 
plicata». 

Le leggi, aggiunge la di- 
chiarazione, «non sono 
ostacoli che debbano esse- 
re evitati, ma strumenti del- 
la politica ufficiale», con 
evidente riferimento ai sot- 


Oliver North 


terfugi messi in atto da 
membri dell’amministra- 
zione per aggirare la proi- 
bizione del Congresso, tra 
l'84 e l'86, di inviare aiuti 
militari ai «contras», 


George Bush 


operazioni segrete e che 
proibivano gli aiuti militari 
ai contras «erano violate si- 
stematicamente da membri 
del potere esecutivo». 

«Se ogni Presidente — af- 


Quanto emerge dagli svi- » ferma seccamente la di- 


luppi dell’«Irangate», se- 
condo Wright, rende «sem- 
pre più evidente» che le 
leggi che imponevano al 
Presidente di comunicare 
al Congresso l’esistenza di 


chiarazione — fosse libero 
di scegliere quelle leggi 
che egli intende far rispet- 
tare fedelmente e quelle 
che non intende far rispet- 
tare, il nostro non sarebbe 


più un governo basato sulla 
legge». 

Frattanto tre donatori priva- 
ti di fondi per i «contras» 
hanno rivelato ieri alla 
commissione che indaga 
sullo scandalo «Irangate» 
come per varie vie siano 
giunti in contatto con Carl 
Channell — capo di una or- 
ganizzazione privata che 
aiutava i «contras» — alla 
quale hanno versato forti 
somme di denaro spesso in 
presenza del colonnello 
Oliver North e con la pro- 
spettiva di un incontro con 
il Presidente Reagan. 
D'altro canto, una autore- 
vole rivista giuridica, il 
«National Law Journal», ha 
detto che le indagini del 
magistrato indipendente 
Lawrence Walsh sull’«Iran- 
gate», stanno mettendo in 
luce che Channell avrebbe 
usato lettere di presenta- 
zione del vicepresidente 
George Bush per avvicina- 
re possibili contributori pri- 
vati alla causa dei «con- - 
tras». È 


(I - 
La vita continua 
ANNAPOLIS — Nonostante la tragica vicenda 
della fregata «Stark», i cadetti dell’Accademia 
della Marina Usa di Annapolis hanno celebrato 
festosamente le nomine, in uno spirito di 
continuità, con il tradizionale lancio dei 
copricapo dell’uniforme. 


DUE PALESTINESI 
Condanna all’ergastolo 
per gli attentatori 
dell’aeroporto di Vienna 


VIENNA — | due palestinesi 
accusati della strage del 27 
dicembre all’aeroporto 
Schwechat di Vienna sono 
stati condannati all’ergasto- 
lo. La sentenza è stata emes- 
sa dopo un’ora di camera di 
consiglio. i due palestinesi 
— Tawfik Ben Chaovali, 27 
anni e Mongi Ben Saadaui, 
28 anni — sono stati ricono- 
sciuti colpevoli di omicidio 
plurimo e tentato omicidio 
oltre che di trasgressione al- 
la legge sulle armi. 

Nell’attentato all’aeroporto 
di Vienna — che avvenne 
quasi contemporaneamente 
a quello di Fiumicino — per- 
sero la*vita tre passeggeri e 
un complice dei terroristi e 
un’altra quarantina di perso- 
ne rimasero ferite. | due pa- 
lestinesi hanno sempre af- 
fermato nel corso del pro- 
cesso di non ritenersi colpe- 
voli, ma solo dispiaciuti che 
il loro piano di catturare 
ostaggi all'aeroporto sia fal- 
lito. Il piano prevedeva infatti 


il sequestro di ostaggi israe- 
liani per poi ottenere un ae- 
reo della «El Al» e dirigersi a 
Tel Aviv. Una volta sopra Tel 
Aviv, i terroristi avrebbero 
fatto poi saltare in aria l’ae- 
reo. 

Intanto vi sono sviluppi nel- 
l'inchiesta sull’attentato 
compiuto martedì contro un 
ex diplomatico libico Ezze- 
din Ghadamsi: otto ore dopo 
l'attentato, il ministero degli 
interni austriaco ha annun- 
ciato che un sospetto si è co- 
stituito alla polizia. Nessun 
dettaglio si conosce sull’in- 
dividuo. 

Una squadra di agenti anti- 
terrorismo della polizia vien- 
nese ha vigilato per qualche 
ora attorno all'ambasciata li- 
bica: qualche ora dopo l’at- 
tentato, nel quale l’ex diplo- 
matico è rimasto lievemente 
ferito in una lotta corpo a 
corpo con l’attentatore, un 
testimone aveva segnalato 
di avere visto un uomo con il 
maglione insanguinato, 


EST-OVEST / DIBATTITO NELLA NATO 


> mn na pa a DO nm : uu e) 
Missili, gli europei scavalcati? 
Gli Usa potrebbero prescindere dal consenso degli alleati nel concludere l’accordo con Mosca 


EST-OVEST /VERTICE A PARIGI ; 
Quale opzione? Mitterrand e Kohl discutono 


Difficile scelta per Francia e Germania frenate da problemi interni e internazionali 


BRUXELLES — Per l’elimi- 
nazione degli euromissili, «il 
governo degli Stati Uniti pre- 
ferirebbe prendere le sue 
decisioni col consenso degli 
alleati della Nato» ma se 
‘questo dovesse tardare trop- 


po, o si rivelasse impossibi-: 


le, gli Usa «sono pronti a de- 
cidere da soli». 

Essi ricordano inoltre agli al- 
leati che «la decisione defini- 
tiva spetta al Presidente 
‘americano Ronald Reagan». 
Si sono così-espressi, ieri a 
Bruxelles, alti funzionari sta- 
tunitensi, rendendo per la 
prima volta espliciti in questi 
termini gli accenni che, in tal 
senso, erano stati finora, for- 
mulati solo in sordina. Ritor- 
na così lo spettro dell’unila- 
teralismo: dopo aver temuto 
la linea dura di Reagan, gli 
europei si preoccupano 
adesso di un'intesa diretta 
tra le superpotenze che li 
scavalchi. 

E' stato sottolienato che la 
prossima riunione dei mini- 
stri degli esteri dell'Alleanza 
atlantica, 111 e 12 giugno 
prossimi a Reykjavik, non è 
vista da Washington come 
un appuntamento decisivo, 
come invece era stato indi- 
cato da più parti nelle ultime 
settimane. 

Potrà rivelarsi «soltanto co- 
me momento di un processo 
di consultazione tra alleati 
destinato a proseguire». 
Nell'ambito dei negoziati 
Usa-Urss a Ginevra, gli Stati 
Uniti chiedono l’eliminazio- 
ne totale degli euromissili 
(«Lrinf», di gittata da 100a 
500 km) e tutti gli alleati della 
Nato appoggiano la loro po- 
sizione. 

Di fronte alla proposta sovie- 
tica di eliminare anche i mis- 
sili «Srinf» (gittata da 500 a 
1000 km), poi, gli Usa appaio- 
no orientati ad accettarla. 

Su questo punto, alcuni pae- 
si alleati, tra i quali l’Italia, 


sono pronti ad appoggiarli 
totalmente, altri, come la 
Gran Bretagna, li appogge- 
ranno ad alcune condizioni, 
mentre il governo tedesco è 
profondamente diviso e non 
riesce a dare la propria ri- 
sposta. 

Un'eventuale decisione de- 
gli Stati Uniti sull’eliminazio- 
ne degli euromissili, presa 
senza un consenso espresso 
concordemente dagli alleati 
della Nato, cnon costituireb- 
be un «colpo inferto all’al- 
leanza», hanno successiva- 
mente indicato alti funziona- 
ri americani e ciò, essenzial- 
mente per due ragioni. 


Innanzitutto — è stato ricor- 
dato —non sarebbe la prima 
volta che ciò avviene in ne- 
goziati di disarmo tra Usa e 
Urss. 

Inoltre, nel prendere le loro 
decisioni gli Stati Uniti si 
sforzerebbero di tener conto 
«delle preoccupazioni 
espresse in materia dagli al- 
leati. 

Queste preoccupazioni — 
come'è emerso anche nella 
riunione dei ministri della di- 
fesa della Nato, la settimana 
scorsa a Stavanger, in Nor- 
Vvegia — si concentrano es- 
senzialmente, e con maggior 
intensità da parte tedesca, 
sulla necessità di conserva- 
re in Europa i mezzi di una 
credibile dissuasione nu- 
cleare dell’Alleanza,%e di 
non lasciare l'Europa occi- 
dentale esposta alla superio- 
rità sovietica nei settori degli 
armamenti convenzionali e 
delle armi chimiche. 


Fonti americane hanno con- 
fermato ieri a Bruxelles la 
«preferenza» americana e 
atlatntica per l'eliminazione 
planetaria e globale degli 
euromissili Lrinf, di fronte al- 
la richiesta sovietica di con- 
servarne 100 testate per par- 
te, fuori dell'Europa. 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Da ieri il cancel- 
liere tedesco Helmut Kohl è 
nella capitale francese per 
parlare di disarmo, di euro- 
missili, di «opzione zero» e 
«opzione doppiozero». 
Questo vertice Parigi-Bonn, 
quarantanovesimo della 
serie: avviata un quarto di 
secolo fa dal generale De 
Gaulle e dal cancelliere 
Adenauer, cade in un mo- 
mento particolare: il gover- 
no di Bonn é diviso sulla 
«proposta Gorbacev» e ve- 
de due ministri — quello 
della. difesa Manfred Wor- 
ner e quello degli esteri 
Hans-Dietrich Genscher — 
su posizioni diametralmen- 


te opposte. Il vertice inoltre 
ha luogo pochi giorni prima 
del summit di Venezia, che 
riunirà.i capi di stato o di 
governo delle sette potenze. 
Mitterrand ha dichiarato, in 
una intervista concessa 
due giorni fa alla televisio- 
ne tedesca, che «non spetta 
alla Francia sostituirsi alla 
Germania. Quando il go- 
verno di Bonn avrà fatto co- 
noscere in maniera definiti- 
va la propria scelta, decide- 
remo anche noi il da farsi: 
in ogni caso non faremo 
nulla che possa dar fastidio 
alla Germania». 

Il problema di cui si discute 
a Parigi, in incontri fra Kohl 
e Mitterrand e fra Kohl e 
Chirac, è molto complesso: 
la Germania, paese mag- 


USA 
Pershing 2 


collaudato 


CAPE CANAVERAL — 
Un Pershing 2, missile di 
media gittata, è stato 
collaudato dall'esercito 
americano nel poligono 
spaziale di Cape Cana- 
veral. Lo ha annunciato 
un portavoce dell’eserci- 
to. Il missile, lungo dieci 
metri, è stato diretto ver- 
so un obiettivo ipotetico 
nell'Oceano Atlantico. 
Il collaudo è stato porta- 
to a termine da 100 sol- 
dati di un battaglione del 
56.0 comando di artiglie- 
ria da campo, che si tro- 
va attualmente di stanza 
in Germania Ovest. 


SDI 

«Scudo» 
flessibile 
WASHINGTON — Secon- 
do specialisti Usa un'in- 
terpretazione flessibile 
del trattato Abm (missili 
antibalistici) consenti- 
rebbe agli Stati Uniti di 
sperimentare nello spa- 
zio tecnologie che rica- 
dono nell’ambito del co- 
siddetto programma del- 
lo «scudo stellare». Fino 
a ora l’interpretazione 
data al trattato è stata 
quella restrittiva. Il pre- 
sidente Reagan però sa- 
rebbe favorevole a una 
lettura più ampia e po- 
trebbe decidere di con- 
seguenza una modìfica 


giormente toccato dalla 
prospettiva di un conîflitto 
nucleare e convenzionale 
in Europa, non sa bene che 
cosa rispondere alle propo- 
ste di Gorbacev. Il liberale 
Genscher, ribattezzato «Si- 
gnor sì», è favorevole al di- 
sarmo; egli propone di ac- 
cettare la «opzione doppio- 
zero». 

Fra i due il cancelliere Kohl 
non ha ancora scelto: è in 
difficoltà anche per motivi 
di politica interna, conside- 
rando il successo ottenuto 
dai liberali nelle elezioni 
regionali dello scorso 
week-end, e la punizione 


: inflitta invece al partito de- 


mocristiano. A titolo perso- 
nale Helmut Kohl, la scorsa 
settimana, ha respinto la 


MURUROA 
Test 


nucleare 


WELLINGTON —La 
Francia ha compiuto ieri 
il suo secondo esperi- 
mento nucleare sotterra- 
neo dall'inizio dell’anno 
nel poligono di Mururoa, 
nel Pacifico meridionale. 
Secondo gli specialisti 
neozelandesi la potenza 
dell’esplosione è stata di 
30 chilotoni. La potenza 
del precedente esperi- 
mento, effettuato il 5 
maggio, era stata di cin- 
que chilotoni. L’esperi- 
mento di ieri è l’ottanta- 
quattresimo compiuto da 
quando, nel 1975, iniziò 
la serie 


proposta della «opzione ze- 
ro», per dichiararsi favore- 
vole a un negoziato che 
metta nel pacchetto l’insie- 
me dei missili, compresi 
quelli a cortissima gittata 
(da zero a cinquecento chi- 
lometri). 

Come si vede, siamo in pie- 
na confusione. | colloqui al- 
l’Eliseo e a Palais Matignon 
difficilmente porteranno ra- 
pidi chiarimenti, anche per- 
ché la Francia non ha gli 
stessi problemi della Ger- 
mania. Certo Parigi resta 
alleata di Bonn: ma è con- 
traria allo smantellamento 
degli euromissili a breve 
raggio, e continua a soste- 
nere che gli Stati Uniti non 
dovrebbero eliminare la lo- 
ro presenza nucleare, 


URSS 
Navicelle 


su Marte 

NEW YORK — L'Unione 
Sovietica ha annunciato 
mercoledì a Pasadena 
(California) un program- 
ma spaziale alquanto 
ambizioso che prevede 
l'invio.di una flotta di na- 
vicelle spaziali senza 
equipaggio su Marte per 
esplorare il pianeta, rac- 
cogliere campioni della 
superficie, farli portare 
sul veicolo di lancio e poi 
farli tornare sulla Terra, 
a quanto ha reso noto ie- 
ri il «Los Angeles Ti- 
mes». 

Il progetto prevede lanci 
a partire dal 1992. 


PAKISTANO 
Scienziato 


a Parigi 

LONDRA — E’ stato trovato 
dietro il bancone di una bot- 
teguccia a Parigi lo scienzia- 
to pakistano Avtar Singh Gi- 
da, scomparso l’8 gennaio in 
Inghilterra dove conduceva 
una ricerca segreta sui sot- 
tomarini. Il caso aveva fatto 
scalpore, perché alcuni ami- 
ci di Singh Gida impegnati 
anch'essi in esperimenti di 
interesse militare erano 
morti in circostanze miste- 
riose nello stesso periodo. 
La polizia britannica ha riba- 
dito di non credere che quel- 
la degli scienziati morti o 
scomparsi sia una vicenda di 
spionaggio. «Singh Gida — 
ha dichirato il commissario 
Ronald McAllister, che ha 
condotto l’inchiesta — non 
ha commesso alcun reato e 
una volta accertato che egli 
è vivo per noi il caso è chiu- 
ELA 

Lo scienziato avrebbe deci- 
so di abbandonare la moglie 
Vali, di 25 anni, e l'università 
inglese di Loghborugh. 


CISGIORDANIA 


Bambino ebreo 
massacrato 


ELON MOREH — Coloni 
ebrei hanno rinvenuto ieri in 
una cava il corpo di un bam- 
bino israeliano di 8 anni col 
capo schiacciato. La radio 
militare israeliana ha detto 
che probabilmente il bimbo è 
stato ucciso dai guerriglieri 
palestinesi, ma le autorità 
precisano di non disporre an- 
cora degli elementi per affer- 
mare che si sia trattato di una 
azione terroristica. 


Il primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, il ministro degli esteri 
Shimon Peres e altri espo- 
nenti hanno espresso la loro 
indignazione. Peres ha pro- 
messo «una guerra senza 
quartiere contro i tentativi di 
gettare i semi del terrore e 
della violenza». Non è stato 
precisato se sono stati opera- 
ti arresti, ma l’agenzia di 
stampa palestinese ha comu- 
nicato che una dozzina di 
arabi sono stati fermati. 


Il ragazzo, Rami Chaba, pro- 
veniva dall’insediamento 


ebraico Elon Moreh dove cir- 
ca 300 coloni, mercoledì se- 
ra, hanno fatto una battuta 
per cercarlo dopo che i geni- 
tori tornando a casa non lo 
‘avevano trovato. Il cadavere 
è stato rinvenuto poco prima 
dell'alba in una piccola cava 
circondata da massi. | capi 
dell’insediamento del gruppo 
di destra Gush Emonim han- 
no accusato l’esercito di non 
dare sufficiente protezione 
agli ebrei della Cisgiordania 
e il mese scorso si sono mes- 
si alla testa dei residenti d’al- 
tri insediamenti per una scor- 
reria attraverso la città araba 
dopo che una colona incinta 
era stata uccisa in un attenta- 
to. 

Alla casa della famiglia Cha- 
ba si sono radunati una venti- 
na di parenti e amici, molti 
piangevano. Il fratello dodi- 
cenne di Rami, Golan, stava 
davanti al cortile tenendo in 
mano una gigantografia del 
fratello. Il funerale e previsto 
per questa sera. 


PER GLI AUTOMOBILISTI KENIOTI 


Frustate anziché multe 


NAIROBI — Arresto imme- 
diato e frustate per qualsiasi 
trasgressione delle norme 
del codice stradale: questa è 
la drastica ricetta proposta a 
titolo individuale dal mini- 
stro keniano dei trasporti 
Arthur Magugu nell'ambito 
della settimana appena ini- 
ziata della sicurezza nazio- 
nale sulle strade. 

In Kenya cinque persone 
muoiono ogni giorno in inci- 
denti della strada. Solo nel 
1985, secondo dati statistici 
ieri divulgati sono morti 1832 
tra automobilisti e pedoni. 
L'incremento degli incidenti 
mortali dall’indipendenza 
del Paese (1963) a oggi si è 


triplicata. Negli ultimi sei an- 
ni 11232 persone hanno per- 
so la vita in 7218 incidenti. 
Questi numeri peraltro deb- 
bono essere rapportati allo 
scarso complesso di auto- 
veicoli circolanti che non ar- 
rivano a trecentomila in tutto 
il Paese che ha una superfi- 
cie doppia dell'Italia. 

La maggior parte delle cau- 
se degli incidenti — secondo 
l'ispettorato generale della 
motorizzazione — sono da 
mettersi in relazione alla 
tendenza che hanno gli auto- 
mobilisti africani al sorpasso 
azzardato negli scarsi 60000 
chilometri di strade naziona- 
li delle quali soltanto 7000 


sono asfaltate. 

Imputati numero uno sono i 
«matatu» (termine swahili 
che vuol dire trasporto pub- 
blico) che costituiscono 
un'incredibile gamma di au- 
tomezzi, dalle grosse auto 
familiari ai camioncini co- 
perti con teloni. 

La caratteristica che li acco- 
muna è data dalla profonda 
convinzione di chi li guida 
che i passeggeri che hanno 
trovato posto sui sedili pos- 
sano viaggiare anche per 
300 chilometri tenendo un 
compagno di viaggio su cia- 
scun ginocchio. 

Un conducente su tre non ha 
la patente. 


IL P ICCOLO | sì i. 22 maggio 1987 


— Domaniinedicola 
c'è la vostra grande star. 


plural 


Le star si riconoscono a prima vista. 
Questione di classe, di stile, di intelligenza: doti che si evidenziano 
immediatamente proprio all'ingresso sulla scena. 

Il 23 maggio le edicole saranno teatro della “prima” di una vera star: 
MAGAZINE Italiano, la grande rivista mensile in vendita con Il Piccolo a sole 
L. 1.200. > 

In 116 splendide pagine a colori, MAGAZINE Italiano vi parla di attualità, 
di moda e di cucina, di cultura e di spettacolo, di viaggi e di natura, dei fatti, 
luoghi e volti della vostra regione... e vi regala la cartella per giocare al 
miliardario SuperBingo Italia. 

E dopo la sua “prima”, come tutte le vere, grandi star, MAGAZINE Italiano 
ritornerà in edicola. La troverete ogni mese con il vostro quotidiano. 

r 


